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AL SOMMO 
ETERNO 
IMMENSO INFINITO 
ONNIPOTENTISSIMO 
OTTIMO MASSIMO 

D I O 

TRINO E UNO 
PRINCIPIO FONTE ORIGINE 
D' OGNI 
VERITÀ' SAPERE BONTÀ' 
IONDERATORE 

t 3 GIÙ- 
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TUTTO ET 
IGNORANZA ERRORE 
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V INGRATISSIMA 

LA 
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TRA LE RAGIONEVOLI 
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DELLA TERRA 
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CONSAGRA. 
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INTENZION E 
Dell'Opera. 



QUel Grande , e in tutte 1" 
Opere ftie Mirabiliffimo 
Iddio , come fi compiac- 
que di crear l' Uomo per quefti 
due fublimi, fopranaturali nobilif- 
fimi Fini , cioè DELLA BEATI- 
TUDINE SEMPITERNA , E 
DELLA SUA GLORIA,in cui va 
quello, come in ultimo Fine, a ri- 
folverfi ; così parimente , e depu- 
tò in Cielo , e in Terra l' iftefle fue 
ragionevoli Creature prele per 
Coadiutrici di tale imprefa , acciò 
Tune all' altre con regolatiflìma_. 
dipendenza fubordinate > l' ia- 
diriz- 
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dìrizzafTero vetfo i medefimì Finì^ 
illuminandolo , ftimolandolo , 
{occorrendolo i e lo fornì in ab- 
* bondanza di MEZZI proporzio- 
nati , ed efficaci , .de* quali , coli' 
ajuto della Divina fua Grazia, li- 
beramente valendofi , tenefle_» 
pronta , e fpedita la maniera di 
confeguirli . Volle per tanto quel- 
la Eterna , fempre Adorabile-. , 
Amabiliffima Maeftà, che cam- 
peggiando in ciò fopra gli altri 
Tre de i fuoi nobiliffimi Attributi,, 
cioè : nel primo la fua infinita Bon- 
tà i pel fecondo la Sapienza j e nel 
terzo la Providenza . Ma che ? 
Una gran parte , e forfè la mag- 
giore degli Uomini , o ingrata^ 
non mai riflette con un folo pen- 
derò ad eccedi così teneri , e par- 
ziali di amore j o proterva ricufa^ 
di adoperare quei MEZZI di fua 
Salute 3 che tanto liberalmente 
coni- 



Digitized by Google 



compartiti le vennero ; o igno- 
rante , perche dalle paflìoni, dal 
Demonio, dalle lufinglie dei fenfi, 
e del proprio amore accecata^' in- 
ganna bene fpeflfo nelT Elezione,e 
DISCERNIMENTO di quelli, 
con" fua eterna rovina . 

Io dunque avendo frequente- 
mente confiderato meco fteflb , 
nonfenza lagrime di un benigno 
compatimento, un cosi grave^ 
importantiflìmo difordine j per 
quel defiderio , tale qualiìa , che 
per infinita fua Mifericordia fi de- 
gna darmi il Signore , e della pro- 
pria falute , e di cooperare a quel- 
la del proflimo/econdo l'obbligo 
della mia vocazione * mi polì a 
comporre la prefente Operetta . 
L' ho divìfa in tre Parti , fe bene 
unite in quello piccolo volumet- 
to j ftante la conneflione , che ten- 
gono tra di loro , La I. farà intu 
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tolata : Ordine del Divino Governo 
nel fuo Celefte , e Ecclejtaftico Prin- 
cipato indirizzato alla Salute degli 
Eletti per la Jua Gloria. La IL Me%~ 
%ìper la consecuzione di quefti due~* 
fini . La III. Regole cavate dalle 
Sacre Scritture , ingegnate , e prati- 
cate dai Santi per la Difcre%ione de 
gli Spiriti . A ciafcheduna di que- 
tìe precederà in fronte la fua par- 
ticolare Introduzione , e dichia- 
razione , con tal chiarezza , che 
dalle perfone,anco meno dotte , 
non potranno con gran facilità 
non intenderti) con agio , quan- 
do vogliano, di approfittartene . 
A tale oggetto, lafciato di riferire 
nel proprio loro idioma latino le 
fentenze dellaSacra Scrittura^ dei 
Padri, che talora fi allegano ile ho 
trafportate nel noftro,con fi efatta 
fcropulofità, che ho giudicate me- 
glio foggiacere alla taccia di trop- 
po 
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po grammaticale, che a quella di 
men fedele. Quelle poche, che 
vi faranno in Latino , le trovere- 
te , o antecedentemente , oimme- 
diatamente dopo , fpiegate in no- 
ftra lingua , almeno nella foftanza, 
quando l' intelligenza di effe ferva 
per dare qualche forza maggiore 
al difcprfo . Le allegazioni pari- 
mente degli Autori notati nel 
margine \ e dà quali cavai le Dot- 
trine , faranno rare, e folo le prin- 
cipali . Cercandole , quando vi 
porti la curiofità a rincontrarle : 
troverete ne' luoghi fteffi i fonda, 
menti, fu quali fcriffi anco il reto . 

Per piccola poi, che paia la fa- 
tica ; confeffo ingenuamente effer- 
mi coftato molto di ftudio , di ap- 
plicazione, edifudori, il diftin- 

fuere le materie ; il riftringerle in 
reve; il portarle, quantunque 
per fe ftefie, e per la parte maggio- 
re» 
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re , alte , e diffìcili , con tal chiarez- 
za di termini , che potettero age- 
volmente capirfi anco da perfone 
idiote ; giache mi riconofeo obbli- 
gato di iervire a tutti . Sapentibm y 
& hfipentihus debitor fum : fi pro- 
tetto anco 1* Apoftolo S. Paolo a 
i Romani . 

Dubito nulladimeno , che , alla 



teftandof) alcuni di non intender- 
mi ; fieno per rinovare verfo di me 
ciò, che fecero certi Sayii a S. Pao- 
lo nell' Areopago di Atene , allor- 
ché prefe a (piegare l' Infcrizione 
ritrovata in quelloro Altare con- 
fagratoalDio Incognito. Ignoto 
Dea. Gli fecero m faccia una fo- 
lenne rifarà. Quidam irrìdebant . 
[a j Tal dìfgrazia previde S. 
Agoftino poter facilmente incon- 
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trarfi dal Libro da lui compofto 
Della Criftiana Dottrina.£>»*itó re- 
frehenfuri funt hoc Ofas noftrumjum 
ea , quiz fcripurì fumar , nonìntelle- 
xerint . Preoccupa in tanto l'obie- 
zione con un' arguta , e calzante 
rifpofta . Se io , dice, invitalfi co- 
ftoro a mirare in Cielo la nuova 
Luna , o qualche Stella , per l' al- 
tezza del fito , o per le nebbie, che 
V ingombrano , non così fàcile a 
fcorgerfi,anzi che glie 1' accennafH 
col dito j e quelli mi rifpondeflero 
di non arrivare a vedere , non che 
la Luna , ola Stella, ne pure il di- 
to; io direi : e qual colpa vi ho io ? 
il mal viene da voi, che fletè trop- 
po corti di villa . Raccomandate- 
vi a Dio , acciò vi proveda di mi- 
glior* occhio . Pienamente mi fot- 
-tofcrivoalla rifpofta di cosi favio 
Dottore . Itti me refrehendere dejv- 
■nmt y & lume» octtlorum dwinitus 



fii prdberi deprecentur. Le qui trat- 
tate non fono materie palpabili 
con la mano , da vederli coli' oc- 
chio corporeo , o da efaminarfi 
con la carnale prudenza . Antma-^ 
Hi homo , vi quadra bene quel dell' 
Apoftolo , non percipit et , quf [ant 
Spiritai Dei, Stultitia enìm ejl itti, 
é" nonfoteft intelligere , quiafpritil- 
dìterexaminatur. [a] Si ragiona 
di cofe relative a un Dio,alla Fede, 
e alle Sacre più elevate Dottrine 
infegnate dai Santi dotati dello 
Spinto del Signore , e di Celefte 
accortezza da faperle diftinguere . 
Ouzloqumur non in doBii harnane 
(apientiamerbii : [editi doBrina Sp- 
rinti Jpiritaalibui fpirttualia com- 
parante! , ut fciamai, qua a Deo do- 
nata font nabli . Conchiuderò iru 
Comma con S. Agoftino. Non 
per- 
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perche non farà a quei tali l'Ope- 
ra di profitto i s' ha da rifolve- 
ré con difinitiva lentenza , noru 
poter riufcire ne men giovevole 
ad altri di più purgato intendi- 
mento, e di genio più pio . Quitu 
iffi non adìwvalutttier hoc Opere ; non 
ideo nttllmn adìuvari pjfe cenfendtim. 
Il profitto anco di pochi a me ba- 
tta . 
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AL LETTORE . 



NON tir ha cofa ph mirabile 
del beli Oràtne , dì cui la Di- 
vina Provvidenza fidale nel governo 
delle fne Creature . E pure nejfurì al- 
tra meno di quefla ( convien confef- 
farlo ) da noi j' ammira . La faccia- 
mo , pare a me, da quegV intereffati 
Artigiani, che in tanto porgon l'orec- 
chie al fuono d'un Pubblico Orologio y 
tn quanto la diflin^jone dell' ore ferve 
adeffi di regola per guidare li loro 
traffichi. Del rimanente, contenti 
dt godere del beneficio ; non mai ri<vol- 
fero Jolo una •volta , /'/ penfiero per 
riflettere , o alla "varietà così inge- 
gnofa di tante ruote , e ordegni , chtL* 
compongono quella machina : o alla., 
follecìta cura di chi , anco apro d'ef- 
figiamo , e notte } per ben guidarlo , 
P invigila; - , . 

Ma 



Digitized by Google 



Ma fe errare àegm di tanto biafi- 
marfi èV Umam trafcuragghie in ri- 
pesare alle fi ben concertate maniere, 
con cai quel Fonte inefanfio diBontà, 
e di Sapienza , influendo per me^sro 
de Superiori in quejli corpi inferiori, 
compane ad effi i effire,la virtù , l'o- 
perare in ordine al determinato natu- 
rale loro line ; difetto men deteftahile 
farà forfè il mancar di riflettere alle 
fin ftupende , perche trafcendenti ogn 
ordine di natura , per le quali traf- 
. mette gV inftuffi della fua Grafia , e 
de'fuoì Doni nel! Anime per incami- 
narle alt altiffmo ,mbili]pmo Fini-, 
il una Felicità femptterna ? Certo è, 
cbefe ilprimo afcriverfidee a ottufi- 
tà £ Intelletto ; attribuir fi il fecon- 
do non può, che a debbole^ra di Fede. 
Nel confederare fpeffe volte un tal di- 
sordine , come non potei non ricono- 
fcerlo per origine a" ogni granulale-.: 
così reftaiferfuafo poter anco riufei- 
re 
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re cagione di molto bene V ingegnar- 
mi , giufla le fiacche miefor^e di fa- 
fere , e di Spirito y per ripararlo 
non generalmente intatti , almeno tn 
quelle poche Anime raccomandate al- 
la Spirituale mia guida ; e quando 
non in altri y in mefleffo . Per tanto 
io mipofi a defcriniere un taf ORDI- 
NE DI DIVINO GOVERNO , 
nongià in ri/guardo della produzio- 
ne , e conservatone delle cofe materi- 
ali [ giache hafia a<ver lume di ra- ■ 
gioneper conoscerlo , e occhi in fron- 
te per <vederlo ] ma del fiso CE- 
LESTE , E ECCLESIASTICO 
PRINCIPATO indirizzato a due^ 
FINI, cioè, ALLA SALUTE 
DE GLI ELETTI, E ALLA 
SUA GLORIA . Non ci mane il. , 
è mero , la luce della Tede yer 
crederlo; ma per ejfere di oggetto 
o/curo , e troppo lontano dà no- 
$ri fenjì argumentum nonu. 

ap- 
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apparentium , [a] per parlar cdf« 
Apojìoh i tien bijogno 7 che fuggenti 
le vengano di quando in quando moti- 
vi per avvivarla . 

Niente poi io qui ajferifco di mio 
capriccio . Seguo la traccia de pià 
celebri Maeftri della Cbiefa , come di 
un S. Gregorio Papa , di un S. Toma- 
so di Aquino , e in particolare di nn S. 
Dionigi Areopagita primo di ogn al- 
tro a trattare cosìfublime , e fottileL, 
Argomento nei due Libri della Cele- 
fie ì e Ecclejkftica Gerarchia . E per- 
che H vocabolo Greco JERARCH1AS 
altro non figmfica in nofira lingua , fe 
nonSACKO PRINCIPATO: con tal 
nome io ho pure intitolata la predente 
Operetta . 



LE 

■■• ■) : r ■ 

a Hsbr.ii. t. 



Digitized by Google 



le cose delle quali 
qui parliamo, 
non: consistono 
in parole dotte 
di umana sapienza 
- ma si bene 
nella dottrina 
dello spirito 
comprovando 
[cose spirituali 

CON ALTRE SPIRITUALI 
AC. 



ACCIO ARRIVIAMO 
A SAPERE LE COSE 
CHE CI SONO STATE 
SONATE 
DA 

DIO. 

S. PAOLO NELLA PRIMA LETTERA 
A 1 CORINTI 
AL CAP. SECONDO. 
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1 

INTRODUZIONE 



CAP. I. 



ÌIER ben' intendere quan- 
|! to lìamo per direi figura- 
li tevi nella mente ciò, che 
è in verità , cioè tutto 1' 
Univerfo in guifa di un vaftiffimo 
Regno . Monarca fommo , fupre- 
mo , indipendente , afloluto , che 
lo governa , è Dio . Suoi fudditi 
le Creature ragionevoli, da Lui di- 
ftribuiti, come in due Provincie, 
che , infieme unite , formano que- 
llo fuo Regno , parte nel Cielo , 
e parte qui fu la Terra. Gli Ange- 
li , puri , e femplici Spiriti nel Cie- 
lo : Gli Uomini , comporti di Spi- 
rito , e di corpo, fopra la Terrai. 

A Or». 
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Ora ficcome quanto fi fa da un 
Principe terreno nel fuo Dominio 
tutto è rivolto aquefti due ogget- 
ti , cioè al beneficio de' Sudditi ; e 
alla propria Grandezza i cosi pari- 
mente , in quanto da quel Divino 
Monarca fi operò dal principio , e 
fi opera in quefto fuo Sacro Rea- 
me , altri Fini principali non ebbe 
fuori di quelli due , uno immedia- 
to , che è la SALUTE DE GLI 
SUOI ELETTI; ornata fropter Ele- 
ttosi [a] l' altro ultimo 5 che è la 
SUA GLORIA, a cui il primo fi 
riferifee come a fuo compimento . 
Uni'verfa prof ter femrttpjum opera- 
ta* eji Domims > leggefi ne' Sacri 
Proverbj al decimofefto. 

E perche 1* intelligenza di que- 
llo punto del Fine è dì grandiflìma 
im- 
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importanza , mentre ad eflb ande- 
ranno , come linee al fuo centro , 
a far capo le ragioni del nofìro 
Difcorfo ; è neceflario , che al- 
quanto io quì mi fermi in dichia- 
rarlo. M'introduco con una fimi- 
litudine groffolana sì i ma affai ef- 
preflìva,edèlamedefimaj di cui 
alpropofitoincuifiamo s fi vale-. 
purS.Tomafo. [a] 

Figuratevi un' Architetto , che 
difegna di fabbricare un grande, e 
nobile Palazzo . Determina prima 
quefti sì bene in fua mente la gran- 
dezza , la forma, 1* altezza di quel- 
lo j il numero , e ordine de gli ap- 
partamenti , e delle ftanze per abi- 
tarvi ; ma non determina già la- 
quantità , e numero de' faffi , del- 
le pietre , de' legnami , e di altri 
A 2 firoi- 
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fiorili materiali ; de' quali tanti ne 
provede , quanti prudentemente 
iHma poter ballare per compire il 
lavoro . 

Altrettanto fece il Divino Sa- 
pientilfimo Architetto, prima nei!' 
ordine della Natura, e poi della.. 
Grazia . Rifacciamoci a vederlo 
in quello della Natura . 

Avendo Egli ftabilito di ergere 
■quello gran Palazzo del Mondo 
per abitazione dell' Uomo ; ftabilì 
parimente , fecondo l 1 Idee della.» 
i'ua Mente , quanto dovette elTer 
grande , di qual figura , di quante 
parti . Prerme V ordine , e nume- 
ro de' Cieli , delle Stelle , de* Pia- 
neti , de gli Elementi , delle Specie 
de gli Animali , e delle Piante , e 
così difeorrete del rimanente fpet- 
tante all' efienziale , e alle cofe ne- 
cefTarie ordinate al Fine pretefo. 
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GÌ* individui particolari poi, co- 
me, a cagione di efempio, tanta., 
quantità di Buoi, di Cavalli, di 
Cani , di Pefci , di Alberi , di Er- 
be , e fimilì , fe bene coli' infinita., 
fua Scienza previde fino ab alter- 
no, quanti vene dovettero eflère 
fino ad uno, come anco quanti 
granelHni di arena j non però fu- 
rono da Lui voluti d' intenzione., 
primaria i ma fecondaria mente , 
cioè a dire quanti, amifuradeila.. 
fua liberaliifima Providenza , giu- 
dicò eflere fufficienti per l' abbon- 
dante mantenimento dell' Uomo . 

Dall' ordine ora della Natura 
palliamo all' ordine della Grazia^ , 
giache anco in queflo, nelT opera- 
re , a quello fi adatta . A fine di 
comunicare, come fommo infini- 
to Bene , che Egli è , la fua Bontà 
anco ad altri fuori di fe , e far co- 
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nofcere la fua Gloria } volle fab- 
bricare in Ciclo una Regia Abita- 
zione , o Sacra Gerufalemme, di 
tanta grandezza , di tal figura , di 
tanto numero d* Appartamenti 
ragguagliato a quello de' Beati 
Cittadini desinati a finanziarvi, che 
furon gli Angeli . Ma di quefti ef- 
fendone, per la fuperbia loro, pre- 
cipitata la terza parte nell'Inferno} 
che fece Dio? Perfiftendo nel De- 
creto di volere perfezzionare pu- 
re ad ogni modo V Edificio ; de- 
terminò di fupplire alla mancanza 
degli Angeli con egual numero 
d* Uomini , che deftinati avea di 
creare . Gettato per tanto l'occhio 
fino ab aeterno fopra tutta l' innu- 
merqbile moltitudine di effi ; noru 
ottante, che prevedefle dover 
quelli , tutti dal primo all' ultimo, 
cadere in peccato, e in confeguen- 
za 
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za andare efiì pure, per parte loro, 
come gli Angeli rubelli, perpe- 
tuamente dannati; nulladimeno 
(o ciò feguiflè , fecondo il nofìro 
modo d'intendere, antecedente- 
mente , conforme Vuole la Scuola 
di S. Tomafo , o confeguentemen- 
te , come ingegnano altri gravif- 
fimi Teologi , alla previfione con- 
dizionata de' meriti , cioè in cafo , 
che foffero fiati chiamati ) per mo- 
tivo certamente di mera miferi- 
cordìa , e di fpeciale benevolenza, 
da tutta quella gran malfa fcelfe 
un determinato numero d'Uomi- 
ni per riempire quelle vote Ange- 
liche Sedie . Al che , al parere di 
S.Agoftino, allude quel verfo del 
Salmo cento quarantafeì . JEàìfi- 
canstìieru^alemI>Qmìnus ì ài[prfiQnet 
Ifradis congregabìt . Refpexit Deus, 
dice il Santo Dottore , peregrina- 
A 4 tio~ 
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ttonem noftrttm , & tUe , qui &dificttt 
HierUfalem ) reftituit lapfampartem . 
Unde reftttuit lapfam partem? Dìf~ 
ferftones Ifraelis colligens. Cecidi? 
enim quidam pars , & fatta eji pere- 
grina . Hanc peregrinationem mtfe- 
ricorditer wdit Deus } & qu&fivit 
non qu&rente$ fe . 

Stabilito dunque il precifo , e 
determinato numero degli Eletti , 
o Predeftinati alla Gloria, nella 
maniera , in cui dilfimo ftabilirlì 
dall'Architetto la grandezza del 
Cafamento , quantità , e numero 
delle ftanze , e deftinato di crearli 
con primaria intenzione per detto 
Fine i creò anco il Mondo, gli Ele- 
menti , gli Animali, le Piante, e 
fino gli fteflì reprobi con intenzio- 
ne fecondaria , cioè non in rifguar- 
do loro i ma in quanto fervir po- 
tettero direttamente 5 o indiretta- 
rnen- 



□igitized by 



mente di mezzi , per incammare I i 
Predeftinati al loro ultimo Fine .. 
Di qui è , che , come terminata 
che fiala Fabbrica del Palazzo } gli 
avanzi rimafti de* materiali fi getr 
tano fuori , come fuperflui , dalla 
fua piazza , o cortile i così com- 
pirò, che fia il numero de* Prede- 
ftinati nel Paradifoj verrà il fine 
del Mondo y e il di dell'Univer- 
fale Giudizio , in cui le materiali 
creature , per non bifognar di 
vantaggio , refteranno arfe dal 
fuoco i e i reprobi , perla ragione 
ftefla, faranno gettati ad ardere 
per una eternità nell'Inferno . 

Ciò ftabilmente fuppofto , e bea 
fermato nella memoria, per non 
averlo troppo fpeflo a ripeterei 
potrebbe , chi ne dubita ? quel Di- 
vino Monarca, ficcome da perfe 
fola, conia fua infinita Potenza 
creò. 
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creò quefto Regno i così anco 
cali' infinita Aia Sapienza da per fe 
governarlo, tanto nell'ordine na- 
turale, quanto nel fopranaturale , 
per condurre le cofe a' determi- 
nati loro Fini, trovandoti con la 
medefima Aia Potenza , e Sapien- 
za , in tutte , e in ciafcuna di effe , 
intimamente prefente , fecondo , 
che dine S. Paolo predicando nelT 
Areopago di Atene . V iftejps Dio 
da a tutti la vita , e il refpro, e tutte 
le cofe , Imperaci è 'vicino a ciasche- 
duno di Noi i in lui vìviamo , e ci 
muoviamo , e Jtatxo . [ a ] Nulla- 
dimeno efTendo proprietà delle 
cofe buone il comunicare la per- 
fezione loro , in quel grado , che 
poffono, a quelle, che ne fono 
prive, per imprimere in efle la 

P ro " 

a Aclor.if.z^. 
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propria fomìglianza , come fi vede 
nel Sole , che diffonde la fua luce 
per illuminare; nel fuoco, che 
partecipa il fuo calore per rifcal- 
dare ; cosi eflendo Dio un Som- 
mo, Increato , Perfettiffimo Bene ; 
fi compiace di , ad un certo modo, 
divinizzare, dirò cosi, con affli- 
merle alla partecipazione del Go- 
verno , alcune delle fue più nobili: 
Creature, capaci d' intendimento^ 
e di ragione. Quefte fono gli An- 
geli , e gli Uomini . 

Ma che? per eiTcre gli uni, e 
gli altri di nature , e di paefi così 
diverti; la fa Egli da quel Principe,, 
che foggette avendo al fuo Domi- 
nio due Nazioni contrarie di cli- 
ma , e differenti di coftumi , e di 
genio > con leggi adattate alla ca- 
pacità, e indole di ciascheduna, 
indirizza l'una , e L'altra a' mede- 
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fimi Fini, che diffimo eflTere, la 
felicità de' Sudditi , e la propria 
grandezza. A gli Angeli, creati 
nella regione alta del Cielo , pure 
intellettuali Softanze , mamfefta la 
verità delle cofe , o in fe fletto 
fomma increata Verità j o nelle 
cofe medefime per mezzo di fpe- 
cie, e di cognizioni puramente 
fpirituali. A gli Uomini per con- 
tro, nati in quello baffo paefe della 
Terra , comporci di anima fpiritua- 
le , e di corpo materiale , fa cono- 
fcere le cofe flette per via di fimili- 
rudinì , famafmi , o immagini , che 
chiamare ci piaccia parimente 
materiali , che ricevono da quelli 
fenfi corporei . E pure ha quell* 
inarrivabile Sapienza con tal mi- 
rabile difpofizione di governo fa^ 
puto ferviriì di Miniftri cosi di- 
vertì per confeguìmento delli due 
ac- 
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accennati nobiliflìmi Fini, cioè 
della fallite degli Eletti, e della 
{uà Gloria , e rendere con tal 
foave fubordinazione dipendenti 
nell'operare gl'Infimi da i Mezzani, 
i Mezzani da i Sommi , e i Sommi 
da Se , come da primiera , infalli- 
bile univerfale Cagione} che quan- 
to Egli con la fua Providenza di- 
fpuone, tutto fenza ripugnanza, 
ofconcerto ben minimo, rimane 
fempre adempiuto , nonaltrimen- 
te , che , fenza valerfi di altri , da 



tingit a fine ttf pie ad finem forti ter , 
fta regiftrato nella Sapienza , [a] & 
difyonit omnia fuwvìter . Arrida da 
fine a fine ; eccovi Y influflò 
continuato delle caufe dalla prima 
aU'eftrema. Fortemente; eccovi 
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1' infallibilità dell'effetto . Soave- 
mente ì eccovi la dolcezza dell'ef- 
ficacia adattata alla natura , e in- 
clinazione di qualunque agente , e 
fino di una mofca , e di una for- 
mica j non che deirUmo, a cui una 
tale efficacia , non folo non toglie, 
ne diminuifce , anzi dà , conferva, 
■e avvalora la piena libertà dell'ar- 
bitrio nell'operare . 

Di qui è , che non effendo altro 
la Previdenza, fecondo l'Ange- 
lico, fenon: una prudente miniera 
<f indirizzare alpretefo Fine le cofe : 
Ratto orainanàomm in finem ; [a] e 
fecondo Boezio : f ifteffa Divina 
ragione , che , rifedendo in Dio y come 
frimo , e fupremo Agente , di/paone 
tutte ìe cofe; [b] può in queflo 
fen- 



a i.p.q.zz.u.iJnc. b a,A.ie 
tonf, prof 6. 

Digitized by Google 



fentimento affermarfi , che Egli 
da per fe folo immediatamente go- 
verni , in quanto da Lui folo , ij 
principio , il mezzo , e il fine di 
ogni operazione , come da Fonte 
originario, deriva. Ex iffo, & 
fertffum } & inipfofuntomtiia . [a] 
Evidentiffima feorgefi anco da 
ciò la ragione , per cui gli umani 
governi, per ben regolati, che 
fieno j foggiacciano frequente- 
mente ad abbagli > ma non mai 
quello dì Dio. Deus, cujus provi- 
dentici in §uiàtfafitìonenonfallìtur ~ 
canta in un orazione la Chiefa . 
In quelli, per fedeli, e accorti, 
che fieno i Miniftri j ricevono nul- 
ladimeno le cotnmiffioni da i loro 
Sovrani, fe bene effi pure giani, 
e fanti i Uomini tuttavia , a' quali 
ora 
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tira manca il fapere in conofcere 
ciò, che bifogni; ora la prudenza 
in difporre i negozj ; ora la po- 
tenza per condurli ad effetto . E 
■quando in effi nefluna fi defideri 
di quefte doti 3 le poflìedono fem- 
pre in grado affai limitato . Cogì- 
tattones mortalìum tìmida , fcriffe 
però il Savio , & incerta frcviden- 
tia noftra. Éffendo per contro 
Dio nel potere, nel fapere , e in 
tutti gli altri attributi di perfezio- 
ne infinita; tanto è imponìbile, 
che, chi da elfo dipendentemente 
opera, fallifca i quanto è certo ef- 
fere chi gli preferire la regola, 
affatto incapace d'errore . 

Il tutto prima fuppofto tanto 
indubitato , quanto è indubitata la 
Fede , che ce IWnfegna i tempo è 
ornai 
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ornai di venire all' All'unto noftro 
intraprefo in queft' Opera , che è 
di detcrivere il fopraccennaro beli' 
ORDINE DI DIVINO GOVER- 
NO per via di Miniftri Supremi, 
Mezzani , e Infimi , per confegui- 
re i nobiiiffimi Fini da fe pretefi , 
che fono, LA SALUTE DEGLI 
ELETTI , E LA SUA GLORIA , 
cosi nel CELESTE, come nell" 
ECCLESIASTICO SUO PRIN- 
CIPATO. 



OR- 
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ORDINE 
DEL DIVINO GOVERNO . 
;.; NEL CELESTE 
l . PRINCIPATO. 

CAP. II. 

PER li detti fopranaturali due 
Fini,dellaSalute degli Eletti, 
e della fua Gloria , ha Egli nelT 
Empireo un numero innumerabi- 
le d' Intellettuali Softanze , o Spi- 
riti Beati , tutti fue Creature , che,, 
nella perfezione dell' Effere, nella 
capacità dell' intendimento, nell* 
eccellenza delle Doti , fopravan- 
zano qualunque altra con impa- 
; reg^ 
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reggiabile vantaggio . MilliamiL 

littm mitttfirant et , & dette; mtlltet 
eentena milita ajjtflunt et; ftà fcritto 
al fettimo di Daniele ; e al ventèli- 
mo quinto di Giob . Httmqttid eji 
numeriti milittan ejtts ? Si diftinguo- 
no tutti in nove CORI , i Nomi 
de' quali , per. cominciarli a nu- 
merare dai Supremi fino a gli Ulti- 
mi , e fecondo l' ordinata diftribu- 
zione allignatane da S. Dionigi 
Areopagita , e da S. Tomaio di 
Aquino , fono : SERAFINI , 



CHERUBINI, TRONI, DOMI- 
NAZIONI, VIRTÙ', POTE- 
STÀ* , PRINCIPATI , ARCAN- 



Gerarchie, ciafcuna delle quali 
comprendete de' medefimi co- 



Ri.*' '* ;t wMM , à&tìm 
La Prima Gerarchia , chiamati 




(GELI, clo.^f, 
lefti fi dividono in tre 




B i 
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anco Suprema , contiene i SERA- 
FINI , I CHERUBINI , E I TRO- 
NI. 

La Seconda, detta la Mezzana-, 
è comporta di DOMINAZIONI, 
DI VIRTÙ' , E DI POTESTÀ' . 

La Terza, o Infima racchiude i 
PRINCIPATI, GLI ARCANGE- 
LI, GLI ANGELI. 

Ciafcuna parimente di quelle 
tre Gerarchie,fpartendo li fuoi tre 
CO RI in tre Ordini, o Gradii fa- 
la fua diitinzione di Supremi , di 
Mezzani , e di Ultimi , come ap- 
preso . 

Nella Suprema Gerarchia, i Su- 
premi , o Primi fono i SERAFI- 
NI; I Mezzani i CHERUBINI ; 
Gli Ultimi i TRONI. 

Nella Seconda , o Mezzana Ge- 
rarchia , i Primi fono le DOMI- 
NAZIONI; I Mezzani le VIRTÙ'; 

Gli 
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Gli Ultimi le POTESTÀ' . 

Nella Terza , o Infima , i Primi 
fono li PRINCIPATI ; I Mezzani 
gli -ARCANGELI 5 Gli Ultimi gU 
ANGELI. 

Ma fento qui dirmi : Se ciafche- 
dun Coro di quegli Spiriti Cele- 
ftiali ha il fuo Nome particolare-. s 
come di Serafini, di Cherubini &c. 
e ciò perle diverfe loro nature , e 
proprietà, cavati delle Sacìre Scrit- 
ture \ perche tutti comunemente-» 
Ci chiamano col nome generale di- 
ANGELI , che pure compete fol- 
tanto all' infimo CORO di effi ? 

Di ciò S. Dionigi Areopagìta 
quefte [ a ] due ragioni ne affegna . 
La Prima è perche quegli Spiriti 
Superiori, contenendo in loro 
eminentemente le perfezioni degP 
B 3 In- 
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Inferiori , e non gì' Inferiori de' 
Superiori 5 per affegnare un voca- 
bolo 3 che a tutti fi adatti , fi chia- 
man tutti coli' ultimo . Siccome^ 
non oftante , che 1' Uomo tenga 
fotto di fe tante fpecie di Animali i 
pure fi chiama col nome generico 
di vivente , che è 1' infimo grado di 
vita . Ne inferirò io un' altro 
efempio . Imperatore, Rè, e Prin- 
cipe . Sono quefte nella Gerarchia 
Secolare tre Dignità diver r ^ . e_» 
una fuperiore ali* altra* e pur., tut- 
ti fi chiamano Principi , per la ra- 
gione negli altri due paragoni ac- 
cennata . 

La feconda è , perche fe bene il 
Nome di ANGELO , che vuol di- 
re Nunzio, o Mandato , a quefti fo- 
3o propriamente compece per l'uf- 
ficio , che hanno di portare amba- 
sciate, e di efequir commiffionii 
tutta- 
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tuttavia perche i Mifterj Divini' 
che a noi da quefti efternatnente fi 
annunziano , fono prima ad elfi 
notificati dagli Ordini fuperiori ; 
tutti fi appellano col medefimo ge- 
neral Nome di ANGELI s e di tut- 
ti fi avvera quel dell' Apoftolo '. 
Omnes fune Aàmìniflratorit Spirttus 
in Minifiertum mjjì propter eoi , qui 
H&reditapem capttnt fdutii , [a ] ' 
Di vantaggio convien fapere , 
che fe bene tutti quegli Spiriti Ce- 
Ieftiali , per effer Beati , immedia- 
tamente vedono , e godono Dio ; 
non però tutti ricevono immedia- 
tamente da Lui le cognizioni , e i 
lumi di ciò 3 che dee farli in ordine 
al governo dell' Univerfo . Cor^, 
un'eferhpiomi fpiego. Un Prin- 
cipe ha molti Nobili Miniftri, ej 
B 4 Ca- 



a Hth.i. 14. 
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Cavalieri, che lo corteggiano. 
Tutti fono in fila grazia , tutti fi 
pregiano dell' onore di fpeffo ve- 
derlo, e di parlargli* non però tut- 
ti fentono immediatamente dallaj 
di Lui bocca ogni cofa , che , a be- 
neficio de' Vaflalli , e in fervizio 
della Corona , fi debba da loro , o 
da altri efequire. Ne ha Egli alcu- 
ni de* Principali , quali chiamere- 
mo Segretari di Stato . A quefti 
frequentemente introdotti nel più 
fegreto Gabinetto , conferifce , e_. 
affida Egli ftefio le rifoluzioni da fe 
giudicate opportune per 1* effetto 
accennato. Da ì Segretari di 
Stato fi notificano a i Governatori 
Generali delle^Provincie . Quefti, 
difponendo le maniere di effettua- 
re i comandi, ne commettono ai 
Miniftri inferiori 1* efecuzione_» . 
Or figuratevi avvenire altrettanto 
fuinCielo. ■ . . . i ,In 
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In quelli della Suprema Gerar- 
chia , che immobilmente fempre^ 
affittenti al Trono della Divina 
Maeftà, foli ne ricevono immedia» 
tamente da Lui le rivelazioni delle 
cofe concernenti ALLA SALU- 
TE DE GLI ELETTI, E ALLA 
SUA GLORIA, ravviferemoi Se- 
greta^ di Stato. 

In quelli della Seconda , che> 
avute dalla Prima le medefime il- 
luftrazioni, fanno la generale di- 
ftribuzione de' Mezzi proporzio- 
nati allo fletto Fine; ricónofcere- 
mo i Governatori delle Provincie. 

Quelli della Terza, ai quali 
fpetta per ufficio V efecuzione de 
gli fteflì Mezzi , con applicarli ai 
particolari determinati effetti, nel- 
la forma , e mifura rivelata loro da 
quelli della Seconda, dir fi pof- 
lono i Miniftri Inferiori ^ 
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E come trai Miniftri de' Princi- 
pi j anco fra quell'i dell' ifteffo Or- 
dine ,J come tra i Segretari di Sta- 
to , tra i Governatori delle Pro- 
vincie, ètra i Miniftri efecutori, 
vi èiempre qualche difuguaglianza 
di carattere , di pofto , o di giurif- 
dizione, maggiore in uno , che in 
un* altro ■> così avviene , per difpo- 
fizione mirabile di Providenza Di- 
vina , tra i Beati Miniftri diquefto 
fuo Celefte ordinatiflìmo Princi- 
pato i ficcome appreflo più diftin- 
tamente vedremo . 
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DELLA PRIMA 



CELESTE. GERARCHIA. 
CAP. HI. 

NON im proporzionatamen- 
te fi adattò a gli Spiriti dì 
quella il Nome di Segretarj di 
Stato. Rivoltifempre, come elio- 
tropj al l° ro Sole , come fiamme.» 
alla loro sfera , verfoquel Beatifi- 
co Oggetto , Fonte di Verità , e_» 
Centro, d' Amore , afcoltano. da* 
Lui gli Oracoli delle rivelazioni 
concernenti alle Salute degli Elet- 
ti per Ia_ Gloria di Euo,come ulti- 
mo Fine 

Di qui è, che , per le fpeciali 
prerogative , per le quali uno V al* 
ere» 
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tro de' detti Ordini fopravanza , 
diftinguendofi elfi pure tra di loro 
in tre gradi, cioè in Supremi , in_. 
Mezzani , e in Infimi ; dovendo 
noi ragionare delle proprietà di 
ciafcuno , la faremo dachifalefo- 
pra una Scala . Per giungere ai 
Sommi , che fono li SERAFINI , 
cominceremo dagl' Infimi di que- 
lla Suprema Gerarchia , cioè a dire 
dai TRONI. 

Non è quello , fiocome ne anco 
quello degli altri , Nome proprio, 
concuifidefinifcala natuta , oel- 
fenza . Ad elfi nelle Sacre Scrittu- 
re [a] fi trovano dati , o per di- 
notarne con quelli qualche loro 
Miniftero , o per darne ad inten- 
dere a noi , con qualche fimilitudi- 
ne adattata alla baffa noftra capa- 
citi 
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cità , gli effetti particolari , che da 
eflì ne vengono . 

Quefii per tanto fi chiamano 
TRONI , a fimiìitudine dei Troni, 
o Sedie materiali , fu le quali ce ne 
ftiamo ripofatamente fedendo . 
Ciò è poi per: due ragioni . Una 
perche come i Troni , o Sedie ma* 
teriali follevandofi da Terra , fono 
chiufe dalla parte pofteriore , e_. 
aperte dall' anteriore , ove fedia- 
mo , e ci fermiamo agiatamente a 
confederare alcuna cofa } cosi que- 
fti, inalzati fopra tutte le inferiori 
Gerarchie, e ftando immobilmen- 
te rivolti folo verfo quella Sóm- 
ma Infallibile Verità , ricevono' le 
ìHuftrazioni delle cofe da operarti 
in rifguardo di Lei , come di ulti- 
mo Bine. L'altra perche Dio in 
effi come in fuo Trono ripofa , iti 
quanto.manifellftj e affida loro I 
Cuoi 
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fuoi più fegreti configli . La prima, 
è di S. Dionigi Areopagita ; la fe- 
conda di S. Tomafo di Aquino . 

Da i TRONI hanno origine , e 
fi trasfondono inttoi leeonfidera- 
zioni de' Divini Giudizj nella per- 
miflione de imali; nellafciare im- 
puniti inqueftavita all'occhio no- 
ftro gli ecceffi enorroiflimi d'ogni 
forta , che , con tanta baldanza , 
contro Sua Divina Maeftk fi com- 
mettono ; nel tollerare , che pie, 
vaglia il vizio alla, virtù , alla ra- 
gione la paltone . alla ventila b». 
già » Come doni a i peccateci le 
próìperità.j fegiuftiffimo vuotpu-. 
nirli. Perche affligga con l£ crii 
bulazioni i Giufti , fe tutto miferi- 
cordia l'ama, a li carezza, con 
mille altri fomiglianti accidenti al 
parer Bfitaa sStlfram, che -gior- 
nalniénceaccadendio, rifanno-ab- 
(ABI t'affa- 
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baffare la fronte 3 e gridar con 1* 
Apoftolo . 0 Altera delle riccbeif- 
%e della Sapienza 5 e della Scienza di 
Dio ; quanto fono incòmfrenfBili i 
juoigiudi^j , e inin<veftigabili le fue 
firade! Chi ha conosciuto il penti- 
mento del Signore , ocbiè fiato il fta 
Configliero ? [ a ] 

Sopra de' TRONI vengono i 
Secondi , o Mezzani , cioè i CHE- 
RUBINI , Nome , che figniBca ab- 
bondanza di cognizione j o pie- 
nezza di iapienza > mentre con mo- 
do più eccellente , perche più 
chiaro , e diftinto , ricevono le ri- 
velazioni ftefle da Dio in ordine al 

m Da iCHERUBINI s* hanno le 
rivelazioni de gli Attributi Divini, 
l'Intelligenze de' Sacri Miflerj, e 



3 itwn.1x.34. 
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delle Scritture . Le notizie deUe 
cofe Gelefti , le Profezie , le cogni- 
zioni delle cofe occulte &c. Alle 
quali grazie follevate molte Anime 
contemplative in quefta vita , re- 
plicano fpeflò col Santo David . 
Incerta^ & occulta fapentin tUA 
manifeftajhi mìhì . [ a ] 

A i CHERUBINI precedono, 
come Supremi di pofto , di perfe- 
zione^ digrado, li SERAFINI, 
Nome , che lignifica Accefi , o Ar- 
denti i mentre con modo pìu fu- 
blhne, e più perfetto illuminati 
dalla Prima Amabiliflìma Verità , 
abbruciano tutti, e fi divampano 
per amore di efTa , chevorrebbo- 
no vedere da tutte le fue Creature 
liconofciuta , fervila, amata, e 
come ultimo Fine, eternamente 
goduta. Dai 
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Da ì SERAFINI derivano neìl 1 
Anime perfezionate nella carità gli 
eftafi,i rapimenti , ideliquj , detti 
daiMiftici liquefazioni dell'Ani- 
ma. Così anco chiamoJIi la Sacra 
Spofa de* Cantici . V Anima mia-, 
fi è liquefatta nel fentir parlare il mio 
Diletto, [a] Vi fcongiuro^o Figli- 
nole di Gerusalemme , che fe trovere- 
te il mio Dilettogli facciate fa^ereL* , 
che io languifco . Certi venienti 
trafporti di dire , e di operare cofe 
grandi per amore di Dio , e del 
proffirao, cheperefTere fuori di 
ogni regola dì umana prudenza-. , 
dai Mondani, capaci folo dell' 
amore fenfuale,e carnale,fi códan- 
nano come ftravaganze , e fi deri- 
dono come folenni pazzie.Tali era- 
no quelli diMosèjquandojpregado 
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Dio a perdonare al popolo F ec- 
cetto comedo nell' idolatrare il 
Vitello , fi lafciò fcappare dalla^ 
bocca quelle parole. Signore, o 
perdonate loro quefta colpa > o cancel- 
late me dal Libro della Vita , che ave- 
te ferino, [a] Di S. Paolo, allor 
che , palesando a i Romani ì'ar- 
denre tuo defiderio di veder con- 
vertiti alla Fede i Giudei per elTere 
della fua Nazione , fi protetto . Io 
fteffo defideratio di efere fep arato da 
Cnfto , [ b ] ( s' intende non in 
quanto alla Graziai ma in quanto 
alla Gloria ) per li miei fratelli , 
che fono miei cangianti fecondo la 
Carne . Di detti , e di fatti limili ne 
fono piene le Sacre Iftorie .- 

Tutto il narrato in ordine alla 
Prima , ó Suprema Gerarchia , fu 
cosi 
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cosi compendiato dal Pontefice 
S. Gregorio. Ne «TRONI rifiede 
Dio come Somma Equità . Ne i 
CU ERUBINI conofce come Infalli. 
bile Verità. Ne i SERAFINI ama 
come Infinita Carità. [ a ] 

DELLA SECONDA 

CELESTE GERARCHIA 



CAP. IV. 

L' Ordinato Governo di quello 
Divino Principato porta , 
che, da i Miniftri della Prima Su- 
prema Gerarchia affomigliati da 
Noi a i Segretari di Stato ) fi co- 
C i mu- 

a Relat. à Corderia, in Aànot. in 
c.6. Cml.Hier. V.Dnn. 
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inimichino le ricevute illuftra2io- 
ni rifguardanti il Fine a quelli della 
Seconda, o Mezzana, a quali, 
come a i Governatori delle Pro- 
vincie, appartiene la Generale di- 
ftribuzione de' Mezzi . Se nel par- 
lare di quelli, per iftar Tempre 
verib Dio , come ultimo Fine , im- 
mobilmente rivolti , principiando 
dall'Infimo , falimmo gradatamen- 
te al Sommo j nel ragionare di 
quefti , ficcome anco di quelli del- 
la Terza, perefTere, in rifguardo 
della diftribuzione, e delFefecu- 
zione de i Mezzi , verfo di Noi , ad 
un certo modo rivoltati , ci farà 
neceflario il fare da chi fcende 
dall'altra parte di una Scalai che, 
cominciando dal più alto fcalino , 
cala nell'infimo in piana terra . 

Sono quefti le DOMINAZIO- 
NI , le VIRTÙ' , le POTESTÀ' . 

■ Si 
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Si diitinguono eflì pure , Tic come i 
precedenti , in tre Ordini , cioè in 
Supremi, che fono le DOMINA- 
ZIONI ; in Mezzani , che fono le 
VIRTÙ' i e in Infimi , che fono le 
POTESTÀ' i e ciò per la difugua- 
glianza delle giurifdizioni , ede i 
Gradi , che a ciafcuno di loro neh' 
Ordine fteflo compete . 

Effendo che il nome di DOMI- 
NAZIONE importi, come dice 
S. Tomafo , [a] una certa uni- 
verfale, rifoluta, fignorile , e li- 
bera autorità di comandare, e di 
ordinare ciò, che fi dee da i fu- 
bordinati efequire i perciò a i Pri- 
mi dì quefta Seconda Gerarchia 
molto aggiuftatamente s'attribui- 
fceun tal nome, attefo che fopra 
tutti gli altri partecipato fu ad 
C 3 eflì 
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effi dal Supremo Dominatore un 
fomigliante Dominio. Qusàanu 
Angehrum Agmtna , parla S.Gre- 
gorio , prò eo , quod eis estera ad 
obedtendum fubjeBa font , DOMI- 
NAI JONES vocantar . [ a ] 

Effetto anco delle DOMINA- 
ZIONI è , come lo (cacciare dall' 
animo , maflime di coloro , che da 
Dio chiamati furono a i Governi , 
o temporali , o fpirituali , certo 
umano , e fervile timore ; così il 
riempirlo di una gran libertà, e 
franchezza ftraordinaria di parla- 
re , e di ordinare, in depreffione 
del vizio, per difefa della giuftizia, 
per la falute delle anime , eper la 
Gloria Divina . 

Le VIRTÙ' dinotano nel No- 
me efficacia , robuftezza, vigore., 
e par- 
li H0OT.34. fift&iaajg.! . ,i 
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c partecipazione di Divina Fortez- 
za , nell'aver modo di effettuare 
quel tanto, che fu dalle DOMI- 
NAZIONI , con diftribuzione più 
generale , ordinato , 

Inftruifcono internamente tuitij 
ma in particolare i Superiori , e i 
Prelati, acciò con molta facilità, 
e con intrepida coftanza , s'adope- 
rino per foddisfare all'adempi- 
mento del loro ufficio , ciafcuno 
nel proprio grado . 

Conferifcono in oltre a i pia 
perfetti, il dono di curare gl'In- 
fermi, di refufcitarei Morti, e di 
fare altri ftupendi miracoli . 

Tengono 1' Infimo luogo di 
quefta Seconda Gerarchia le PO- 
TESTA 1 . Un tal vocabolo ligni- 
fica non so qual regolata maniera 
di diftribuire , e di ordinare le co- 
fe, conforme diffe l'Apodolo: 
C 4 Chi 
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Chi refifte alla Foteftà , refifte all'or- 
fonazione di Dio. [a] Due fono 
per tanto le parti del loro Ufficio . 
Una è di ordinatamente ricevere 
da ì Superiori le Divine illuftra- 
zioni rispetto a i Mezzi indirizzati 
al Fine } l'altra di comunicare con 
l'iftefla ordinata diftribuzione le 
illuftrazioni medefime a gl'Infe- 
riori , a cui ne commettono fedel- 
mente l'efecuzione . 

Appartiene in oltre alle POTE- 
STÀ' Celefti il tenere in freno le 
Poteflà Infernali , quando tentano 
di opporfi alFefecuzione de i Di- 
vini Decreti , concernenti la Salu- 
te delle Anime, e la fua Gloria. 
Conferendo anco alle perfone, 
maflime adornate di maggior fede, 
e fantità di vita , il dominio con- 
tro 
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tro Ì Demonj , per cacciarli da i 
corpi ofleffi, per difcoprire, e 
guaftare le loro infidie &c. 

Concludiamo con S. Gregorio . 
NeiU DOMINAZIONI Dio figno- 
reggia come Maeftà ; Nelle VIRTÙ' 
come Onnipotenza; Nelle POTE- 
STÀ" come Difensore , e Salute . 

DELLA TERZA 

CELESTE GERARCHIA 

CAP. V. 

SEguendo l'ordine fletto, edi- 
ftinzione di gradi , e di giu- 
rif dizioni nelle precedenti notata ; 
diremo fpettare a gli Spiriti Beati 
di quefta, come Inferiori Miniftri , 
l'applicazione particolare, e indi- 
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vidua de* Mezzi alla puntuale efe- 
cuzìone, giufta il prefcritto da 
quei della precedente Gerarchia , 
a cui fono nelle operazioni intera- 
mente fubordinati. Si dividono 
in PRINCIPATI, in ARCAN- 
GELI , in ANGELI . 

Li PRINCIPATI, così vengo, 
no chiamati, fecondo S. Gregorio, 
per effere i Primi , a i quali fi tra- 
mettono l'efecuzioni. Vrincipari 
efi inter reliquos priore: exìftere , 
quttjt primi Jtat in executione eorum , 
qu& imperantur . [a] AfTomigliare 
fi poffono a i Capi delle Ordinanze 
nelle Milizie , che precedono , e 
guidano regolatamente tutta la 
{quadra, e precedono alle fun- 
zioni di quella . Nonten PRINCl- 



fATUUM, [b] dice l'Areopa- 



Hom/1. 3 4./S Ev. b De cel.Rierx.$. 
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gita , fignificat duFti-VNm in Ordine 
Sacro ; itti enim , fegue l'Angelico, 
qui alias ducunt , primi tnter eos exi- 
Jtentes , Trinctpes proprie isocan- 
tur ; [a] addicendone in prova 
le parole del Salmo felTantafette . 
Tr<pvenerunt Principe; eonjun^li 
pfallentibtts - 

Da i PRINCIPATI fi comuni- 
cano a ì Superiori minori, e a i 
Capi delle Famiglie le regole' op- 
portune da fapere, eoo foavitàdi 
zelo pruderne , e difereto , invigi- 
lare alle operazioni delle perfone 
alla cura loro affidate ; e con la 
prudenza fteffa adattare gì* impie- 
ghi alla capacità, talento , e forze 
di cialcheduno . 

Sotto di Effi tengono luogo im- 
mediato gli ARCANGELI, che 
èco- 
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è come dire , Primi tra gli ANGE- 
LI. Ufficio loro è portare com- 
miiTìoni , e ambafciate di cofe_* 
grandi b il fopr' intendere a Luo- 
ghi , Perfone , e Intereflì partico- 
lari fi bene * ma che rifguardano 
l'univerfal beneficio , come la-. 
Chiefa , i Pontefici, gl'Imperatori, 
i Rè, maffirne in materie concer- 
nenti alla Fede , alla falute fpici- 
tuale delle Anime , e alla Gloria 
Divina. Che però il Mirrerò dell* 
Incarnazione dei Verbo, fu da 
un ARCANGELO , e quefti fu 
Gabriello, annunziato alla Ver- 
gine . Ad Mari/m Vtrgivent, , 
dice S. Gregorio , non quìlìbet 
ANGELUS; fid Gabriel AR- 
CHANGELUS mìttìtur ; ad hoc 
grippe minijlerinm , fxmmunL. 
ANGELUM venire dignttm fue- 
tto , qui fumtxum omnium nuu~ 
.r «V- 
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cialat. [a] Comunemente fi tie- 
ne , che ["ARCANGELO S. Mi- 
chele fia il Protettore della Chie- 
fa ; Anzi , che i gran Principi , 
oltre FANGELO loro Cuftode, 
che , come perfone private li vi- 
gila , abbiano per Affiliente nelle 
cofe del Governo un' ARCAN- 
GELO. 

S'avverta qui , che k Michele, 
Raffaello , e Gabriello , che pur 
fono ARCANGELI, fi chiamano 
tuttavia alcune volte nelle Sacre 
Scritture col nome ordinario di 
ANGELI ( oltre le ragioni addot- 
te di l'opra parlando in generate 
dell' ORDINE DEL DIVINO 
GOVERNO NEL CELESTE 
PRINCIPATO) ciò avviene per- 
che, tenendo quelli il luogo di 
rnez. 
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mezzo , cioè tra i PRINCIPATI , 
e tra gli ANGELI ; rifpettivamen- 
te a quelli , fi dicono ANGELI , 
in quanto ad elfi ubbidirono > ri- 
fpettivatnente poi a quelli , a i 
quali , come ad Inferiori coman- 
dano, fono ARCANGELI. Mi 
vaglio al propofito del paragone 
addotto da S.Tomafo. Il tiepido, 
dando in mezzo al caldo , e al 
freddo , e in confeguenza parteci- 
pando le qualità dell'uno , e dell' 
altro ; può dirfi freddo , meno a 
fronte col caldo i e anco chiamar 
fi può caldo , comparato col fred- 
do. 

Eccoci a gli Ultimi dell'Ultima 
Gerarchia ; a gli ANGELI ; nome, 
che fignifica MeBo , Mandato , o 
Nunzio . L'Impiego loro nel GO- 
VERNO di quello CELESTE 
PRINCIPATO, è di femplice- 
men- 



Digitized by Google 



mente applicare i Mezzi propor- 
zionati perconfeguire i tali parti- 
colari effetti ; di fare rivelazioni 
private a perfone , e di cofe pri- 
vate. Dalche chiaramente fi fcor- 
ge in qual conto aver.fidebbano 
certe rivelazioni attenenti allTJnì- 
verfale della Chiefa , che talora fi 
leggono , o fi pubblicano come 
fatte ad alcuni Servi e Serve di 
Dio da i loro Angeli Cuftodi > ef- 
fendo ciò fuori della regola ordi- 
naria ftabilita dalla Divina Previ- 
denza j folita di condur fempre ie 
cofe ordinatamente a'fuoiFini per 
liproprj determinatilor Mezzi . 

Ufficio poi più fpeciale di elfi è 
l'invigilare alla cuftodia degli Uo- 
■mini-, effendone ftato dalla mede- 
fima Divina Previdenza aflegnato 
uno per ciascheduno di Noi , acciò 
ci difendano non folonelcorpoi 
<«v . ma, 
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ma, quello, che è d'importanza 
maggiore , nelT anima . Quefto 
continuamente fanno;ora ritiran- 
doci da Ì peccati, e dalle occafioni 
di effi i ora dandoci forze da fupe- 
rare le tentazioni ; quando ci efor- 
tano all'acquifto delle virtù; quan- 
do nel cuore c'infpirano penfieri 
della falute , e del Cielo . In fom- 
ma , quanto di conforto , e di aj u- 
to per confeguire il noftro ultimo 
Fine , fuggerito vien loro dalle 
Superiori Gerarchie i fedelmente, 
e con amore di Maeftri , di Confi- 
glieri , e di Padri , Tempre a noi 
fomminiftrano . Da elfi s' inftilla- 
no Tempre nel cuore di coloro , 
che hanno in cuftodia , fentimenti 
di carità, di pazienza, d'ubbi- 
dienza , di umiltà , di attendere al 
proprio particolare profitto, fen- 
za ingerirfi negli Affari fuperiori 
allo 
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allo fiato in cui fono, quando 
però ciò adeffi , per obbligazione 
precifa dì carità , o di giuftizia 
non tocchi i ficcomepure glifteffi 
ANGELI non s'intrudono nel 
Governo delle Gerarchie Supe- 
riori . 

Diamo il compimento anco a 
queffa, ficcome all'altre, eoa, 
S. Gregorio. Dio nei PRINCI- 
PATI governa come Principe ; Ne- 
gli ARCANGELI fi rivela come 
Luce j Negli ANGELI ci avvi/a 
come Infrante . 



D OR* 
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ORDINE 
DEL DIVINO GOVERNO 
NELV ECCLESIASTICO 
PRINCIPATO 

CAP. VI. 

HA il Sommo Eterno Monar- 
ca , come divifo in due Par- 
ti , o Provincie lo Spirituale fuo 
Regno, cioè nel Cielo, e nella 
Terrai cosi ha parimente nel!* 
uno , e nell'altro luogo i fuoi Sud- 
diti > i trionfanti fu nel Cielo , e i 
militanti qui in Terra. Quelli in- 
vifibili , quelli vifibili . Quelli pu- 
ri Spiriti ì quefti comporti di car- 
ne, 
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ne , e di fpirìto . In una parola i 
quelli Angeli , e quefti Uomini . 

E perche , per gli accennati due 
Fini , cioè per la falute degli Eletti, 
e per la fua Gloria , degli uni , e 
degli altri nel luo Governo fi vale ; 
così a gli uni , e a gli altri gì* influln 
medefimi delle fue grazie, e de 1 
fuoi doni coll'ordine ftelTo comu- 
nica , fe bene in diverfe forme , e 
maniere , per ragione delle diver- 
fe capacità, nature , e condizioni 
di coloro , che detonati furono a 
riceverle . 

Eccovi di quanto dilli una ben 
chiara , ed efpreflìva fimilitudine . 
Quel Sole fieflb , che da Noi tra- 
montato , nell'Emisfero oppofto 
direttamente al noftro, con ar- 
denti raggi di mezzo giorno sfa- 
villa, è quel medefimo , che, al 
tempo fteffo, nel noftro comparte 
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il lume alle Stelle , e alla Luna i di 
modo tale , che allo fplendore di 
effe , fe non chiaramente , ofcura- 
mente certo vediamo . Sole è la 
Divina , Eterna,Infallibile Verità . 
Raggi di quefto Sole fono le illu- 
ftrazioni de' fuoi Attributi, de" 
fuoi Mifterj , delle fue grazie , che 
da fe ne trasfonde j In Cielo come 
in Chiaro giorno alle Angeliche 
Gerarchie , dove una le comunica 
ordinatamente all'altra . Dia àtei 
eru&atVerbum. [a] Nella Chìefa 
come in notturno Emisfero , a ri- 
fleffi di Stelle, e di Luna* che è 
quanto dire , al lume vero si ; ma 
ofeuro della Fede , e ad Uomini , 
che con ordine parimente Gerar- 
chico l'additano ad altri Uomini . 
Et nox noQi indicai feientiant . Laf- 
sù 
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sù tutto fegue per via di cognizio- 
ni puramente intellettuali , dittan- 
te , chiare, evidenti , e; a faccia y a 
faccia, [a] per ufare il termine 
dell' Apoftoloi qui fi arrivano si 
con non minore certezza quelle 
Divine verità > ma : quajìferffectt- 
lum in attigniate; che è quanto 
dire , per mezzo di Sacre Scrittu- 
re , di Sacramenti fbtto materie , e 
forme fenfibili , e di altre efteriori 
piiffime cerimonie adattate alpre- 
ìente flato dell'Anima , impotente 
ad efercitare le fpirituali fue ope- 
razioni fé non con dipendenza da 
quelli fenfi corporei , a i quali fi 
trova legata. Volle nulladimeno 
quella benigniflìma Providenza, 
che l' imperfezione del modo in 
riceverle, fupplito reftafle dalla 
D 3 per- 
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perfezione dell'Ordine in com- 
partirle . Vediamo il come . 

DELLA PRIMA 

ECCLESIASTICA 
GERARCHIA 

GAP. VII. 

IN una Provincia di fuo Domi- 
nio, dove non piaccia ad un 
Rè il rifederviinPerfona; Violan- 
da un Vice - Rè , con ampia pote- 
tti autenticata dalla fua fottoferi- 
zione , e figillo , di comandare , di 
efercitare giurifdizioni , di pro- 
mulgar leggi, di governare in 
fomma in fuo Nome ; obbligan- 
do Grettamente i vaflàlli ad offe- 
quiarlo, e ubbidirlo non meno 
della 
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della ftefla fua Reale Perfona • . 

Fecefi altrettanto da quel Dia- 
rio univerfale Monarca in que"° 
fuo ECCLESIASTICO PRINCI- 
PATO ; ordinato anco quello al» 
falute degli Eletti , per la fua Glo- 
ria . Regnando vifibile a gli AN- 
GELI in quello; volle regnare 
anco in quello vifibile a gli Uomi- 
ni nella Perfona di un Vice - Dio , 
che è il Papa , coftituito in fuo luo- 
go con quell'autentica irrevoca- 
bile Patente. TUTTO QUEL- 
LO, CHE LEGHERAI SOPRA 
LA TERRA, SARA' LEGA- 
TO NEL CIELO: E TUTTO 
QUELLO, CHE SCIOGLIERAI 
SOPRA LA TERRA, SARA' 
SCIOLTO ANCORA NEL CIE- 
LO . Venne ciò dimoftrato , fe- 
condo S:Bernardo , a S. Giovanni 
neli'Apocaliflè al Capitolo 2 1. , in 
D 4 quel- 
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quella vifione : Vidi Chwtàtent» 
SanBam Hierufalem nonam defcen- 
dentem de Ccelo a Beo paratam . Ego 
enim, dice fcrivendo a Eugenio 
Papa nel libro terzo deconfidera- 
tione al Capitolo 4. , própter fimili- 
tudt'nem diBum hoc reor , quod ficut 
illic Seraphim , & Cherubini , cgteri- 
que ufque ad Angelos , & Arcan- 
gelo! oràinantur fab uno capite Beo ; 
ita hic quoque fub uno Summo Ponti- 
fice Primate: , <vel Patriarchi , Ar- 
chiepiscopi , EpifcopiyPresbyteri , <vel 
Abbates , &reliquiin httne modani. 
Non eft ergo parui pendendutn, quod 
& Beum habet Auftorem, & de Ccelo 
ducit originerà 4ffc. 

Da quefto Vice - Dio , o Capo 
vifibile della Chiefa dipende; co- 
me da fuo principio , il bell'ordine 
del fuo Spirituale Governo, diftri- 
buito , a fimilitudine del Celefte 
Priru 
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Principato, in tre Gerarchie di 
Confagrati Miniftri, che fono : 
VESCOVI, PRETI, e DIACO- 
NI. 

Il negar ciò, o anco il metterlo 
in difputa , farebbe un' opporfi , 
non folo al fentimento comune de' 
Santi Padri, e de' più Celebri Dot- 
tori della Chiefa ftefla , che fempre 
l'ebbero per collante; ma un con- 
tradire a gì' infallibili Decreti del 
Sacro Tridentino Concilio , che , 
inerendo a i fentimenti de' mede- 
lìmi , nel Canone fello della ventè- 
lima terza Seffione , lo diede per 
Inftituzione Divina , e in confe- 
guenza per articolo indubitato di 
Cattolica Fede ; vibrando anco i 
fulmini delle Scomuniche contro 
chi parlane altrimente . Se alcuna 
-Jirà , che nella Chiefa Cattolica ma 
•ni fa la Gerarchia in/limita {er or- 
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dinan^a Divina , e compofta di VE- 
SCOVI, di PRETI, e di MINI- 
STRI , fa f comunicato . Avverten- 
do, che fotto nome di MINISTRI, 
s'intendono foltanto i DIACONI, 
e non gli altri cortftitmti in grado 
a quefti inferiore } sì per effere 
ftato fempre tale il fentimento 
Unìverfale de'Padri,e della Ghie- 
fa 5 [ a ] sì perche il Nome Greco 
DIACONOS , trafportato in Ira- 
gua noflra, altro non vuol dir, 
che Miniftro . 

Evidente è poi la ragione , che 
di ciò fe ne rende dal Cardinal 
Bellarmino nelle Gontroverfie 
Generali de' Membri della Clùefa 
libro 1. Capitolo 1. Poiché ,non 
eflendo altro queft' Ecclefia&ca 
tts "' ; ' •■' - -hsq'tìx- 

a Frxae. HatHe. de EccL Hier. 
ìib.i.c.6. 
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' Gerarchia , fe non un Sacro ben 
regolato Principato indirizzato al 
governo fpirituale del Popolo , o 
perfezionandolo, o illuminando- 
lo , o purificandolo ì ne viene in 
confeguenza , che , per virtù dell' 
Ordine, appartenendo a i DIA- 
CONI l'ultimo de' tre ufficj accen- 
nati , tengano elfi luogo nella me- 
defima Gerarchia , o Sacro Eccle- 
fìaftico Principato . Di qui è , che 
fe bene , rìfpetto alli Sacerdoti , o 
PRETI , fi chiamano , e fono ve- 
ramente MINISTRI i rifpetto 
nulladimeno al popolo , fono 
Capi , Prefidenti , e Gerarchi . A 
neffuno per contro de' Minori 
Ordinati , anzi ne pure a gli 
fteffi Suddiaconi , che pur s' anno- 
verano tra i Maggiori , competen- 
do , in virtù del carattere, autori- 
tà,o giurifdizione alcuna fopra de* 
por 
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popoli j maeffendo femplicemen- 
le deputati al fervizio de* Miniftri 
dell' Altare i efclufi reftano da! 
Governo del Principato . 

La Prima, e Suprema Gerarchia 
dunque , perche più vicina alla.. 
Perfona del Sommo Pontefice, fo- 
no ì VESCOVI , Succefiori de gli 
Apoftok , e chiamati da S. Dioni- 
gi. Sacrorum Principi Antiflires. 
Efli dalla bocca del Vicario di 
Crifto, immediatamente ricevo- 
no ,come Segretarj di Stato , la., 
vera intelligenza delle Scritture,le 
•decifioni de' dubbj , le maniere di 
amminiftrare li Sacramenti , le re- 
^ole infomma di rettamente cre- 
•dere , e di Tantamente operare i 
tutto indirizzato alla Salute de gli 
Eletti , e alla Gloria Divina . 

E perche , fe bene rutti quei dì 
tarOrdine eguali fono nella digni- 
tà 
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ti del carattere; fi trovano per» 
difuguali in quella della Giurifdi- 
zione , e di altre preeminenze dr 
onore^può la Gerarchia loro,a fo- 
miglianza della Suprema Celefte , 
dittingue dì parimente in tre Or- 
dini : Infimo , Mezzano , e Som- 
mo . Riconofcerema dunque i 
TRONI ne i femplici VESCOVI, 
né quali rifiede T autorità Ordina- 
ria Copra le loro Diocefr. Li 
CHERUBINI negli ARCIVE- 
SCOVI per le prerogative di ono*- 
re, e esenzione maggiore, che_* 
hanno di Giurifdizione , ein alcu'- 
ne cole ancofopra i medefìmiVES- 
COVI. Li SERAFINI nei PRI- 
MATI , o PATRIARCHI , chia- 
mati nel Decreto : Summi Va- 
trum y [ a ] che , precedendo nel- 
la 



a D:fiinB.ii.C. Cleros. 
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la Dignità , nel Pollo , e nell' Au- 
torità ai VESCOVI , e a gli AR- 
CIVESCOVI , affiftono immedia- 
tamente al Pontefice ; che però di- 
confianco Afleffori del Soglio . 
Siccome poi alla Suprema Celefte 
appartiene il perfezionare nell' 
amore , e nell' unione col Sommo 
Bene , come Ultimo Fine ; così è 
parimente ufficio di quefta il far 1* 
ifteflo con l'Anime . Ciodinotafi, 
non folo dall' obbligazione pre- 
cifa , che hanno quelli , che la_. 
compongono , di effere nello flato 
di perfezione rifpondente a quel- 
la del Grado, per poter render tali 
eziandio gli altri j ma dall'ufo par- 
ticolare , che folo ad elfi compete , 
del Crìfma , confermando i Bat- 
tezzati, confacrando Tempj , e 
Altari , ordinando Sacri Miniftri 
&c. 

DEL- 
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DELLA SECONDA 

ECCLESIASTICA 
GERARCHIA. 

CAP. Vili. 

GOntiene quefta i PRETI , o 
SACERDOTI , che chiama- 
re vogliamo . Quefti , come i Go- 
vernatori delle Provincie dà i Se- 
gretari & Stato, ricevendo da 
quei della Suprema le direzioni 
generali perla retta diftrÌbuzione,& 
ordinata applicazione de' Mezzi 
indirizzati alla Salute dell' Anime, 
e alla Gloria Divina , tengono 1* 
ufficio furale a quello della Secon- 
da Celefte } che è d'illuminare nel- 
la via del Paradifo coli' amroini- 
ftra- 
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(trazione de' Sacramenti , con la^ 
luce della Divina parola, disco- 
prendo gl'inganni, gli errori, 1 
pericoli „&c. 

In elfi parimente farà tacile il 
ravvifare tre Ordini rifpondenti a 
quella; come ,nei Prelati delle-. 
Chiefe Maggiori forniti di qualche 
torta di giurifdizione , fe bene in- 
feriore all'Epifcopale , le DOMI- 
NAZIONI. Ne i Parochi delle 
Minori, ad;efli fubordinati , le-. 
VIRTÙ' , per la cura , che ad elfi 
appartiene di fopr' intendere con 
indefeffa, e vigilante coftanza alla 
falvezza della Spirituale lor Greg- 
gia. Ne i femplici Sacerdoti le 
POTESTÀ', giache per ajuto, e 
di confentimento de' fopradetti , 
efercitano elfi pure fopra il Corpo 
miftico della Chiefa, che fono 1 
Fedeli, quella Potefla, che, in 
vir 
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-virtù del carattere , con loro eb- 
l>er comune . 

DELLA TERZA 

ECCLESIASTICA 
GERARCHIA. 

CAP. IX. 

E' Qpefta P Infima , non mena 
dell' Ultima Celefte, allafua 
Mezzana immediatamente fubor- 
dinata . In effa lì contengono ì 
DIACONI . Due cofe per .tanto 
principalmente a loro apparten- 
gono . Una di fervile a i VESCO- 
VI , e a i PRETI ne' Minifteri dell' 
Altare i rifpetto a' quali , ficcome 
l'opra notato abbiamo , fi chia- 
mano, e fono veramente MINI- 
E STRI; 
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STRI» l'altra è in ordine a i Po- 
poli , rifpetto al che fono elfi pure 
Capi , e Gerarchi ; battezzando , e 
predicando , per commiflìone di 
quelli, a* quali fono fubordinati 
nella Gerarchia j catechizzando, 
e difponendo le Anime a ricevere 
più abbondante la luce della Gra- 
zia Divina per mezzo de' Sacra- 
menti, con togliere, e difgom- 
brare da effe le tenebre delle igno- 
ranze, e degli errori. Nel che fi 
aflòmiglia alla Terza Celefte , di 
cuiè proprio il purificare , cioè il 
rimnoveretutto ciò , che ferve di 
oftacolo all'efecuzione de i Mezzi , 
indirizzati dalla Divina Previden- 
za al confeguimento del Fine . 

Peir la difuguaglianza , non già 
di Potcftà , o di Carattere ; ma di 
accidentale autorità > e •preemi- 
nenza ^ che pana tra effi-, non ci 
K'i'n-' *. farà 
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farà difficile il ravvifarvi i tre Or- 
dini della Celefte , conforme fatto 
abbiamo nell'altre due precedenti. 
A gli ARCHIDIACONI della. 
ChiefaRomana,almeno fecondo il 
rito antico , daremo il nome di 
PRINCIPATI; a gli ARCHI- 
DIACONI delle altre Chiefe adat- 
teremo quello di ARCANGELI ; 
e finalmente chiameremo i fempli- 
ci DIACONI con quello di AN- 
GELI ; eiTendo gli uni , e gli altri 
gl'Infimi delle due Gerarchie ; 
quelli della Celefte , e quelli dell* 
Ecclefiaftica, e che in confeguen- 
za danno il compimento all'OR- 
DINE DEL DIVINO GOVER- 
NO IN QUESTO SACRO PRIN, 
CIPATO , che abbiam fin' ora de-, 
fcritto, indirizzato ALLA SALU- 
TE DE GLI ELETTI , PER LA 
GLORIA DIVINA. 
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MEZZI 

Di Virtù; 
A J u T i 

DI SANTISSIMI SACRAMENTI ; 

CONFORTI 
DI GRAZIE, E DI DONI 

Defldnati 

DALLA 

DIVINA PROVIDENZA 

PER CONDURRE 
ALLA SALUTE GLI ELETTI, 
E 

PER LA SUA GLORIA. 
COME ULTIMO FINE , 
Parte II. 

Digilizsd by Google 
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INTENZIONE 
Dell'Opera. 



COnftderato abbiamo di fopra 
nella Prima Parte il bell'Ordi- 
ne del Divino Governo nel 
filo così Celejle , come Ecclefiafiico 
Principato , per cut, con arte mirabile 
d' infallibile Sapienza , applica , de- 
termina , e muove le fue così Angeli- 
che, cojne Umane Creature a coopera- 
re a i due nobilitimi Hìni tante volte 
ridetti y che fono la Salute degli Elet- 
ti , eia fina Gloria come ultimo Fine, 
E con che foavità ! con qnal dolcestfa 
di maniere l Potendo, come Suprema 
'E 4 4t 
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Affittito- Signore , naìerfi deW auto- 
rità , e della fors^a ■ tempera con tal 
riferiva di rifpettofa riverenza il ne- 
ceffario concorfo- della fa a Onnipoten- 
za , che , fetida fcemarft in effe un 
fantino la libertà dell arbitrio , e f cono 
olii loro atti non altrimente y che fe 
fole j "afferò ad operare ; fecondo fià 
fcritto nella Sapienza : Tu auté Do- 
minate» virtutis, cutn tranquilh- 
tate judicas, & cum magna reve- 
rentia difponis nos : fubeft enim 
tibi , cum volueris , pofle . [ a ] 

Conviene adejjfo , che feendendo pìtt 
al particolare , cominciamo a trattare 
de* Merri deftinati dalla Divina 
ttmorofìjflma Tromid&a^a peplo prati- 
co felice confeguìmento de i medefimi 
"Sini. Sono quefli Veferci^io delle 
Sante così Morali , come Teologali 
Vir- 
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Virtù; gli Ajuti de* SacramenPrSatt- 
tijftmi > i Conforti di tanti Doni , e 
Grafie ffirituali s de quali- ne baia 
Divina Mano così co fiocamente ifuoi 
Fedeli arricchiti . Beni tutti , oda 
ìnfyirarfiy & da compartirf a noi or- 
dinatamente- y e cowregola dì prof ar- 
pionata mifura dai Minijlri fcelti a 
f arte del Governo nel Trinci fato, e 
Celefte, e della Cbiefa. Tanto hafii 
fer ora. Tratteremo al fuo luogo y 
con brevità Ji bene: ma con ogni feri- 
bile facilità 3 e chiarata di cìafche- 
dano . Cominciamo dalle Virtù InteU 
bttualìj e Moralì \ dando di effe mt& 
dipinta notizia . 
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ASCOLTA 0 ISDRAELE ■ 
1 PRECETTI DELLA VITA 
IMPARA 
DOVE SIA LA PRUDENZA 
DOVE SIA LA VIRTÙ' 
DOVE SIA L'INTELLÈTTO 
ACCIO INSIEME 
TOSSI ARRIVARE 
A SAPERE 
DOVE SIA LA LUNGHEZZA 
DELLA VITA 

EDEL 
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E, DEL VITTO 
DOVE SIA 
IL LUME DEGLI OCCHI 
E LA TACE SEMPITERNA. 

BARUCH. CAP.III.. N.XIV. 
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Velie Virtù Intellettuali. 
CAP. ! ■ • 



A Virtù Intellettuale così 
può defcriverfi . E" una 
qualità , o abito delP Ani- 
ma, acquietato , e lafctato- 
mi daìV eferci^io frequente di molti 
atti , che V inclina, e muove con fa- 
cilità a conofcere qaalSe particolare 
Verità, a fine , o di femplìcemente 
ff ecolarla ,odt rualerfene per qualche 
operazione . 

Si chiamano Intellettuali, per- 
che convengono Solamente ad 
agenti dotati di ragione , e d'intel- 
letto j e perche rifiedono nella par- 
te conoscitiva dell'Uomo , e per- 
fezionano il medefirao Intelletto j 
Quel. 
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Quelle , che hanno per oggetto 
eli fpecolare femplicemente la ve- 
rità di una cofa , fenza panare ad 
altro , iì dicono Virtù Intellettua- 
li fpecolative *, e fono tre;cioè . 

INTELLETTO , che è una fa- 
cilità acquiftata coli* esercizio da 
faper conofcere prontamente le 
verità , le quali fono per altro no- 
te da per fe ftefTe , che però fi ehia-^ 
mano primi principi i come que- 
fte : II tatto è maggiore della fua 
parte . La caufa è frtma delitto effet- 
to e rimili , che non tengonp bi- 
sogno di prova. 

SCIENZA , che è una facilità 
acquiftata per arrivare alla Co- 
gnizione di alcune detcrminate 
particolari verità per mezzo delle 
loro caufe , o de i loro effetti ; 
come di fapere la natura .degli 
Animali, deJJs Piante , degli Elc^ 
raenti'&c. SA- 
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SAPIENZA è una facilità ac- 
quiftata difaperconofcere le cofe 
univerfali, più mirabili , Celefti , 
e Divine , in quanto pofTono que- 
fte col lume naturale arrivarli . 

Quelle poi , che hanno per og- 
getto il conofcere la verità , non 
perfemplicementefpecolarla: ma 
a fine di valerfene per qualche 
efterna operazione , fi chiamano 
Virtù Intellettuali pratiche . Tali 
fono tutte 1' Arti , non folo libe- 
rali , come la Rettorica , la Medi- 
cina, la Mufica &c. : ma ancora 
le meccaniche , come di faper la- 
vorare il ferro , i legnami , teflere, 
murare, ecosì difcorrete di altre 
innumerabili. 

LA PRUDENZA parimente 
fi annovera tra le Virtù Intel- 
lettuali pratiche . Poiché ficcome 
ciafcun* arte prefcrive il modo, 
ere- 
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e regola da tenerli per far pe- 



ricolare lavoro* come l' Architet- 
tura come s' abbia da fabbricare 
una Cafa ; la Medicina -come s* ab- 
bia da curare un corpo &c. così la 
Prudenza infogna la maniera da 
regolare 1* umane azioni fecondo 
la retta ragione , e il dovere , ac- 
cio fieno virtuofe , e buone . Alia 
Prudenza s* aggiungono per com- 
pagne tre altre Virtù Intellettuali, 
cioè , 

V EUBULIA , che vuol di- 
je il faper ben configliare nelle 
cofe , che fi hanno da fare . 

LASINESI, che è il faper ben 
giudicare le cofe, nelle quali vi è 
la legge comune , che preferivo 
quello , che fi debba ofiervare . 

LA GNOME , che è quanto 
dire il faper ben giudicare fecon- 




do 



Digitized by Google 



Si 

do la legge naturale nelle cofe, 
nelle quali manca la. difpofizione 
delle leggi generali , e comuni , 
non avendo quefte potuto preve- 
dere tutti icafi particolari,che po- 
tevano occorrere . Si dice con 
altro nome EPICHEJ A , la quale, 
in quanto all' efercizio , appartie- 
ne , conforme vedremo , alle Vir- 
tù Morali . 

Le Virtù Intellettuali fpecola- 
tive infegnano folamente lo fpeco- 
lare. Le Intellettuali pratiche infe- 
gnano folamente il modo da faper 
bene operare; ma' non ci fanno 
bene operare , e però per fe fteffe 
non ci rendono ne buoni , ne cat- 
tivi, efTendo indifferenti ad effe- 
re , e in bene , e in male , ufate 
da noi 



F VtU 



Si 

Me Virtù Morali.. 
CAP. IL 

POcretno defcrivere la Virtù> 
Morale, in quefta maniera-. 
JE' una qualità , o abito dell' anima 
acquijlato-, e taf cottovi dall' eferci^io ■ 
frequente di molti atti , che P incli- 
na , e muove con facilità a volere , 
e ad operare qualche bene . 

Le Virtù Morali , cosi chiama- 
te perche fervono per regolare i 
coftumii hanno la loro Sede nella 
VolontàjoAppetito fuperiore dell" 
Anima , quale perfezionano in 
quefta parte nella maniera , nella 
quale la perfezionano T Intellet- 
tuali in quella dell' Intelletto . 
Le Virtù Intellettuali, ficcome 
det-. 
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detto abbiamo , e* infegnano fola- 
mente il modo di bene operare ; 
e però per fe fteflè non ci fanno ne 
buoni , ne cattivi , reftando in 
noftro arbitrio il valerci della di- 
rezione loro fecondo ci piace . Le 
Morali ci fanno bene operare , e 
in confeguenza ci rendono fempre 
buoni,ne mai ce ne ferviamo male . 

Se bene , conforme vedremo , 
moke .fono le Virtù Morali i di- 
pendono però tutte nulladimeno, 
come da loro principio, e radice, 
da quattro di effe, che fono, Giù- 
flirta , Fartela , Temperanza , p 
Prudenza , Si chiamano Virtù 
Cardinali > perche, ficcome fopra 
di quattro cardini fi reggono , e fi 
aggirano le porte > cosi fopra di 
quelle quattro Virtù , come fopr* 
altrettanti cardini , fi foftiene tutta 
la vita Morale, e virtuofa dell* Uo- 
F z no. 
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mo , E qui s'avverta , che fe ben& 
la Prudenza fi conta tra le Virtù 
Intellettuali in quanto- rifiede nell* 
Intelletto » in quanto poi alla ma- 
teria circa la quale operaie per dar 
effa la regola a tutte le azioniUma^ 
ne; fi annovera tra le Morali^eflen- 
do di quelle il condimento i nella 
manieracene è il fale delie vivande. 
Poiché non- oftante > che quello, 
non lìa cibo } entra nulladimeno 
nel condire ,e dare il fapore atutti 
i cibi . 

Tutte le Virtù morali in due 
modi ci perfezionano nella Vo- 
lontà, o Appetito ; cioè , oin or- 
dinea noifteffì j oin- ordine ad al- 
tri fuori di noi ; conforme vedre-- 
roo difeorrendo di cìafcuna di 
effe . Cominciamo dalle Cardinali ». 

Del* 
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Dell» Gìufiiz'" > e " 
quella ameffe . 

CAP. in. 

LA GIUSTIZIA , la prima del- 
le Virtù Cardinali , e che A 
perfeziona in ordine a gli altri, 
confitte in una ferma , e collante 
volontà di dare a ciafcheduno il 
filo. E' di tre forte: Commuta- 
tiva , Diftributiva , e Legale , 

LA COMMUTATIVA , cosi 
detta, perche fi ufa nelle diverfe 
commutazioni di denari , di robe , 
nel vendere , nel comprare , e in 
altri umani contratti > attende pu- 
ramente al mezzo , o egualtk della 
tofa, che fi dà; fenza rifguardo 
alle perfone , povere, o ricche* 
V 3 na- 
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nobili, o ignobili &c. Va queftS 
con tutti del pari-, e però appar- 
tiene a tutti la pratica di quella 
Virtù . 

LA. DISTRIBUTIVA confitte 
nell'eguale diftnbuzione delle ca- 
riche, gradi , e onori della comu- 
nità a i membri della medefima , in 
bui non fi ha rìfguardo all'egualtà 
precùamente della cofa, che fi di- 
ftnbuifce -, ma fi proporziona alla 
Iqualità , e condizione delle periti- 
ne y potendo eflere , che una carica 
fia eccedente al merito di un ple- 
beo s e troppo baffaper quello di 
un nobile . Rifiede quella Ibi tan- 
to ne'Principi, e ne i Superiori &c. 

LA LEGALE è quella con cui i 
membri procurano , o per meglio 
dire y tenuti fono di procurare il 
bene del corpo della Comunità , o 
Repubblica civile, colloffervanza 
deU 
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■delle leggi . Rifiede quefta con 
modo primario , e architettonica- 
mente, per parlare con S. Tomafo, 
ne i Principi , e ne i Superiori ; nel- 
la maniera , che l' indirizzo della 
Fabbrica rifiede nell'Architetto di 
cfla 5 e con modo fecondano , o 
amminiftrativaniente è ne i Ridditi; 
come l'efecuzione del Modello 
della Fabbrica ftà ne i Muratori , 
einaltrifubordinati, che vi lavo- 
rano » 

Il Fine della Giuftizia è il fare il 
bene , e il fuggire il male . Vanno 
poi ad efla annefle altre morali 
Virtù. Le principali di quelle, 
alle quali fi riducono l'altre , fono 
le feguenti . 

LA RELIGIONE, che inclina 
a dare a Dio , come a Principio , e 
Cagione fuprema di tutte le cofc, 
il dovuto culto, con atti cosi 
F 5 in- 
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interni, come efterni di riverenza • 
LA PIETÀ* , la quale condite 
in una certa fpeciale , dolce , e 



10 coloro da' quali riconofciamo 

11 noftro eflère , e confervazione , 
come fono Dio , la Patria , i Geni- 
tori &c. 

L'OSSERVANZA, cioè un* 
efibizione rifpettofa di offequio , 
e di onore verfo coloro , che rico- 
nofciamo fuperiori a noi di Digni- 
tà , di Virtù , di Merito , di Au- 
torità &c. 

L'UBBIDIENZA , che all'Of- 
fe rvanza aggiunge l'efecuzione de 
ì comandamenti , o precetti de i 
medefimi ; per cfler quelli , non 
folo maggiori a noi dì dignità , o 
di grado ì ma in oltre Superiori , 
e Capi per autorità. 



LA GRAZIA . E' quella una 




.■operinone di offequio ver- 



cer- 
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certa propenderne di benevolen- 
za , e di amore nelle Perfone Supe- 
riori, per cui fi rendono facili a 
concedere benefici , e favori a gì* 
inferiori j che però fi chiamano 
graziofi . ■ . 

LA VENDETTA , o Giuftizia 
Vendicativa , che confitte nel dare 
a chi fa male la pena, o caftigo 
proporzionato al merito del delit- 
to jnó con animo di nuocere al de- 
linquente i ma per fine , o di cavar- 
ne il bene della fua emendazione * 
o d' impedirne il male dell'altrui 
imitazione , per zelo del ben pub- 
blico, del Divino onore &c. 

LA VERITÀ', o VERACITÀ*. 
Appartiene a quella il farfi cono- 
feere a gli altri efternamente nelle 
parole, e ne i fatti,quale uno è neil" 
interno del cuore . 

LA FEDELTÀ' , di cui è pro- 
trici. 
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prio il mantenerci patti, elepro- 
mefle . 

L'AMICIZIA. E' un'amore 
fcambievole , o unione reciproca 
di fentimenti , e di affetti tra due , 
o più perfone , fondata fu la cor- 
rifpondenza , o comunicazione 
de gli efercizj , de gli ftudj &c. S' 
includono in quella la BENEVO- 
LENZA , la CONCORDIA e la 
BENEFICENZA, che con altro 
nome chiamar fi può, Umanità, 
oCortefia. 

LA LIBERALITÀ" , che mo- 
derando l'amore del denaro, ci 
rende facili,e pronti a compartirlo 
ad altri fecondo la retta ragione . 

L'EPICHEJA, a cui appartie- 
ne il temperare con certa difcreta 
equità il rigore delle leggi in alcu- 
ni cali , e circonftanze particolari , 
nelle quali, quando antivedute le 
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aveflèro , farebbe ftato dalle leggi 
ftefle in tal forma difpofto. ' 

Si chiamano poi quefte Virtù 
annette alla Giuftizia per una eer- 
ta fimilitudine , o per meglio dire 
convenienza, che 'hanno con la 
medefima , in quanto fono in or- 
dine al dare ad altri ciò, che fi 
deve . Difconvengono nulladi- 
meno da quella per le feguenti ra- 
gioni . Prima perche la Giuftizia 
dà fempfe l'eguale i e alcune di 
quefte non Io fanno ì come fi vede 
nella Religione , e nella Pietà, nel- 
le quali non fodisfacciamo mai 
quanto dobbiamo a Dio , a i Ge- 
nitori &c. Secondariamente per- 
che la Giuftizia non folo dà l'egua- 
le j ma fa ciò per debito di obli- 
gazione rigorofa > dove chele ac- 
cennate virtù lo fanno per lo più 
ipontaneamente, e per qualche 
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altro loro particolare motivo, 
che ai più può chiamarli debito di 
convenienza , di rifpetto , di gra- 
titudine &c. 

Etili 'Emesgu , c Virià «quella 
annejfe . 

CAP. IV. 

LA feconda delle VirtùCardina- 
li è la FORTEZZ A,per far fu- 
perare il timore delle difficoltà, e 
pericoli, che s' incontrano nella 
pratica della Giuftizia, e di altre 
virtù alla medefima annene. Ci 
perfeziona anco quella principal- 
mente in ordine a gli altri , e maC 
(ime in rifguardo del bene univer- 
fale, e comune . 
Perche poi due fono li tuoi atti 
fri* 
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principali; uno che confitte nelL* 
aiTalire le difficoltà, e i pericoli > 
l'altro nel fopportare i difaftri , 
che in ciò s' incontrano > a.ciafche- 
duno di qnefti vanno anneffe due 
altre Virtù, che dir fi poffono. 
parti , o membri, che compongo-*- 
no l' iftefla Fortezza . Al primo , 
cioè ali'aflalire, appartengono la 
Fiducia , e la Magnificenza . Al 
fecondo y cioè al fopportare, la 
Pazienza , e la Perfeveranza . 

LA FIDUCIA è una prontezza 
d'animo difpofto a cimentarli con>- 
tro delle difficoltà, e. de i peri- 
coli . 

LA MAGNIFICENZA confi- 
tte nclTanimofamente profeguire 
l'operazioni grandi , e ardue con 
la Fiducia intraprefe in ordine alte , 
fpefe del denaro &c. ' - 

LA MAGNANIMITAWguar- 
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da la conquifta dell onore dovuto, 
e proporzionato, febene difficile 
a confeguirfì . - 

LA PAZIENZA^ un lungo, e 
volontario {"offerire di cofe ardue, 
e moiette, che nelle operazioni 
virtuofe s* incontrano . 

LA PERSEVERANZA fa ,che 
l'animo abbattuto dal lungo, e 
nojofo patire, non venga meno» 
ma conduca l'opera intraprefa al 
perfetto fuo compimento . 

Della Tempran^a , e Virtù a quelite 
asaejfe, 

CAP. V. ' 

ESfendo , che per efequire 1* 
operazioni della Giuftizia.. 
non iolo fia neceffario il fuperare 
il 
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if timore delle difficoltà , che s* 
incontrano;* al che ferve y con- 
forme veduto abbiamo ,.. la. For- 
tezza r ma ancora il vìncere gli 
allettativi , e lufinghe che da 
tali azioni ci ritirano ; per quefto 
ha il terzo luogo tra le Virtù Car- 
dinali la Temperanza , la quale ci 
perfeziona in ordine a noi. 

LA. TEMPERANZA è uni 
Virtù , che- raffrena , e modera 
iècondo le regole della retta ra- 
gione, gli appetiti dell* animo in- 
torno alle ricchezze, onori, pia- 
ceri , e altri umili cofe. Virtù 
ad efla congiunte , fono . 

LA VERECONDIA , che fug- 
ge- 1* bruttezza , e deformità de 
Vizj contrari alla Temperanza-. 

L' ONESTA*, che ama la bel- 
lezza della Temperanza . 

L.' ASTINENZA. r a cui appae- 
tir- 
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tiene il moderate 1' eccedo nel 

ti LA SOBRIETÀ' , che modera 
P eccedo in ordine al bevete. 

LA CASTITÀ' , che tempera 
T eccedo nei compiti matrimo- 
niali diletti . 

LA PUDICIZIA modera 1 ec- 
cedo ne gli atti, che difpongono 
a quelli . 

LA CONTINENZA trattiene 
V animo commoffo, accio non fi 
lafci trafportare, o vincere dall 
impeto delle padioni. 

V UMILTÀ' , o dimetto fenti- 
mento di fe medefimo . Ha per 
ufficio il moderare dentro il do- 
vere gli eccedi di quelle due pai- 
doni 5 Speranza, e Audacia. 

LA MANSUETUDINE , o 
CLEMENZA tiene per ufficio il 
raffrenare i moti dell' ira, e della 
vendetta . LA 
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LA MODESTIA, che ridu- 
ce al dovere le azioni , e gefti cite- 
riori del corpo in ordine al par. 
lare , guardare , veftire , conver- 
fare &c. 

L'EUTRAPELIAs è una parte 
della modeftia, a cui appartiene 
la moderazione ne i giuochi , e ne i 
divertimenti di pal&tempo . 

LA STUDIOSITA', che con- 
fitte nella moderazione dell'appe- 
tito-di voler faper troppo, e più 
di quel , che fia neceflario , o con- 
venga ; e fi oppuone al vizio della 
euriofità . 



ti DiL 
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Della Prudenza , e delle Virtù an- 
nejjè a quella . 

CAP. VL 

Tiene qnefta tra le Cardinali 
Virtù il quarto > e ultimo 
luogo neir ordine, ma il primo- 
nella dignità ed eccellenza > di 
modo,che fenza di efTa le Virtù 
medefime non fono altrimente 
Virtù , ma vizj . La ragione di ciò 
è, perche ftando la vera, e per- 
fetta Virtù nel mezzo de' due- 
eftremi , o del poco , o del trop- 
po» come, a cagione di efempio , 
la liberalità tra 1' avarizia , che 
poco dà ì e tra la prodigalità, che 
troppo fcialacqua, la Fortezza tra 
la pufillanimità , che'per nulla IL 
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abbatte ; e tra la temerità , che \ 
troppo ardifce, e così fi difcorra 
dell' altre > la PRUDENZA è 
quella , la quale, fecondo le per- 
fone , i tempi , i luoghi , e altre 
circonftanze , prefcrive la norma 
da ritrovare , e da adattare in at- 
to pratico quefto mezzo , in cui 
diflemo confiftere la vera, e per- 
fetta Virtù. Di qui è,che fe bene 
fi contò da noi tra le Intellettuali 
Virtù , per avere la fua Tendenza 
nell' InteIIetto:rifpetto nulladime- 
no alle materie intorno alle quali 
s' impiega, che fono le operazio- 
ni delle potenze appetitive , alle 
quali ferve di regola, ha anco il 
fuo, e più degno luogo tra le 
Morali . Serve la Prudenza a per- 
fezionarci tanto in ordine a noi , 
quanto in ordine a gli altri ; eflfen- 
do dell* uno, e delT altro modo 
G 2 di 
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di operare la Direttrice . Trttisn- 
tia eft regala ctgendorum , la definì 
Ariftotele ì nella maniera , che 1* 
Arte : eft regjda facsenàornm-. Vi è 
tra loroquefla differenza, dice S. 
Tomafo , che un* errore fatto a 
bella porta nelT Arte , fi aferive 
per ordinario a Virtù; e quello 
commeflo pure di volontà' nella. 
Prudenza ,s' attrìbuifee a manca- 
mento , e a vizio . La ragione è , 
perche la Prudenza è intorno al 
regolare T appetito interiore deli" 
Uomo fecondo la retta ragione ; 
e r arte fi efercita folamente nel 
far bene le cofe materiali , ed cite- 
riori : come di ben cantare , di 
fabbricare &c. cofe tutte incapa- 
ci di Virtù, o di Vizio Morale, 
perche fenza inrendimento. 

E' poi la Prudenza di più forte 
MONASTICA^ cui regoliamo 
lano- 
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ìanoftra fola perfona . ECONO- 
MICA , per governar bene la Cafa 
LEGALE , o REGALE , che pre, 
fcrive le maniere di ordinatamen- 
te , e con difcretezza di leggi reg- 
gere le Città, e le Repubbliche . 
MILITARE , che governa la mol- 
titudine ne i combattimenti per 
confegoire le vittorie . POLITI- 
CA , o CIVILE , con cui s afTegna 
la forma del vivere fociabile, e 
dell'Umano commercio . 

Le parti integrali j che compon- 
gono la Prudenza , nella maniera, 
che i membri infieme uniti forma- 
no V integrità di ito corpo $ fono 
otto , cioè :. Memoria ; Intelletto , 
«cfaWffUigefizi s Docilità 5 Solerzia* 
Ragione; e quelle in quanto è 
Yirtij Intellettuale . Providenza » 
Circonfpezipne j Cautela» e que- 
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LA MEMORIA' è una ricor- 
danza delle cofe panate . 

L'INTELLETTO, o INTEL- 
LIGENZA è una cognizione delle 
cofe prefentì . 

LA DOCILITÀ' è una cogni- 
zione acquiftata per via di ftudio , 
e di efercizio. 

LA SOLERZIA 6 una certa 
pronta, e' facile fvegliatezza di 
giudizio in faper conietturare i 
Mezzi opportuni da condurre al 
fine un'affare t 

LA RAGIONE 6 un lume ac- 
quiftato dalla cognizione di cofe 
feguite , per via' dei-quale vènghia- 
mo a faper' intendere , e formar 
Giudizio di altre , che ci erano in- 
cognite . . 

LA PROVIDENZA è quella, 
che regolatamente difpuone i 
Mezzi per la confecuzione delFine. 

LA 
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XA CIRCONSPEZIONE è 
nana Virtù, che confiderà bene 
tutte le circonftanze del Negozio 
di cui fi tratta. 

LA CAUTELA è una Virtù , 
-che Tchiva gli oftacoli , i quali pof- 
fono impedire l'effetto . 

Da quelita fi è dettoli compren- 
da quanto fia difficile il formare 
un' atto , che veramente , e per 
ogni fua parte polTa chiamarli vir- 
tuofo,e perfetto di Virtù anco na- 
turale , e Morale . EflTendo che 
non balla , per renderlo tale , eh? 
la cofa , la quale fi fa , fia materia 
per fe ftelTa di Virtù , come di Giu- 
ftizia, di Fortezza , diTemperan,- 
za , o dì altre a quelle armerie i ma 
« necelfario , che fia diretto , e re- 
golato dalla Prudenza ; ne mai 
farà regolato dalla Prudenza, fe 
non è accompagnata quefta dalle 
G 4 fue 
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Aie parti integrali dette di Copre , 
una delle quali, che manchi; 1 
azione non è virtuofa j ma viziofa, 
conforme il celebre Aifioma. So- 
nimi ex integra caufa; inalum ex 
quocumque defeclu . 

Sono poi le Virtù Cardinali in 
tal maniera connette , e cosi ftret- 
tamente concatenate tra loro-, che, 
come afferma S. Gregorio Papa 
nel Libro ji. de' fuoi Morali al 
Cap.i: Non è mera Tradenti quella, 
che non è ne giufta , ne Temprante , 
ne forte . Non ìperfettalemperamra 
quella, che non ine forte, ne giafta, 
ne prudente . Non è intera Tortela 
quella, che non è ne f rudente , ne tem- 
prante , ne giufta . None vera Giu- 
fti^ja quella , che non è ne prudente , 
ne forte , ne temperante . Che fe tal- 
ora vediamo alcuni , che facilmen- 
te fi efercitano in azioni di Giufti- 
: , zia i 



2Ìfi*> ftia non m quelle della Tem- 
peranza, in atti di Liberalità* ma 
non di Caftità , e cosi fi vada di- 
fcorrendo i non farà quefta vera , 
e perfetta Virtù Morale;ma fi bene 
apparente, e imperfetta, confi- 
ftente in una certa naturale incli- 
nazione a quella tal forca partico- 
lare di bene, originata o dalla 
compleflione , e temperamento 
naturale j o dall'afluefazione ac- 
quiftata nell'efercizio di atti forni- 
elianti. Una virtù fert^a £ altre, 
foggiunge il medefimo S. Grego- 
rio > non è in alcun modo virtù , o è 
molto imperfetta . E Cicerone nel 
fecondo libro delle fue Queftioni 
Tufculane . Se tu confeffì , che ti 
Manchi una fola virtù; vieni per ne~ 
seffìta aconfejfare.di non averne nef~ 
fune. 

Un'altra mirabile concatena- 
tura, 
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tura , fe pure non vogliamo dire 
effere la medefima , fè bene mirata 
per altro verfo , xiconofce S. Ber- 
nardo tra le quattro Cardinali vir- 
tù nel primo Libro de €o»fidera- 
tione ad Eugenio Papa alCap.28., 
ed è quefta. Non può mai effere 
vera , e reale virtù quella , che non 
■offerva il modo, che è quanto 
dire , quella , che fi difcofta dal 
Mezzo. Virtus in medio conjìftit , 
cioè tra il difetto del poco , e tra 
l'ecceffo del troppo; come, a ca- 
gione di efempio , la liberalità tra 
l'avarizia , ché manca con dar 
poco ; e la prodigalità , che eccede 
con troppo fdalacquare . Or co- 
me fi fa ad ag^iuftare tjuefto Mez- ' 
zo? E' necefiàrio-, che tutte que- 
fte quattro Cardinali virtù unita- 
mente vi concorrano, mettendovi 
ciafcheduna qualche cofa di fuo 
prò* 
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proporzionata alla Tua natura . La 
Giuftizia cerca il modo , o Mezzo > 
la Prudenza Io ritrova ; la Fortez- 
za l'acquifta contro chi 1* impedi- 
re > la Temperanza lo poffiede , 
fervendofene con la dovuta mo- 
derazione . Il più difficile ufficio 
di quefti quattro è il faperlo tro- 
varcar effere bene fpeffp ofouro, 
e imbrogliato tra le calìgini di 
mille circonftanze drverfe, che 
tengono bifogno di ponderarti, e 
efaminarfì prima alTai maturamen- 
te e però da pochi fi avvelener- 
ete di pochi è la Prudenza . Pro. 
pterea dico tìbi a paucis ad , vcrtit«r > 
fata yaucorum Frudentia ejl , 

: . t ftfìor; ih -r.c"; Kii'sup tto& 

.. : f' -"li*? ; &!r-."; r ! '••tjnìnwj *i 

•-. .*'..jsi2u, '"! a 3ézrJ--<- 
Bel* 
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Delle Tre Vtrtk Teologali , eie fo&r 
Fede 3 Sperala , e Carità . 

CAP. VII. 

T TN colore rende colorito un 
; U {oggetto di quella fona di 
colore, di cui è Tifteflb colore. 
Un fapore fa faporito un cibo di 
quella fpecie di fapore , nella qua- 
le è il fapore medefimo . Altret- 
tanto avviene nelle Virtù Morali, 
delle quali abbiamo fin* ora par- 
lato. EfTendo buone, perfezio- 
nano l'animo in cui fi trovano , 
con quella forta di bontà , per là 
quale fono effe buone . Nafcono 
da principio naturale ; s'acquifta- 
no con induftria naturale > fono 
ordinate a fine naturale ? in una 
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parola , fono buone di una borni 
naturale; dunque ne ci fanno , ne 
ci ipoflòno mai render buoni, che. 
di una bontà naturale , e in confe- 
guenza non meritevoli di altro 
premio, che di uno meramente 
naturale. Di modo che, quando 
«no pofiedefle le Virtù tutte, e 
Intellettuali , eMorali fin' ora de. 
fcritte : non folo non potrebbe 
mai giungere a confeguire per tal 
mezzo il Fine per cui fu creato 
della Beatitudine fcmpiterna ; ma 
ne pure acquifere un minutiffimo 
grado di Grazia Divina , e fe ne 
suderebbe , morendo , eterna- 
mente dannato, ficcome in molti 
de' morali antichi Filofofi è acca, 
duto , e in non pochi infedeli può 
anche alla giornata «recedere. 
MxqmficrHm prutemìam , (diffedi 
.quelli tali Baruc Profeta al Cap. 3 .} 
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qua de terra ejl j & quantum non ha- 
brnrnnt fapientìam; interterunt pro- 
fter faaminfipentiam . E* fiata, ed 
è al virtuofo ; ma naturale operare 
di quefti proporzionata, e fuffi- 
ciente ricompenfa Pacquifto di 
gloria , di onori , di profperità , di 
ricchezze, e di altri cosi fatti beni 
terreni . 

Avendo per tanto Dìo ordi- 
nati gli Uomini ad un fine fopra- 
naturale, che è Egli ftefib, e la 
Beatitudine fempitema, li provi- 
de anco di Virtù fopranaturali 
infufe nell'anima, che , perfezio- 
nandoli nel!* intelletto y e nella 
volontà, li conducano diretta- 
mente a taleAltiflimo Fine. Quefte 
fono le tre Virtù : FEDE , SPE- 
RANZA ,e CARITÀ* , chiamate 
Teologali , perche rifguardano. 
immediatamente Dio . 

LA 
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LA FEDE è una Virtù con la 
quale V Intelletto , in cui fi trova , 
scconfente, e tiene con- fermif- 
fim& indubitata credenza pervere 
tutte quelle cofe , che dalla S. Ma- 
dre Chiefa gli fono propoftecome 
rivelate dalla Suprema Infallibile 
Veritàjcheè Dio-. 

LA SPERANZA è una Virtù 
per cui la- volontà fi muove verfo 
il Signore Iddio in quanto egli è. 
la noftra vera > e perfetta Beatitu- 
dine , difficile fi bene da confe- 
guirfi ; ma non in maniera-, che 
coli' ajuto del rnedefìmo , e per 
via de* Mezzi da Lui ordinaci per 
ottenerla , non polla, fuperarli 
una tale difficoltà . 

LAG ARILA è una Virtù', con 
cuv la. volontà ftelfa ama Dio 
oggetto della Beatitudine noftra y 
e ciò per la fua. Somma In- 
tuii- 
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finita Amabilità , e Bontà. 

Non cosi tofto dunque neff 
Anima fornita delle due prime, 
cioè di Fede , e di Speranza , s' io- 
onde quella terza, cioè la Carità , 
che nel punto , e al modo mede- 
fimo , s' infondono neh" Anima 
flefla con quella , per fuo corteg- 
gio , e nobile fervizio , tutte le 
fopraccennate Virtù , così Mora- 
li, come anco Intellettuali, tol- 
tene però tre di quelle , che fono 
la Sapienza , la Scienza , e l' Arte , 
fenza le quali , ficcomefi vede in 
tanti Uomini idioti , e femplicif- 
fime Donnicciuole , può uno ef- 
fere giufto , e Santo , 

BeUiffima poi è la ragione, 
che di una tale fopranaturale in- 
fufione di Virtù, e Intellettuali 
nel modo detto , e Morali , ne 
rende l'Angelico S.Tomafo.Son» 
tut- 



tutte l'opere di Dio in grado di 
efquifira perfezione . Bei ferfefta 
funt opra , [ a ] cosi le chiamò il 
Santo Mosè i e per tali , dopo di 
averle create , egli medefìmo le 
approvò . Vidit Deus cunBa qua 
feperat 5 & erant malie bona . [ b ] 
Ora offervate , in manifefta evi- 
denza di tal perfettiflìmo eifere 
nel proprio genere di ciafche- 
duna,non ritrovarfene pur'una,in 
cuifia il principio di qualche ope- 
razione ordinata al determinato 
fìio Fine , che parimente non fìa 
ftata da Lui proveduta dì Mezzi 
proporzionati per ottenerlo ; co- 
me i faffi di gravezza per tendere 
al baffo j il fuoco di leggierezza 
per follevarfi in aria; gli Uccelli 
d 1 ali per volare ; le Piante di 
H Vir- 

a Deuter^z./^. b Gexef.1.31. 
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virtù vegetativa per crefcere ,. e. 
fruttificare ; gli Animali , anco più 
viti , e- minuti , di membri , d' or- 
gani , 4' inftrumenti per efercitare 
tutte le loro, funzioni , Or qual 
ragione voleva, che men provi- 
dente conofcere fi facefTeneH' or- 
dine della Grazia di quei , che 
ftato fofle in quello della Natura ? 
Avendo per tanto ordinato T 
Uomo per un Fine fopranaturale , 
v che era Egli fteffo , da confeguirfi , 
come per mezzo diretto , e ficu- 
ro, per via. della Carità i l' ob- 
bligò ad impiegare neJl' efer- 
cizio di quella , non foto tutto il 
cuore, cioè gli affetti della volon- 
tà ; ma tutta la mente , che è V In- 
telletto j tutta I* Anima , -cioè le 
potenze appetitive inferiori , .e in- 
terne ; tutte le forze fignificanri 
te operazioni -citeriori del corpo,, 
.W,vj : j . t con-- 
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conforme {piega V Angelico nella 
feconda della feconda Parte que- 
ftione 44. all' articolo J. quel pre- 
cetto nel vecchio , e nuovo Tefta- 
mento cosi frequentemente incul- 
cato . Dilìges Diminuiti Deum 
tttum ex foto corde tuo , ex tota men- 
te tua , ex tota anima tua , & ex 
omnibus wribas tuìs . Fu dunque 
neceflario , che ìnfieme con la Ca- 
rità s' infondeflero le Virtù tutte , 
che fervono a perfezionare le 
ftefle potenze ; accio , all' impero 
della medefima Carità ,come loro 
Dominatrice Sovrana , ufcir po- 
teffero, fecondo le occorrenze , 
all' efercizio fpedito de gli atti 
loro. 

Eccovi defcritta dall' Apoftolo 
nel Capitolo XIH.della prima Let- 
tera a quei di Corinto parte di cosi 
nobile , e numerofo corneggio , 
Ha che 
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che và in feguito dellaCarità quan- 
do fa l'ingreflo , e .dimora in un* 
Anima . Charitas pattern efi , Beni- 
gna efi . Charitas non amuìatur y no» 
a gif ferperam^ nontnfiatur , non efi 
am bitiofa , non qu&rit qua fua. fnvt, 
non ìrritatur , non cogitai malum , 
non gauàet jufer- inìquìtau ■ , con* 
gaudet atttem meritati . Omnia ftrf-> 
fert j omnia credit , omnia fyeratjjm- 
ma- juhfiinet . Charitas nunquam 
excidit ; fivi frofbetia cvacaabun- 
tur , fivè lingua ctffabmt , fivè 
fcientia dejlruetur . Non rìcono- 
fcete chiaramente nelle principali 
di effe tutte le morali Virtù all' 
imperio della Carità fubordinate? 

Ma che ? In queir infelice mo- 
mento, in cui deliberatamente fi 
prefta lì confenfo ad un fol pecca- 
to mortale,ecco, che diloggiando 
dall'Anima con la Divina Grazia 
- - la 
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la Carità ; ne diteggiano parimen- 
te con efla le medefime Intellet- 
tuali , e Morali infufe Virtù ; nella 
maniera appunto , che partendo 1* 
Anima dal corpo , partono con lei 
le potenze , che davano a i fenti- 
menti così interni , come efterni 
la vita, il moto, la virtù, l'ope- 
rare . In queft' Anima incadaveri- 
ta , perche morta alla Carità , del 
peccatore Cattolico,vi rimangono 
loto l'altre due Teologali Virtù , 
cioè la Fede , che per 1 infedeltà , 
e la-Speranza , che per la difpera- 
zione folamente , e non in altra 
maniera, fi perdono. Che fe bene 
talora dal peccatore fieno fi fanno 
f in tale flato molti atti di religione, 
di pietà , di giuftizia , di mifericor- 
dia, di liberalità &c, non proce- 
dono però quelli da gli abiti di 
Virtù infufe , o fopranaturali, per- 
-....t H 3 che 
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che più non vi fono ; Ma o da na- 
turale inclinazione i o da Virtù 
Morale induftriofamente acquifta- 
ta ; o da una cena afTuefazione fat- 
ta in tali efercizj nello flato della 
Grazia . In fomma fono opere 
motte , e fenza premio di vita eter- 
na i conforme Io diffe chiaramen- 
te i'Apoftolo nella fopracitata Let- 
tera a quei di Corinto . Si Ungati 
borni num loquar , & Angelorum^ 
Chantal em autem non babeam^faèius 
fum -vela t as fonans , aut cymbalum 
tinniens. Et fi habuero profhetiam , 
& noverim tnyfteria omnia , & om~ 
nem fcientiatn ; & fi habuero omnem 
7 idem ita ut Monte s tramferam , 
Charitatem autem non habuero 5 nibit 
fum. Et fiàiftribuero in cibai paujre- 
rum omnes facultates meas y &JÌ tra- 
videro corpus meum ita ut ardeam y 
Charitatem autem non habuero , nibit 
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mthiyroàeft . E qui s'avverta , che 
fé bene l'opere virtuofe fatte dal 
peccatore Cattolico in tale itato 
non fono meritorie ne di grazia, 
ne di vita eterna, conforme già 
detto abbiamo, e vien lignificato 
dall' Apoftolo in quelle parole , 
nìhil jum , nihil miht prode/i ; deve 
però continuare ad efercitarfi in 
effe ; efìendo che , per reftargli per 
anco nell'Anima quelle due fpiri- 
tuali foprana turali radici , che 
fono la Fede, e la Speranza i vie- 
ne per tali Mezzi , mercè il Celefte 
ajuto, a pofitivamente difporfi a 
ricever di nuovo , per via della 
vera penitenza } la Grazia Divina , 
e con effa la nobile numerofa co- 
mitiva delle fopranaturali gii per- 
dute Virtù. Diverfamente fucce- 
de nel peccatore infedele , che 
( per elTer privo di Fede , e di Spe- 
li 4 raji- 
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ranza ) virtuofamente operando , 
non fi difpuone pofitivamente ; 
ma folo negativamente j cioè non 
s' indifpuone alla Grazia , che è 
quanto dire non mette innanzi a 
quella obice , o impedimento po- 
fitivo , che.ritardi la Divina Mife- 
ricordia dal chiamarlo allo flato 
della Salute . 

Mi pare di fentirmi qui fare un' 
obiezione . Se con la Carità s' in- 
fondono nell'Anima tutte le Mo- 
rali Virtù ; dunque chi ha la Ca- 
rità, Tempre, e facilmente fi efer- 
citerà in ogni genere di Virtù j il 
che pure par falfo , mentre moltif- 
fimi , ne' quali può piamente fup- 
porfi, che fi trovi la Carità ; nulla- 
dimeno mancano non poco nella 
pratica delle Virtù, e con gran fa- 
tica l'efercitano . 

Rifpondoj da quella propofi- 
zic~ 
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zione: Conia Carità s'infondono 
nell'Anima tutte le Morali Virtù : 
non dedurfi bene quella confe- 
guenza: Dunque chi ha la carità, 
Sempre, e facilmente fi eferciterà 
in ogni genere di Virtù . Non al- 
trimenti , che fe uno dicelTe : Pie- 
tro ha le fcienze della Mufica , del- 
la Medicina , e dell'Architettura ; 
e io ne deduceflì : dunque fempre, 
e con facilità canterà ì dunque 
fempre , e con facilità anderà a 
medicare j dunque fempre , e con 
facilità s'impiegherà in fabbricare. 
Quella per tanto è la legìttima fua 
confeguenza . Dunque fe vorrà , 
potrà fempre , che venga Tocca- 
none , con facilità cantare , medi- 
care , e fabbricare . Può però 



all'efercizio di una , che di un'altra 




nort 



Digilized by Google 



non voglia foggettarfi a quegT in- 
comodi , che per neceifità feto 
portano ; che voglia dormire , 
andare a fpaffo , giocare &c. , e 
cosi fi vada difcorrendo , appli- 
cando al cafo noftro il paragone . 

Si aggiunga j tra gli abiti delle 
Virtù acquiftate , e tra quelli delle 
infufe (fieno quefte,o Intellettua- 
li , o Morali ) pattare una gran dif- 
ferenza . Co i primi , nel tempo 
fletto, in cui fi acquiftano con la 
frequente replica degli atti, fi ven- 
gono a diftruggere le difpofizio- 
nì, E e abiti contrarj , e in confe- 
guenza a renderfene più agevole 
la pratica; come con efércitare la 
liberalità viene uno a difvezzarfì 
dalfafTuefazione alla tenacità dèli* 
avarizia . ter Io contrario i fe- 
condi , cioè gì' infufi , lafciaho le 
potenze ìh'quéllà'dirpofizione in 
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Cui te ritrovano; e perche quefte 
oenefpefTo ,operle male naturali 
inclinazioni, o per eflere abituate 
ne i vizj , fentonograndiflima re- 
pugnanza negli atti virtuofi, per 
quello o vi fiicorgono non pochi 
manchevoli; oli fanno con molto 
ftento , e fatica ; che però qui con- 
fiftono tutte le difficoltà , e com- 
battimenti nella via dello fpirito, 
e della perfezione Criftiana . 

De i Doni dello Spirito Sitato . 
CAP. Vili. 

GIÀ e noto quelli eflere Set» 
in numero; cioè di SAPIEN- 
ZA , d'INTELLETTO , di CON- 
SIGLIO , di FORTEZZA ? di 
SCIENZA , di PIETÀ' , e di TI- 
MOKEdiDIO. Or 
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Or quì mi dirà tal' uno . Se per 
le Virtù Teologali , che rifguar- 
dando direttamente Dio , ci per- 
fezionano immediatamente in or- 
dine a lui ; e per le Morali inftsfe , 
che mirandolo indirettamente, ci 
perfezionano nelle Umane opera- 
zioni al medefimo indirizzate j 
refta 1* Anima in ciafcuna delle 
fue Potenze così ben prove- 
duta di Mezzi da confeguire_» 
F ultimo fopranaturale fuo Fine ; 
a che le ferve T aggiunta di quefti 
Doni? 

Rifpondo con S. Tomafo efiere 
quefti cosi neceflfarj all' Anima , 
che fenza di eflì , non ottante il 
fopranarrato cosi nobile, e ricco 
corredo , di cui ne va con la Ca- 
rità adornata , non può giungere 
alla Salute. La ragione è quella '. 
Non potendo ella bene adoprare 
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ì fopraccennatì Mezzi per inca- 
Hiinarfi al fuo Fine , fenza valerfì. . 
della ragione i può queft' iftefla 
ragione perfezionarfi da Dio ia 
due maniere. La p-rima col lu- 
me, naturale , che ella ha ; la fe- 
conda con una certa perfezione 
fòpranaturale per mezzo, delle 
Virtù Teologali-. Ora fe bene 
queftafecondaè, per ogni rifpet-" 
to., maggiore, e più nobile della* 
prima ; può nientedimeno quella^ 
pereflfergli più connaturale , pof- 
lederli più perfettamente dall' 
Uomo , diquel ., che poffa quella, 
feconda , di cui ,.. ftante all' eflere 
fuperiore alla fua natura,non può. 
averne così pieno , e perfetto, 
pofleflo ._ Poiché 1' efperienza ci 
rende manifefto poter noi ben fr 
conofcere , e amare Dio in quefta 
"Vita.; ma affai imperfettamente . 

«■ e ciò 
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e ciò per 1* accennata ragioné , 
cioè per non eflerci 1* efercizio 
delle Teologali Virtù connatu- 
rale j ma fopra V efigenza della na- 
tura , Noi per tanto , anco nelle 
cofe dentro 1* ordine naturale, 
vediamo , come , quando uno 
poffiede perfettamente qualche at- 
tività , o virtù da operare s lo fa 
da per fe folo , con gran facilità, 
e fenz' altro aj uto fuori di quel ge- 
nerale concorfo , che Dio, come 
caufa prima , contribuifce nelle 
operazioni delle caufe feconde. 
Per contro , quando ha imperfet- 
tamente 1* attività , o virtù d' ope- 
rare, tien bifogno per venire ali*' 
atto , non folo del concorfo ge- 
nerale di Dio : ma in oltre di qual- 
che altra fpeciale alfiftenza , e aju- 
to , che ftimoli , fpinga , e muova 
V operante . Eccovené due efem- 
,PÌ- 
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pj- .. Il Sole j perche ha da fe 
fteflh j e pernaturaperfettamente 
la luce ;. da per fe tìeffb perfetta- 
mente anco illumina . La- Luna. air 
incontro avendola imperfètta- 
mente 3 perche impreftata j tien 
bifogno per illuminare di enere 
illuminata dai" Sole. Il Medico , 
che pofliede in. perfetto grado T 
arte- della medicina, può anco 
medicare, da per fé foloj ma il fup 
ficolaro, che-nonèperancofiben 
perito in quella profeflìone j ricer- 
ca per neceflìtà Taftiflenza, e indi- 
rizzo del Maeftro per farlo. Cosi 
appunto- nel cafo> noftro . Per 
edere tutte Taltre Virtù, o Intel- 
lettuali, o Morali , più conna- 
turali- all' Uuomo ; e da lui più 
perfettamente anco fi poffiedono ; 
e.fi può intornoad effe con facilità 
maggiore operare . Ma in quanto 
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alle Teologali , effendo quefte fo- 
pra l'efìgenza totale della natura, 
e confeguentemente per non pof- 
federfi daLuì fe non con modo im- 
perfetto; tienbifogno dì una par- 
ticolare afHftenza , e conforto del- 
lo Spirito Santo per praticarle , e 
giungere per mezzo di effe al bra- 
mato Aio Fine* fecondo quello, 
che fcrilTe S. Paolo a i Romani al 
Cap. 8. Quicunqae Spirita Dei 
ttgttntur , ii funt Filii Dei , & H&re- 
des . Agantur Spirita Dei , fpiega 
S. Agoftino, adbórtante, illumi- 
nante , adjwvimte . E, prima dell' 
Apoftolo, David nel Salmo 142. 
Spritus taus bonus dedite et me in ter- 
ram reBam. Qiieflo Egli fa per 
mezzo de i Doni , quali non fono 
propriamente Virtù, ma bensì 
qualità, fpirituali concedute iru 
conforto delle Teologali Virtù 3 e 
in 
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in cónfeguenza per tal rifpetto di 
eccellenza, e dignitàalTai inferiori 
a quelle ; fe bene maggiori di tutte 
l'altre infufe così Intellettuali , co- 
me Morali i mentre , nella manie- 
ra , che ciò fanno le Virtù Teolo- 
gali , perfezionano l'Anima imme- 
diatamente in ordine a Dio . 

Ma perche, voi mi direte , fono 
quelli Sette, ne più, ne meno? 
Dal modo , che io adeilò vi fpiego 
come quanto fi è detto fucceda, 
caverete chiara la rifpoft$ al que- 
lito. 

Dovete ìn tanto, per bene in 7 
tenderlo , aver fempre ih memoria 
quel , che tante volte replicato ab- 
biamo , cioè ritrovarli nell'Anima 
noftra due forte dì facoltà , o po- 
tenze j alcune conofeitivedeftina- 
te a conofeere il vero , e ad evitare 
il falfo , e fono nell'Intelletto i al- 
t tre 
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tre poi appetitive , che hanno per 
ufficio l'andar dietro al bene , e il 
fuggire dal male, e fono nella Vo- 
lontà. EiTendo dunque ,, che ne 
rune , ne l'altre fono da fe ballan- 
ti a far ciò direttamente in ordine 
a. Dio i vengono dal medèfimo 
abilitate , e perfezionate per efe- 
quìrlo ,. con le Teologali Virtù 
Fede, Speranza, e Carità. Ma 
perche ne pur quefto è ballante 
per le ragioni di fopra accennate y 
reftano le potenze ftefle conforta- 
te di vantaggio co i Doni dello 
Spirito Santo , a fine di potere in- 
torno al loro oggetto , più fpedi- 
tamente,, e con perfezione mag- 
giore,operare . L'intenderete per 
la dimoftrazione evidente, che- 
qui ve nefaccio . 

In quattro modi operar pofTo- 
rto le potenze noftre conofcitive^. 

o in- 
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o Intellettuali, che chiamare ci 
piaccia , circa il loro oggetto . II 



do qualche Verità; Il fecondo 
formando qualche giudizio fopra 
la Verità medefima apprefa , o in- 
veftigata ; l'uno , e l'altro per fem- 
plicemente fpecolarvi , e confide- 
rarvi fopra . Gli altri due appren- 
dendo, o inveftigando qualche 
Verità ; e formando qualche giu- 
dizio fopra la verità raedefima ap- t 
prefa, o inveftigata, non pura- 
mente per fermarfi nella fua fpe- 
colazione , come ne' due primi i 
ma per ridurne la cognizione alla 
pratica. Dunque vi bifognano 
quattro forte di Virtù Intellettua- 
li , fe non realmente , almeno vir- 
tualmente diftinte , per perfezio- 
nare quelle potenze in tali atti in 
ordine al Fine fopranaturalo . 




I i 



Dun- 
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Dunque faranno anco neceftàrj; 
altrettanti Doni dello Spirito San- 
to per corroborarle nell'efèrcizio, 
Eccoveli. Le Virtù fpecolativq 
della Verità fi confortano col Do- 
no deiriNTELLETTO , che dà, 
lume da penetrare ì Mifterj più 
alti , e fottili della noftra Santa 
Fede . Le Virtù, che fervono a 
ben giudicare fpecolativamente 
intorno alle Verità, fi confortano 
col Dono della SAPIENZA , da. 
cui hanno origine le Cejefti con- 
templazioni, per mezzo delle quali 
i Santi, e le pedone illuminate, 
formano un giudizio come conna- 
turale delle Cofe Divine y e in- 
create, e delle create in ordine a 
quelle . Le Virtù , che fono per 
apprendere , e penetrare le Verità 
in ordine alla pratica , fi conforta- 
lo col Dono del CONSIGLIO, 
a cui 
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^ cui fi attribuifcono certe elezio- 
ni, o mutazioni di flato mirabili, 
e ftupende , e altri ripieghi di Ce- 
lefte prudenza oppofti affatto air 
Umana , prefi per confìglio de* 
Santi , infegnando il modo di fu- 
perare le difficoltà , togliendo le 
perpleffità, le dubbiezze &c. Le 
Virtù infomma, che fervono per 
•praticamente giudicare delle me- 
defìme verità, reftano confortate 
col Dono della SCIENZA . S* 
afcrìve a quefta la difcrezione , 
difcernimento , e ftima delle Cat- 
toliche Verità propolteci dalla 
Chiefa , 'fapute così dottamente , 
e con tanta diftinzi one , e chiarez- 
za, foftenere, e difendere conia 
lingua , e con le penne da i Santi 
Dottori , confutando gli errori 
contrari &c. 

Eccoci alle potènze appetitive 



che rifiedono nella volontà . Que- 
lle , fecondo tre loro attività , con 
tre forte di Virtù fi poflono anco 
perfezionare in ordine all'Ultimo 
Fine . A volere qualche bene ri- 
fpetto ad altri , o rifpetto a noi 
fteflì > overo a fuggire il male delle 
difficoltà , e pericoli, che dall'uno, 
e dall'altro ci ritirano . Dunque 
anco per quelle vi Infogneranno 
altrettanti Doni dello Spirito Sali- 
to 5 perche più fpedite, e vigorofe 
lì muovano alli loro atti . Eccoli 
appunto. Le Virtù > cherifguar-» 
dano altri fuori di Noi , e princi- 
palmente Dio , fi confortano col 
Dono della PIETÀ' , da cui de- 
rivano gli atti di rivereriza,e di qf- 
■ fequio così interni , come efterni, 
efercitati con gran tenerezza^, 
verfo di Lui . Il Zelo , che hanno 
i Servi di Dìo di vederlo da tutte 
l'Ani- 
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l'Anime riconofciuto , amato , 
fervito, e lodato. Il rammarico, 
che provano infentire, che Ila da 
tanti offefo, ftrapazzato, con un* 
infinità di peccati &c. Le Virtù y 
che perfezionandoci in ordine a 
noi ftefli , mirano ilnoftro bene ; fi 
confortano col Dono della FOR- 
TEZZA , comunicandoci forza , e 
coraggio da patire , e foftener vo- 
lentieri le tabulazioni , infermità , 
travagli , ferite , e altre cole fini- 
Aie per amore di Dio , e della Vir- 
tù. Ma perche da tutto quello 
tentano di ritirarci le perfuafioni 
degli amici , le lufinghe de' piace- 
li, ricchezze, e onori di quella 
rem , l'amore difordinato di noi 
fteffì , con le perverfe fuggeflioni 
del comune nemico j eccovi il Set- 
timo Dono dello Spirito Santo , 
Che è il callo, e filiale TIMORE 
I 4 di; 



di DIO, il quale, confortandoci 
rielle intraprefe rifoluzioni , eòo-', 
tro di quelli ci ftabilifcè , fecóndo 
il detto de 1 Sacri Proverbj al Ca- 
pitolo 1 6. In timore Domìni declU 
fiat omnis à malo; e di David nel 
Salmo 18. Confige timore tuo cames 
metti , a mandati: tuis titàni \ Ed* 
eccovi la rìfpofta al quelito per-- 
che i Doni dello Spirito Santo fie- 
no Sette , rie più , ne meno . 
". S'avverta poi numerarli qui da 
me fecondo l'ordine , e graduazio- 
ne delle operazioni delle Virtù,' 
che reftano da quelli perfezionate, 
e confortare . Per altro la vera 
graduazione loro è quella, con la 
quale comunemente fi numerano^ 
e furondefcrittì dal Profeta Ifaia 
affermando che erano per ripo- 
fare nel Venturo Meffià, e nella 
fua Chiefa 3 cominciando dal 
Do. 
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t)ono della SAPIENZA, etermi- 
nando con quello del TIMORE 
di DIO. [a] Solo notar fi deve 
Con S. Gregorio , eome il Profeta 
parlando di quelli Doni Celefti , 
e così fublimi ad Uomini, che 
èrano nella battezza di quella Ter- 
ra y cominciò dal Sommo della 
SAPIENZA, e , feendendo a poco 
a poco gradatamente , terminò 
nei più infimo del TIMORE . On- 
de noi volendo falire dalla Terra 
al Cielo per Mezzo di quelli Doni j 
dobbiamo. necefla ri amen te fecon- 
do la regola dello Spirito,comin- 
ciare da quell'Infimo , e giungere 
gradatamente a quell'Ultimo ; in 
quella guifa, che nella Fabbrica 
di una Cafa , la prima cofa in cui 
lì puQne Ja mano è il fondamento, 
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e l'ultima il tetto della medefima. 
lnitium Sapienti* timor Domini ; 
ftà ferino nel Salmo. Vediamolo 
col medefimo S. Gregorio . Fer- 
mato nell'Anima il primo fonda- 
mento del TIMORE di DIO, 
ecco nafeerne fubito la PIETÀ' , 
confidente in rèndere ad elfo il 
dovuto offequio ; e al proflìmo in 
fuo rifguardo efibir viìcere di te- 
nerezza , di ccunpaflione , e di 
amore. Ma perche bene fpeffo 
con troppo fiacca indulgenza con- 
defeendiamo , con danno noltro , 
e fuo , alle colpe de i proflimi > 
ecco la SCIENZA , che ordinan- 
do con diferetezza la noftramife- 
ricordia ; c' infegna ciò , che fi ha 
da tollerare, e quel, che punirli 
deve in chi pecca. E perche non 
balta il fapere quel, che uno debba 
fare, fe manca il vigore da effet- 
tuar- 
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tuarlo; vi bifogna la FORTEZZA , 
che ne renda anìmòfì in fuperare 
le difficoltà , che s' incontrano . 
Ma perche anco quella , quando 
manchi della neceflària circospe- 
zione, e cautela , può tralignare 
in troppo precipicofa temerità j 
eccola regolata dentro i dovuti 
termini dal CONSIGLIO. Ma 
Come può quello aver luogo dove 
manca l' intelligenza , o del male, 
che fi vuol togliere , o del bene 
che fi pretende di procurare ? 
Dunque vi bifogna ITNTELLET- 
TO per penetrarlo . Pure , quan- 
do quefto fia molto acuto , e lotti- 
le , può darti il cafo, che «a privo 
della neceffaria maturità . Or'ec- 
covi, l'Ultimo perfemflimo Dono 
della SAPIENZA , che il tutto 
foavemente, e faggiamente di- 
fpuone; e da quefto > ficcome ve- 
dete^ 
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fletè, tutti gli altri Doni, come 
inferiori , e fubordinati dipendo- 
no , nella guifa appunto , che fan- 
no gli anelli di ima catena dal 
primo . 

Voi m' interrogate qui ade Ab : 
Tetteranno , o nò nell' Anima de* 
Beati quelli Doni lafsù nella Pa- 
tria? Kifponde S. Tomafo con 
diftinzione nella prima della fe- 
conda parte, queftione &8. air* 
articolo 6. O noi parliamo in 
quanto alla materia intorno alla 
quale fi éfereitaho quefti Dofii > o 
in quanto alla loro entità,o fuftan- 
za . Quanto alla materia non 
refterafino certo 5 poiché effendo 
quefta , o errori da fchivarfi , o 
mali da foggirfi , o operazioni vir- 
tuole da farli , o travagli da tolle- 
rarfi , e fimili cofe j celerà quefta 
affatto' nella Gloria . Abjìerget 
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Deus CmnemUchymamab acuii, eo. 
rum, & mors ultra non erit , neque 
Uil*s,nc V c clamor , ncque dolor erit 
ultra , quia prima, abiermt ; ftà re. 
giftrato nel cap.XXI. della Sacra 
ApocalifTe. Vireueranoo.dunquq 
in quanto all' entità., a foftanza 
conforme ferine anco S. Ambro- 
gio nel libro, i. dello.Spirito Santo 
al Capitolo XXMeque cairn Cimi 
•Vita,. Illa. Deìjerufalem meatualU 
e*J*s BKIlii tcrreftri, ablxitxg, fidili* 
ex Vita Fonte procederi. Spiritili 
SanSus , cujm no, brevi fatiamur 
bauftu, mtlli, Cfhflibas T bromi, 
Dominationibus, ir Poteflatibu,, Ani 
gelis,é- Archangeliiredundantiut to. 
detitr effluere , pieno SEPTEM 
VIRTUTUM SriRIWALIUM 
femens meatu. Unum ergo flumen 
laificans Cinitatem Dei : [ed mul- 
ti SPIRaUALIUM DONO- 
RUM 
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JLUMmeatttS . La ragione è,perche 
no* effendo compartiti per altro 
da quello Spirito benìgniffimo , e 
Divino , che per perfezionare la 
mente , e meglio difporla a fegui- 
re le fue Celeiti mozioni > ciò fe- 
guirà con modo perfettiffimo 
nella Patria , dove , conforme 
parlò T Apoftolo > Dio farà tutto , 
e tutte le cofe in tutti ; Deus erit 
omnia in omnibus ; di maniera che 
r Uomo farà allo fteflb Dio in tut-' 
to , e per tutto pienamente fog- 
getto. 

De i frutti dello Spirito Santa 
CAP. IX. 

E A i Doni, come da rami dell' 
Albero della Grazia Divina 
ito nell' anima, fi partori- 
* V fco- 
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fconoi frutti dello Spirito Santo. 
Con- tal nome fi chiamano a fomi- 
glianza de* frutti materiali. Poiché, 
ficcome quelli fono l'ultima , più 
grata,e faporita cofa,che dallepià- 
te afpettiamoicosì quefh fono certi 
effètti ultimi, faporiti, e dilettevoli 
all'Uomo prodottigli dall' eferci- 
zio delle Virtù , e dei Doni 

Dall' Apoftolo fe ne contano- 
dodèci de' principali , à quali fi ri- 
ducono gli al tri , figurati per ciò , 
fècondo i Sacri Interpetri,inquei 
dodeci frutti prodotti in ciafcun 
mefe dell'Anno , da quel beli' Al- 
bero della Vita veduto da S. Gk> 
vanni nella fua Apocaliflfe in mez- 
zo alla gran Piazza della Cliiefa,in~ 
affiato da quel critìallino limpidif- 
lìmo Fiume detto parimente della 
Vita , che fcaturiva dalla Sede 
di Dio,, e dell'Agnello, ciò? 
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di Giesù Crifto , figurante I* ab* 
bondanza. perenne della Grazia 
trasfufa nella Chiefa per mezzo 
della fua Santiffima Paffione , 
OJlendit mihì jlwvium aquut Vita 
fplendidnm tanquam chryftattum , 
procedente)» de Sede Dei } Agni 7 
in medio Platea ejnSy éf ex utraque* 
■parte ftminis Lign»m Vita , ajferem 
TruBas dmdeeim : per menfes fingu- 
tos reddem fruBtim fuuvt ; Neil 1 ulti- 
mo capitolo dell' ApocaliflTe viene 
in tal maniera defcritto . 

Sono poi i féguenti . C ARI TA*, 
GAUDIO , PACE , PAZIENZA, 
BENIGNITÀ 1 , BONTÀ* , LON- 
GANIMITÀ 1 , MANSUETUDI. 
NE , FEDE , o fia FEDELTÀ* . 
MODESTIA, CONTINENZA, 
CASTITÀ'. 

Rende S. Tomafo la ragione di 
tal numero , e ordine con cui dall' 
Apo- 
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Apoflolo fi riferifcono , che è 
fecondo il numero, e ordine delle 
maniere , con le quali procede a 
e và operando in noi lo Spirito 
SantOjinftruendoc^illuminandoc i 
tirca la regola da tenerti nelle 
cofe, che fono dentro di noi 3 intor- 
no a noì^e [otto di noi. 

Quelle , che fono dentro di noi 
allora fi difpongono rettamente s 
quando , fecondo l' avvertimento 
di David, ci allontaniamo dal 
male , e facciamo il bene . Dtctina 
amalo, & facbomm , 

La prima difpofizione dunque 
al bene fegue per via dell* amore, 
che è la radice de gli altri affetti i 
e però tra ì Frutti dello Spirito 
Santo , fi ripuone nel primo luogo 
la CARITÀ' , nella quale Egli 
fpecialmente ci fi comunica nel- 
la propria fimilitudine , non 
E. ef. 
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effóndo altro lo Spirito Santa fe- 
non 1* Amoreche procede dal Pa- 
dre , e daL Eighuolo Che però- 
fcnfTeil medefimo Apoftolo nella 
lettera a i Romani al cap.V. Chari- 
tas Dei diffufeeft. ìncordibm noftrir- 
per Sprttnm SanElum -, qui datus eji 
nobis. E perche chi poflìede queir '~ 
Amore di Carità, ne ftà unito con. 
Dio fuo amata oggetto , confor- 
me il detto di S. Giovanni nella Aia. 
prima Epiftola"alcap.4. Quimtmt 
in Charitatty in Dea mane & Deus 
in fo;da un tal godimento di unio- 
ne ne deriva il feconda Frutta,che 
è il GAUDIO. Quefto rimane, 
perfezionato dal terzo Frutto, che 
è la PACE , in quanto ne fi lafcia 
perturbare il fuo bel fereno dalle 
cofe efteriori,o da qualunque fini- 
ftro accidente , ftimando rutta un 
nullain paragone delbene^che pof- 
fiedei. 



fiede;ne ferite defiderio ben mini- 
mo di qualunque cofa creata , già 
che nel godimento dell' oggetto 
amato ritrova il tutto. Pax multa 
diligentihus Ugem tuam , é'notz efi 
illis fcandalum , dilTe però il Santo 
David nel Salmo 11S. E perche 
allora non fi lafcia 1* Anima atter- 
rire dal timore di qualunque tra- 
vaglio , o perfecuzione , o male , 
che le fovrafti per tal cagione , ec- 
co il quarto Frutto della PA- 
ZIENZA. . Anzi perche ne meno 
fi perturba nel vederli differire il 
bene , che afpetta , il che , come 
infegna anco Ariftotole nel quinto 
dell' Etica , è una fpecie dì male 5 
ecco il quinto Frutto della LON- 
GANIMITÀ*. 

Circa le cofe poi, che fono in- 
torno , 0 vicine a noi , cioè i noftri 
pro0ìmìì fi difpuone 1* Anima , 
, K 2 pri- 
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prima con la buona volontà , edev 
Iiderio di ajutarlo ; e quefto è il fed- 
ito Frutto della BONTÀ' . Secon^ 
dariamente efequendo un tal buon 
defiderio , e quefto è il Settimo 
Frutto della BENEFICENZA , o 
BENIGNITÀ' j In terzo luogo 
fopportando fenza rifentirfi le in- 
giurie, o torti, che da quelli ri* 
cevej ed eccovi l'ottavo Frutto , 
che è la MANSUETUDINE , la 
quale modera l' ira Ma perche 
non folo s'aftiene dal nuocere al 
profumo con l'ira j ma ne meno, 
con inganni , o con fraudi , ecco 
il nono Frutto, cioè la FEDE, 
prefa per FEDELTÀ' . Che fe 
<juefto nome di Fede ( giache da i 
Sacri Efpofitori in tutti due i ligni- 
ficati può intenderli ) prenderei© 
vogliamo per FEDE DIVINA^ 
*tforrà dire > che l'Uomo fi fog,- 
geu 
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■gétta umilmente alle cofe fopra di 
iè , cattivando il fuo Intelletto in 
offequio di Dìo, e di tutto ciò , che 
a quello in quaUìfia maniera ap« 
partìene . 

In quanto poi alle tofe , che fona 
fótta ai noi , come le azioni cite- 
riori} d disponiamo bene circa dì 
eiTe con la MODESTIA , che è it 
decimo Frutto, portandoci con 
gran moderazione, e riferva in 
ogni noftra azione , parlare , e ge- 
fto del corpo , Per tale regolata 
procedere efteriore , vengono pa- 
rimente a raffrenarli le concupi- 
fcenze interiori, non folo daipia- 
ceri illeciti, che è l'undecimo Frut- 
to chiamato CASTITÀ' ; ma an- 
cora da Ì leciti , fervendocene con 
molta moderazione j ed ecco la 
CONTINENZA , che è il duode- 
cimo Frutto. Se pure non voglia- 
li 3 mo 
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no dire, che per CONTINEN- 
ZA s' intenda il fentire i moti delle 
concupifcenze : ma non confentir- 
vi; e per CASTITÀ' non folo il 
non confentirvi i ma ne meno il 
fentirli , come leggiamo di molti 
Santi giunti a grado così fublime 
di Angelica Purità . Nell'uno, e 
nell'altro modo poflòno fpiegarfi 
fecondo l'Angelico S. Tomafo . 

. Velie Beatitudini. 
.CAP. X. 

PER belli , e faporiti , che liane» 
di una Pianta i pomi ; vi fe ne 
fiaccano però Tempre alcuni di rin- 
goiare , e di più efquìlìta perfezio- 
ne degli altri . In tal grado fono 
le BEATITUDINI, Frutti ancor 
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«effe dello Spìrito Santo* ma fupe- 
rioria i dodeci già narrati , per ag- 
giungere fopra di quelli un non sò 
-che di più fublime, e di più eroi- 
co ; dimodo che tutte le BEATI- 
TUDINI chiamar iìpoflbno Frut- 
ti dello Spirito Santo: ma non 
tutti i Frutti dello Spirito Santo 
■dir fi poffono BEATITUDINI, 
per non giungere alla perfezione 
di quefte. 

Mi direte : Ma perche fi chia* 
mano BEATITUDINI? . 

Dovete fapere la Beatitudine 
o Ultimo Fine fopranaturale dell* 
Uomo non elfer' altro fe non un* 
interminabile , pieno , e perfetto 
pofleflo del Sommo Bene , che è 
Dio i e confifle in quefte quattro 
azioni , fe non realmente , almeno 
virtualmente una dall'altra dittia- 
te: Vederlo , Amarh > Goderlo, e 



fruirlo . Spiegò ima cofa fpiritUd* 
Iiffimà con una materialÌmma_É i 
poniamo ì'efempio , di una Villa - 
Può uno in quattro maniere ope-< 
rare intorno ad efla. La prima 
conofcendo la fua bellezza s la fe- 
conda amando per tal cagione di 
averla i La terza realmente poflTe- 
dendola , e godendola > la quarta 
fruendola , cioè dilettandoti 1 , e 
compiacendoli con molto gufto di 
tal godimento. Una tal torta di 
Uomini dal Mondo fciocco fi 
chiamano a piena bocca felici , e 
beati, come ne piangeva David nel 
Salmo 143;, dove dopo di aver 
fatto un lungo catalogo dì molte 
terrene profperità, e contentezze, 
che da i Mondani nella prefente 
vita fi godono, conchiude. Bea- 
tum àixerunt pfulum , cuibac fanti 
E' quella la Beatitudine appunta 
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degli Animali bruti > che nell'ani-» 
inalefco loro modo , conofcendo 
la bontà della biada , e dell'erbe , 
come confacevoli alla naturale 
loro inclinazione , l'amano pari- 
mente nel modo loro con lafciarfi 
trafportare dall'appetito verfo di 
quelle ; fe le mangiano con gran 
lapores e nel modo loro le frui- 
fcono, compiacendo»" molto dì 
queU'animàlefco diletto > come dì 
loro beatitudine, che veramente 
è tale , mentre non rimane loro da 
goder di vantaggio . 

Or pertornare alla vera , fom* 
ma, perfetta, fopranaturale Bea- 
titudine noftra ; tutta la fua eflfen* 
za, in quefti quattro altiffimi, no* 
biìiffinri , e fpiritualiffimi atti , f<5 
non iéalmente , virtualmente al* 
meno diftinti i fecondo che già fi 
4ilfc , confitte . la vedere Die* 
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fvelatamente , conforme dichiaro 
già il Signore in S. Giovanni al 
cap.17.Htff è/? stenta, ut to- 
gmfcant te folam *verutn Deum . Il 
mede-fimo S. Giovanni nella fua 
prima Epiftola al cap.3. Cianf- 
rini nuncjilii Bei fumas , & mu- 
data apparati quid frimai . Stimai 
quantum , tumapparaerit Jwtiles vi 
eritnas qaoniam ntìdehimas eum jtea- 
tieft. S. Paolo nella prima lettera 
ai Corinti, al cap.13. Vtdelimut 
tane fatte , ad fatiem ; tutte togttóf- 
tamjitut , é* cogttitas fata . Dalla 
vifione , che è atto dell'Intelletto , 
ne deriva l' operazione della Vo- 
lontà che è l'amore da cui , come 
calore dal fuoco , come luce dal 
Sole, per neceflità ne fuccede , e 
proviene il godimento -nell' <ogr 
getto conofeiuto, e amato come 
infinitamente tuono. Refla il tutto 
'*?;■ >- 
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interamente compito con 1' atto 
della fruizione in quanto con in- 
cfplicabile foavità , e diletto fe he 
compiace^ fi chiama l' anima di tal 
gufto appagata , piena , contenta , 
efazia,. Satiabor , diceva David, 
cumaffictruerit Gloria tua. 

Quefto , che fi fa lafsù. nella 
Patria perfettamente da i Beati > Ci 
fa ancora, fe bene imperfettamen- 
te quaggiù da i Giufti nella via . Si 
vede si anco da noi quel Sommo , 
Immenfo, Amabiliffimo Bene , ma 
imperfettamente, perche per Fe- 
de -, e conforme parlò S. Paolo 
nella prima ai Corinti al cap.i 3. 
come per rifleffo dentro di un 
eriftallo,cioè,neglì effetti, e fotto 
il velo di varie figure , e di ofcuri 
cnimmi . Viiemm nunc fer fyeculum 
às tnìgmate . V amiamo , ma im- 
perfettamente per mezzo della Ca- 
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rità , feguita , e fervita dal cor* 
leggio della fperanza , delle intel- 
lettuali , e morali infufe Virtù 3 e 
Doni dello Spirito Santo . Si pof- 
fede , e fi gode ; ma imperfetta- 
mente nei frutti del medefimo 
prodotti da Ì Donij con qualche 
torta di perfezione maggiore co- 
mincia ad un certo modo come a, 
fruirfi in alcuni de i detti Frutti , 
che è quanto dire nella pratica di 
certi atti più eccellenti , e più eroi- 
ci, che fi dicono BEATITUDI- 
NI , per venire coloro , che 1* 
eferrcitano , dalla bocca fteffa del 
Signore dichiarati BEATI . Beati 
fauperes Spiritu &c. Beati mites 
&c. Beati qui lugent &c. Non già 
perche fieno, già pienamente Beati 
come quelli del Cielo j ma perche 
per tali atti fempre più avanzan- 
dofi T anima con la fperanza di 
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■poffederlo verfo quello flato, 
che èl' aggregato compito di tutti 
i Beni , quafi ne comincia a pro- 
vare in fe ftefla nella prefente vita 
il principio . In quello fentimen* 
to fcriffe S. Paolo ai Romani al 
cap.8. Spefafoi fatti fumus ; cioè 
a dire , abbiamo ferma fiducia di 
confeguir quella Gloria , che già 
cominciammo a godere per Gra- 
zia. Che però fino Aditotele nel 
primo dell* Etica al cap.g. dhTej 
che ì- Fanciulli erano; gloriofi , e 
beati ( intende della, beatitudine- 
temporale , e mondana ) per la 
fperanza , che vi è di loro che 
fieno per divenir tali per mezzo 
delle ViEtù nell* età più matura . 
Taeri. dìcuntur Beati froper fyetn . 
Di modo che i premj promeffi in 
quelle dal Redentore Beati pan- 
•fteres Sgrit» quosiam ipfor/tm cft 
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TLegmm c&hrum . Beattmttes y quo- 
miam ipfi p<$ldchunt ferrata . Beati 
quilngent , quantum ìffe conjolabun- 
/sr, e così fi difcorra dell* altre, 
s'intendono doverfi confeguire, 
così in quefta vita, come nell'al- 
tra; imperfettamente in quefta \ 
perfettamente in quella . 

Voi defiderate di faper la ragio- 
ne dell'elTere le BEATITUDINI 
otto in numero, e dell'ordine 
con cui fono difpofte . 

Appagare ci dovrebbe quefta 
fola rifpofta . Così furon'infegna- 
te dall' Incarnata Sapienza in_» 
S.Matteo al Cap.y. Pure, permea 
glio contentare ladivotacuriofità. 
di chi legge s ne apporterà qui la 
mirabile concatenatila rìcono- 
fciuta tra di efle dall'Angelico 
S. Tomafo , dalTa quale appare , e 
perche fieno tante , e perche con 
tal* ordine . E* 
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E*" dunque da faperfi come in 
tre forte di Beatitudini ripofta 
avevano fcioccamente gli Uomini 
la compita loro, felicità in, quella 
Vita.. Alcuni nelle ricchezze , pia- 
ceri , e altri beni terreni -, come gli 
Epicurei , Alcuni, in azioni gran- 
di, -magnifiche j gloriofe , fecondo 
le Profeflioni, alle quali fi diedero ^ 
Altri poi, come i Filofofi ,. nella 
fpecolazione delle cofe naturali 
e Celefti. Venuto dunque dal 
Cielo il Divino Maeftro ad inftrui- 
re il Mondo > per difloglierlo af- 
fatto dalla prima fòrte di Beatitu- 
dine , comealfòtutamente viziofa^ 
e ramificargli con la mutazione 
delle.materie indirizzate a più alto 
oggetto l'altre due ; prende a det- 
tare nella prima Lezione fòpra del 
Monte un Catalogo di altre- non 
mai pia uditei m a. vere BEATIT U- 
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PINI • Et apertemi! fuil, datela! eoi 
iicens: BEATI Fauperes fpiritu &c. 

Tre fi ftimava dalla prima Clafle 
di Uomini dediri alla Vita volut- 
tuofa effere le loro Beatitudini , 
cioè. Copia di ricchezze, e di 
onori . Il fecondare i moti dell' 
irafcibile contro di chi op- 
pofto fi folle alle loro vo- 
glie , e potenza . Il lafciare fui 
collo la briglia alle paflioni della, 
concupifcibile, per correr dietro 
■al godimento di paffatempi, di 
allegrie, di piaceri. Or' ecco voi 
Vedete come alla prima oppuone 
51 volontario rifiuto di tutti i beni 
terreni, e quanto all'effetto, e 
quanto all' affetto : BEATI PAU- 
PERES SPIRITO; dove fiofler- 
vi con S. Ambrogio nel primo li- 
tro de OfSciis al Capitolo 16., che 
fli 11 appunto , fecondo il giudizio 
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Divino , cominciano le Beatitudi- 
ni, d'onde , fecondo l'Umano, fi 
tìima principiar le miferie . Inde 
incipit Beatitudo judicio Divino, 
ubi &rutnnA sfitmatur Immano . Alla 
feconda contrapuone il fopimen- 
to de i moti deli? irafcibHc con ìa 
Manfuetudine ,. BEATI MITES . 
Alla terza, conia mortificazione 
totale delle concupifcenze, le la- 
.grime , il pianto , la meftizia . 
BEATI QUI LUGENT. 

E perche gli Efercizj della Vita 
attiva a prò di altri fi riducono a 
quefti due; cìóè, ea difpenfarlo- 
ro ciò, che ad elfi giuftamente è 
dovuto; e allo fpontaneo fovve- 
nimento de' medefimi nelle loro 
indigenze ; ecco che il Redentore 
perfeziona in grado eroico il pri- 
mo coll'accefo defiderìo della 
Giuftizia^ efpreffoconlafimilitu- 
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dine di un' affamato , e di uru. 
fitibondo : BEATI QUI ESU- 
RIUNT, ET SITIUNT JUSTI- 
TIAMi e il fecondo con le tene-* 
rezze della più fvifcerata compaf- 
fione verfo le miferie cosl tempo-: 
rali , come fpìrituali del profumo » 
BEATI MISERICORDES ... 

E perche per via di tali atti vie- 
ne l'Anima a follevarfì. allo fiato 
della Vita Contemplativa ; acquK 
fta anco nell'efercizio di efla que- 
ftedue Angolari prerogative i una. 
di un'Angelica purità , e fempli- 
eità di cuore ; BEATI MUNDO, 
CORDE-i l'altra dì una tranquilli- 
tà, imperturbabile di pace col 
proffimo : BEATI PACIFICI . 
Poiché in fomma nell' acquifto 
delle accennate Perfezioni s' in- 
contrano ferrtpre rnnumerabili 
avvecfità, e perfecuaioni fufcitata 
. con* 
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cóntro dal Demonio , dalla Car- 
ne, e dal Mondo , conforme fi leg- 
ge nelle Vite de' Santi , e giornal- 
mente fi vede in quell'anime, che 
linamente dar fi vogliono alla 
Vita Virtuofa, e perfetta; fi pilo- 
ne per corona dell'altre BEATI- 
TUDINI nell'ottavo, e ultimo 
luogo, la confante invitta pazien- 
za nel tollerale. BEATI QUI 
PERSECUTIONEM PATIUN. 
TUR PROPTER JUSTITIAM . 

Coloro dunque, ne' quali, fi 
trovano quelli ultimi, eccellenti^. 
fimi Frutti dello Spirito Santo, fi 
chiamano dal Redentore BEATI 
di una BEATITUDINE, non 
temporale; ma fpirituale; non 
tranfitoria ; ma eterna ; non gii 
compita; ma principiata a goderli 
jn quella vitar. Eflendoche fecon- 
do S. Ifidoro nel Libro io. delle 
L i Ori- 
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Origini alla lettera B; , non confi- 
ftendo in altro la vera Beatitudine- 
fe non in poffedere tutti quei beni,, 
che uno vuole ; e in non provare 
neffuno di quei mali , che uno non 
vuole i come quelli non ridiranno 
Beati, mentre neflun'altra cofav 
vogliono fe non Dio » ne fentono 
di alcun travaglio , perdita , difo- 
nore, adi qualunque altro male 
F inquietudine , o la moleftia ? 

S' ha in oltre da riflettere a due 
cofe . La prima è, che a tutti que- 
lli BEATI , e BEATITUDINI fi 
promette Tempre , come acuta- 
mente nota S. Agoftino , l'Eterna 
Gloria, fe bene forto diverfi-nomi, 
e varie forme di parlare . La fe- 
conda è, che le medefime forme- 
di parlare fono mirabilmente-, 
adattate alle qualità delle Opera-, 
eioni y e de' Meriti . A i. poveri, 
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the <3i tutto , é nell'effetto , t nell* 
affetto fi privano per fuo amorfi 
aflegna là ricchezza del Regno de* 
Cieli. Ipforunt efi Regnttpz Calo- 
rum . A i Manfueti , che fenza ri- 
feriti rfi , fi lafciano fpogiiare de i 
beni di quefta vita da i Cattivi , fi 
promette fottonome di acquifto s 
e di poiTeffo. Quantum ipfipjftde- 
hmt ferrarti . A quei , che piango- 
no, fotto nome di confolazione. 
Quonìam ipfi ctìnfolabuntur , À gli 
affamati, e fitibondi della verità , 
della giustizia , del Divino onore , 
e della falute dell'anime , fotto 
quello di fazietà . Qupniam ipfi fa- 
tur abmtur . A i còmpaffionevoli; 
fotto titolo di Mifericordia : Mi* 
fericordiam confequestnr . A i pur- 
gati , e mondi di cuore, fotto 
quello di vifione. Quonìam ipfi 
Deumwdehunt . Ai pacifici, fotto 
L 3 quel- 
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quello di Figliuoli di colui , che e 
il Dio della Pace . Fili* Dei hjoco- 
huntur . A chi infomma oppreffo » 
ftraziato , avvilito pazientemente 
fopporta per la Virtù , per Iddio , 
fotto queir ifteflb, che nella Pri- 
ma a i poveri, e umili fu promeffo, 
cioè di Regno de' Cieli , che con- 
tiene in fe Dignità , Gloria , Po- 
tenza, Dominio. Quoniam if fo- 
rum efi Regnum Ccelorum . OBamct 
SeatitudO) dice S. Agoftino nei 
libro Copra il Sermone fatto dal 
Signore fu il Monte , tanquam ai 
caput redit , quia confumatam fcr- 
feBionem ofiendit , & probat . Ita- 
que in prima , & in o&anxt nomina- 
timi efi Regnum Cxkrum . 



De 
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Di' Sacramenti Santijjìmt 
della Cbiefa . 

CAP. XI. 

REfta adeflb il vedere di tutta 
quefte Virtù, Doni , e Frut- 
ti fopranaturali tosi eccellenti , e 
fublimi , de'quali parlato abbiamo 
fitf ora,qual fia nell' Anima la pri* 
miéra radice . E 1 verità indubitata» 
perche di Fede,efler quella la Gra- 
feia Divina, che giuftincando,e fan- 
tiflcando l'Anima ftefla,viene a fot- 
levarla alla partecipazioncdell'efle. 
re,'e dell'Operare Divino . Grati» 
ufi omnium fupertiat umh um Bono- 
rum princifium , & radix, dice 1* 
Angelico nella prima della fecon- 
da parte , queftione i io. , àll'artì- 
i, 4 colo 
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colo terzo . La Caufa poi princU 
pale produttrice della medèfima 
Grazia, è l'Autore, e il Fonte 
inefaufto di tutti i beni , Dio . 
Omne datura optimum , gb* omne da- 
numferfeBum , defurfum efi 3 defcerl* 
deus à Fatre ìuminum > parlai con 
S. Giacomo Apoflolo . La Caufe. 
meritoria, che ci guadagnò que ita 
Grazia, e in rifguardo di cui ci 
vien conferita ; è l'Unigenito Fi» 

fliuolo del Sommo Eterno Padre, 
Signor noftro Giesù Crifto , che 
per mezzo della Aia Paffione San- 
tiflìma a noi la meritò inlìeme con 
tutti gli altri doni fopranaturali 
ordinati a condurci al Fine della 
Beatitudine fempiterna. Aperta- 
mente ciò fu dichiarato dal Prin- 
cipe degli Apoftoli S. Pietro nel 
.Capitolo primo della fua feconda 
Lettera fcritta a i novelli Fedeli. 
. - Gm- 
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Gratili vobis , & pax adìmyleSÌar in 
cognitione Dei , éfChriftififa Do- 
mini Noftri ; quomodo omnia, nohis 
Divina Virtutis face , qua advitam , 
& pietatem donata fant , per cogni- 
tionem ejas , qui votavi t nos, propria 
gloria , & vinate , per qaem maxi- 
ma , & praiofa nobit promiffa-. 
donavi t , ut per hse ejficiamini Di- 
vina confort es Matura ; c da S. Pao- 
lo nella Lettera a quelli di Efefo al 
Capitolo primo . Benedittm Deus, 
ir Vater Vimini Noftri fefa Cbrifti, 
qni benedixit nos in omni benedizione 
spirituali in Cxleftibus in Cbrifto . 
LaCaufalnftrumentale, per via 
di cui , come per canale dal primo 
originario fuo Fonte , che è la Di- 
vina Bontà, fi trasfonde nell'Ani- 
ma quefta Grazia, fono i Santifli- 
mi Sacramenti infirmiti dal mede- 
fimo Signor noftro Giesù.Crifto 

m 
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per la plenipotenté autorità , irte 
i Teologi chiamano di eccellenza t 
avutane dal Celefte fuo Padre , 
conforme fi legge inS. Giovanni : 
Omnia dedit eì Pater inmanus ; dan- 
do a quelli , mercè li meriti della 
fua Paflione , e Morte , -efficacia , e 
virtù da produrre così fublimi, e 
mirabflieffetti. Che però può de^ 
finirli il Sacramento : £' un fegno 
efterno , e vifibile della Grafia Divi- 
na , e invifiiile ,injlituita da Crifto , 
in virtù del aitai fegmV Anima ri ce. 
vela Grafia flejfa Divina , e fi San- 
tifica; e eia infallibilmente guanti è 
da km, fuppofta la dilpdfizione 
•dovuta nel l'oggetto ; e tempre , 
che fi applichino nelle dovute ma- 
terie , e forme , e conl'intenzìoné 
di conferirli in chi li miniftra, è 
di riceverh in quello, a cui fi ap- 
plicano. • 

So- 
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Sono poi quelli , conforme a 
ciafcuno è noriifimo , Sette in 
numero ,ne più , ne meno , cioè, 
BATTESIMO , CRESIMA , PE- 
NITENZA , EUCARISTIA , 
ESTREMA UNZIONE , ORDÌ* 
NE SACRO , MATRIMONIO . 

Dalle rifpofte ad alcuni quefiti 
intorno ad elfi, che qui fi daranno, 
verremo in chiaro così dell' im- 
menfa Carità, e Amore ; come del- 
la fomma Sapienza, e Provìdetìza , 
con cui tutti ingenerale , e ciafcu- 
no di quelli in particolare, in 
quanto alla qualità, alle materie, 
alle forme , a gli effetti , al nu- 
mero, e ad altre circonftanze , 
inftitùiti furon dal Redentore . A 
quello par , che alludefle 1' Apo- 
ftolo fcrivendo a quelli di Efefo, 
al Cap.i. In ^Kohahemni redetnptio- 
nem pr fanguinm ejtt TemUJtwem 
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feccatorum ] fectmàum imitai gra- 
ti* ejus , qua fuperalwnda'vit in no- 
bis in omni fap ientia y & frudentia . 
Di modo tale , che non ci reità-, 
da bramar di vantaggio di Mezzi, 
e di Aj uti per confeguire ilFine ul- 
timo della noftra eterna falute , 
come pure il medefimo ferine a 
quei dì Corinto nel Cap.i. della 
fua prima lettera. Itaut nihil no- 
bis defit in ulta gratia expBantihus 
rewlationem Domini nofirì Jefie 
Chrifii y qui confirmahit vos ufyue 
in fifóni fine crimine , in die ad-ven- 
tus Domini nofirì Jeju Chrifii . 
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Sofrakrinì, iBoni, chedi van- 
taggi aggiungono all' Animai 
" ' Sacramenti ? 

CAP. XII. 

TD «pondo, che le Virtù, a 
XV Teologali, e Morali infufe. 
1 Doni dello Spirito Santo, per- 
fezionano bensì 1' Anima, e le 
tue potenze in ordine a fuggire il 
male, e ad operare il bent> 
in generale : mà non in or- 
dine a certa determinata (pedali- 
ti di azioni, <e di effetti, che a 
tutu , quantunque fecondo la di- 
verto de gli (tati, de- mirarteli, 
e di altre circonftanze, fono ne- 
ceflar} nella vita Criftiana ; come , 
01 reftai mondati da i peccati, con- 
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fermati nella Fede nutrii! nello 
Spirito , fortificati contro le ten- 
tazioni nel punto di morte &c. 
Per quelli , e altri fini , che a fuc. 
luogo diremo , furon neceflarj i 
Sacramenti , che operano tali de- 
terminati effetti , e conferirono 
quella grazia partciolare loro pro- 
pria , che fi chiama Sacramentale-. 

E' poi da notarfi , che fe bene 
eonferifcono quella grazia non 
ex opere opranti! , cioè , non in 
Virtù del merito , e difpofizio- 
ne , con cui la perfona , ad elfi fi, 
accolla ; ma ex opre oprato , che 
Èquantodire , in Virtù del Sacra- 
mento fteflb comunicatagli da i 
meriti , e Paffione di Giefu Orn- 
ilo ; la producono nulladìmeno 
non ad arbitrio loro, o come 
caufe libere ; ne! modo che fareb- 
be Dio , quando la producefle da. 
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per fe folo ; mà come caufe ne- 
ceflarie , inftiumeruali , cioèiami- 
fura del merito , e difpofizrone , 
con cui uno ad eflì fi accolta j nella 
maniera appunto , che 1* accetta 
piu,o meno fi profondane! legno , 
ìecondochequeftoè,piu, o ( men 
duro; e il fole piu,o meno illumina, 
un corpo, conforme è quello, più, 
o meno capace di ricever la luce . 
L* ifteffo fi. confermi con la umilia 
tudine. de! fuoco nell' abbruciar le 
materie,, e dell* acquane! riempire 
devafi&c; 

Or ditemi > non è quefto un* ec- 
cetto dicarità, e di bontà nel no- 
ftro Dio > obbligarli con. infalli- 
bile proniefla di compartirla mi- 
fura, delle noftre. fpontanee , e li- 
bere difpozionì^i telbri degl' infi-; 
aiti fuedmeriti ? E dall' altro can- 
to non è, q, una. fomma efecrarw 
da 
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da empietà il facrilegamente pro- 
fonderli come fango viliflìmo del- 
le piazze ; o una deteftabile ingra- 
titudine 1' eleggerfene la parte- 
cipazione in cosi icarfa mifura ? E 
pure 1' uno , e 1' altro da i Fede- 
li , con tanta facilita , fe bene me- 
glio dirò temerità , e così fpeffo , 
fifa. 

ìerche furato inftìtmtì fitto Mate- 
rie , e torme finjibili ? 



CAP. XIII. 

SE la Grazia , voi mi direte , 
che conferifeono i Sacramen- 
ti , è Spirituale : e la caufa , che 
produce un' effetto, deve per 
ogni buona ragione proporzio- 
narfi aon la natura del medelìmo 
effet- 
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effètto ; perche inftituirli fotto le- 
gni materiali, come di Acqua nel 
Battemmo s di olio nella. Crefima , 
ài atti efterni di confelfione, e di 
dolore nella Penitenza j di pane , 
e di vino neh" Eucareftia? &c. 
perche fotto. forme di voci fenfi- 
fcili ? Ego te baptì^o . Cojtfirmo te 
chrtfmate falutts . Ego te. abfofoo . 
Hoc eft corpnt,meum , &c 

Rtfponda come in rìfguardo di 
chi 1' inftimì delle cofe inftituite y 
e delle perfone per le quali furon" 
infìituiti, non potevano efTere ne 
più proporzionati , ne più efpref- 
livi di quello , che operano . 

L' Jnftitutore fu il Verbo Divi- 
no Incarnato , Giesù Crifto vero- 
Dio,, e vero Uomo. Dunque 
ficcome net mifterìo dell* Incarna- 
zione s' unì il Verbo , che è fpiri- 
Wale , con la-Carne , che è piate- 
M ria* 



Digitized by Google 



tT 8 

itale j fu anche dovere- 1 , accio F 
effetto fi conformane al poffibile 
alla fua caufa , che i Sacramenti fi 
componefTero di materie fenfibi^ 
li , e di parole . Accedit Verbum 
a&elementum , & fit Sacramentum \ 
dice S. Agoftino. 

Furono inftituiti per Y Uomo 
comporto d ? anima , e di corpo , a 
6ne di guarirlo dalle fuefpiritualj 
infermità. Dunque all' una, e all' 
altra parte proporzionare- fi dove* 
vano quefte Sacramentali medici- 
ne s di modo che , per addurne 
qui T efempio di un folo,Iavando- 
fi nel Battefimo il Corpo con 1 ? 
acqua, per mezzo- delia parola: 
Ego te lapidò &c. paiìafTe all' 
anima con la Fede la falute . Unde 
eft ifia tanta nirtus aqua , dice il 
medefimo S. Agoftino , ut corpus 
tangat , «&* cor abluat , nififacieatt 
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werho; non quìa àìcìttir; fed quia 
creàitur ? 

L* inftìtuì accio Follerò fegni 
fignificativi , e caufativi de' fo- 
pradettì fpirltuali effetti nell' ani- 
ma . Or' in qual' altro modo ma- 
nifeftiamo noi al di fuori i fenti- 
menti , e Ì concetti della noftra 
mente, fe non per mezzo di cenni, 
e di voci efteriori proporzionate, 
e atte ad efprimerli? Dunque non 
vi era maniera più opportuna di 
quefta . Col lavacro materiale del 
corpo nel Battefimo , ci vien ligni- 
ficato lo fpirituale , che caufa nell" 
anima . Con l' unzione della fron- 
te nella Crefima , la fermezza nella 
Fede . Col pane , e col vino , che 
foftentano la. vita materiale , ufati 
poi nell'Eucariftia , il nutrimento 
della fpirituale , e così fi difcorra 
degli altri Sacramenti . : 

M i Una 
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Una. tale inftituzione di Sacra- 
menti ,, (otta materie, efotto for- 
me fenfibili fu anco neceflària per 
tre altre ragioni. 

La prima fia , che fe bene P 
Uomo ha T anima fpiriruale j non 
può nulladimeno nello flato pre- 
lente ufcire alle fue fpirituali azio- 
ni, fe non per mezzodì quefti-fen- 
fi materiali, e corporei co quali fi 
trova legata . Appartenendo dun- 
que alla Divina Previdenza il dare 
a. ciafcuna creatura mezzi confa- 
cevoli alla propria loro-natura, e 
condizione, per giungere al par- 
ticolare lor fine s fu convenien- 
tiffiroo. di trovare per 1' Uomo 
Itefibi Sacramenti tali, che con fe- 
gni corporali , e fenfibili lo gui- 
daflèro all' acquino di cofe fpiri- 
tuali , e intelligibili . 

La feconda è per la. condizione 
dell' 
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■dell'Uomo fteflb nello ftato dopo 
il peccato . il fuo male fu il lafciarfi 
rivolgere il cufcre , che teneva 
unito con Dio invifibile , ; dall'af- 
fetto delle creature vifibilr , e fen* 
fibili,. non eflendo altro il peccato, 
fecondo la definizione così cele- 
bre di S. Agoftino , fe non i Aner- 
Jìaa BéOj&tmtQerfioiiicreUtttritm . 
Dunque per applicare il rimedio 
al preeifo luogo del male , con- 
venne valerfi di cofe fenfibili , e 
cavate con arte di Divina Sapien- 
za , dal veleno la medicina . 

La Terza per adattarli, per 
quanto fofle poffibile ( nella ma- 
niera , che far fuole un Savio , e 
Caritativo Medico con un infermo 
affaigrave , e faftidiofo )aft' incli- 
nazione , e genio. dell'Uomo così 
dedito agli efercizj , eoccupazio- 
Jii citeriori > e quello fi a fine di al- 
ivi 3 leg- 
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leggierirgli l'applicazione, e tedici 
maggiore, che proverebbe in ri-, 
correre a Dio ne' fuoi fpirituali 
bifogni per mezzo di cofe pura* 
m ente fpirituali , e interne ì fi anco 
per divertirlo dalle Idolatrie, e 
dal culto de i Dcmonj > a cui era 
così malamente inclinato . Dimo- 
doché còcludo la rifpofta del dub- 
bio con le parole di S. Tomaio , 
poche si i ma che comprendono il 
tutto da me detto . Ter P inftitu- 
%ione de Sacramenti s 'erudifce VUo- 
mo con maniera conveniente alla jua 
natura , che è per mervodi cofe fenjt- 
bili . S'umilia riconofcendofi [aggetto 
alle cofe corporali , e bifognofo di ejfe- 
re da quelle fowvenuto ; e per Tufo de* 
mede fimi 'vien prefervato da molte 

r agioni nocive . In fomma a due 
fono flati ordinati i Sacramen- 
ti 5 cioè e a fantificar l'Uomo nell\ 
ani* 
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anima , e ad iftruìrlo nella pietà , 
nell'oflequio , e culto di Dio s con- 
forme chiaro fi fcorge dalla confi- 
derazione di ciafcheduno di effi . 

Perche /Sacramenti 'fieno [ette , 
ne pu y ne meno. 

CAP, XIV. 

Fitta la verità della Fede man- 
tenuta Tempre fino dal Aio* 
principio dalla noftra Santa Ma- 
dre , e Cattolica Ghiefa , tanti , ne 
più , ne meno euere flati inftituitì 
da Giesù Crifio; fi cavano da i 
Santi Padri , e da i Teologi molte 
congruenze di tal qualità , e di tal 
numero di Sacramenti . Poiché ef- 
fendo flati inftitiiiti, conforme fi 
accennò poc' innanzi , e in rimedia 
M 4 del 
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del peccato per fantificar ì'Uom.6 
con la grazia Divinai e per in- 
ftruirlo, e renderlo perfetto nell* 
oflequio j e culto di Dio fecondo 
la religione della Vita Criftiana ; 
fi deduce la convenienza di tal nu- 
mero dalla conformità , e fimilitu- 
dine > che ha la vita fpirituale con 
la corporale ; lìccome anco tutte 
le cofe corporali hanno qualche 
fimilitudine , o proporzione con 
le fpiritualì . Ora noi vediamo , 
come in due maniere poniamo 
perfezionarci nella vita corporale; 
La prima in ordine alla propria 
per Iona 3 la feconda nfpetto a tut- 
ta la comunità nella quale vivia- 
mo , eflendo l'Uòmo per natura 
un' animale fociabile . 

In ordine poi alla propria per- 
fona in due modi parimente fi per- 
feziona l'Uomo nella vita corpq- 
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tale ì cioè, ò per ragione del Aio 
«(Fere naturale , come acquìftaiido 
qualche perfezione della Tua Virai 
'o per accidente , come farebbe to- 
gliendo le infermità , e altri mali , 
che impedifcono la perfezione 
della medefitna vita , 

In oltre per ragione dell' effere 
naturale in tre modi fi perfeziona 
la vita corporale . Il primo per la 
generazione, per mezzo della qua- 
le l'uomo comincia ad effere, e a 
vivere . Il fecondo per l'augu- 
mento dell' effere , e della vita ri- 
cevuta, -Crefcendo ad una determi- 
nata confiftenza , di corporatura , 
e mifura di vigore . Il terzo per la- 
nutrizione , mangiando , e bevena 
do > e venendo cosi a confervarit 
invita.. : , „ . 

Ma perche ciò non oftante , in- 
corre V uomo bene fpeffo inmolte 
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infermità , e pericoli- di perdere' 
quefta vita corporale ■> tiene per 
accidente bifogno di due cofey 
una , che confitte ne' medicamenti, 
eia {cacciare i mali , e infermità , 
- che raflàlifcono i l'altra fono la 
dieta, i confortativi, l'efeiciziai 
conveniente , e altre fmnli cofe 
per togliere affatto le relìquie de* 
medefimi mali , e ritornarlo alla 
perfezione della fanità primiera . 
: Rifpetto a tutta la Comunità , 
nella quale vive , fi perfeziona V 
Uomo nella vita corporale in due 
modi. Il primo in quanto riceve 
poteftà di governare la moltitudi- 
ne , e eli esercitare atti pubblici y 
come Ì Principi ^Magiftratij Giu- 
dici &c. Il fecondo in quanto, 
per propagazione della medefima 
moltitudine , genera nuovi indivi- 
dui , e da governare , e da eflere' 
governati . Or' 
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tV altrettanto Tuccede nella 
Vita fpirìtuale . Vi fi ricerca in 
primo luogo la generazione, che 
fi fa per mezzo del BATTESIMO , 
ìn virtù di cui fiamo generati alla 
vita fopranaturale , e Cnftiana i 
fecondo il detto di S. Paolo a Tito: 
iSafoos nos fecit per ìmacrum rege- 
xerationis , & reno'vationis Spritits 
SanBi , qùem effudk in nos abnndè 
fer Jefnm Chriflum Safaatorem no- 
ftrum &c. S'agumenta in fecondo 
luogo quefta vira, e fi fortifica nel- 
la confidenza del fuo enere con la 
CRESIMA, ficcome dichiarò il 
Signore fteflb prima di falire al 
Cielo a gliApoftoli di già battez- 
zati . Sedete in dettate , ione c in- 
àmmitii 'virtute ex alto . Si confer- 
va in terzo luogo quella vita col 
tibo , e nutrimento dell'EUCA- 
R ISTI A i avendo detto il medefi- 
mo 
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mo Signore : Caro mea meri efl ci- 
bai &c. Ntjì masducmjerttis cartiera 
Filii bomiais &c. non habebìtis D<- 
tam iwvobis. Ma perche , ciò non 
ottante , incorre bene fpeffo l'Uo- 
mo , per fua mìferia , in moke , e 
varie fpiritualiinfermità,iche fono 
i- peccati j vi bifognano anco le 
medicine per mezzo del SaCf-a- 
mento della PENITENZA, fecon- 
do il detto del Salmo. Sana am. 
mara meUrn , gaia peccami tibi; e 
queftoèilquarto. E perche, an- 
co dopo fcacciato il male del pec- 
cato , vi rimangono alcune reli- 
quie del medefimo , che lafciano 
queftavita affai indebolita, ciac- 
ca , di modo tale , che l' indifpofc 
zione viene a comunicarli ezian- 
dio aliatila corporale; ecco nr 

estrema mummì>m » 

lue- 
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«jtti: i fopradetti mali è rimedio i 
come, dichiarò S. Giacomo Apo- 
ilolo. Infirmettur quii involili In- 
ducili Presbytexos ÈccUfa , & orent 
fupereum , ungentet ettm ateo in no- 
mine Uomini; ét-oratiofidei- fafaa- 
bit infirmum , & allemiabìt eum Do- 
minut ; & fin peccati; fit , remitten- 
tnr et . E quelli cinque fono in or- 
dine alla perfezione della vita fpi- 
rituale della propria perfona... 

Rifpetto a tutta la. Comunità, 
o moltiwdinernellavitafpirituale, 
ecco- in- féfto luogo il Sacramenta 
deli: ORDINE, per cui fi riceve 
potefta.d* infegnare , di governar 
l 1 anime > di offerire facrificj . Om- 
nis- Tontifèx ex hominihm ajfumpt-us, 
fcrive S. Paolo a gli Ebrei , fra ho- 
minibus- confiituitur iniìs qu& fttnt 
ad Deum , «t offerat.dono , & /acri- 
ficzd pKO J>ec€0tts~j qui condolete poj- 
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fitiis j qui ignorane , errane . fac. 
[a] E perche in fine non manchi 
la maniera di multiplicare indivi- 
dui per governare > e per effere 
governati nella vira fpirituale , a 
fine di mantener fempre in effere 
quefta Sacra Comunità della.. 
Chiefa; ecco per fettimo, e ulti- 
mo il Sacramento del MATRI- 
MONIO , ordinato a tal fine . Sa- 
cramentnm hoc magnnm efi , [ b ] 
parla di quefto 1' Apoftolo a quelli 
dì Efefo , ego autem àteo in Chrifto , 
& in Ecclejta &c. Patres educate 
film isefiros in difciplina , & corre- 
pione Domini . [ c } 
. La feconda congruenza di tal 
qualità, e numero di Sacramenti 
fi può cavare dalla qualità e nu- 
mero de* principali peccati , per 
la 

- a f.y.i. b c.5.32. c r.6.4. 
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làxura de* quali , come origìnedi 
ògn 1 altro male - y volle Dio in- 
ftituire opportuni rimedj ; come 
il BATTESIMO principalmente 
contro iV peccata originale; la 
PENITENZA contro l' attuale ; 1' 
ESTREMA UNZIONE contro le 
reliquie de' peccati ; t» CRESI- 
MA contro la fragilità , e debo- 
lezza j 1' EUCARISTIA , fegno 
di bontà j e di amore , contro la 
malizia ; V ORDINE contro 1* 
ignoranza; il MATRIMONIO 
contro Uuviziofa concupifcenz^i 
e* libidine. 

La terza congruenza può , de- 
durfi dal numero fettenario delle 
Virtù ; tre Teologali , e quattro 
Cardinali , dalle quali poi tutte 1' 
altre dipendono . II BATTESI- 
MO corrifponde alla Fede ; la 
CRESIMA alla Speranza; V EU- 
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CARISTIA alla Carità „ la PE- 
NITENZA alla Giuftizia ; P 
ESTREMA UNZIONE alla For- 
tezza ; 1" ORDINE alla Prudenza i 
il MATRIMONIO alla Tempe, 
rama. 

Belk Grafie , che fi chìamctm Gra- 
tti iati . 



CAP. XV. 

LE Virtù , i Doni , i Sacra, 
menti , con tutto il tettante 
delle cofe , delle quali ragionato 
abbiamo fin 1 ora, ci cojiferifcono , 
ociaccrefcono, o ci confervano, 
quella fona di Grazia , che dai 
Teologi fi chiama gratum faciem y 
cioè , che rendendoci grazioft a 
DÌOj ci fantifica, e perfeziona nell» 
ani- 
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anima inordine al medefimo , co- 
me a noftro ultimo fine . Reità 
ora , che parliamo brevemente di 
quella forta di Grazie , che fi dico- 
no Gratis date , perche conferi- 
teci dallo Spirito Santo fenzapte- 
cedenza di alcun merito , o dilpo- 
lìzione noftra; ma per fua mera 
liberalità s e fono dirette a perfe- 
zionarci in ordine alla fantifica- 
zione degli altri,per incaminarli al 
medefimo fine . 

Di qui è, che Dio per palefare 
T infinita fua Onnipotenza , Bon- 
tà , e Sapienza , e fare intendere 
come la falute dell' anime non è 
oprad* Uomo ; ma fi bene effetto 
della fua Grazia } ha compartito 
fomiglianti doni anco a gran pec- 
catori attualmente tali , valendoli 
di loro come d 1 inftrumenti inani- 
mati nel procurare la converfionc 
N di 
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di altri peccatori , e nel perfezio- 
nare i giufti, nella maniera ap- 
punto nella quale il Pittore fi fer- 
ve del pennello per colorire il 
quadro -, e lo fcultore dello fcal- 
pello per formare la ftatua .. Uero. 
èperò,che d' ordinario nonfuol 
concedere fimili grazie fe non ad 
Uomini giufti , e Santi , e a mifu- 
ra del grado dt perfezione in cui 
fono . Di modojche a quelli l' in-: 
fonde in confermazione pura- 
mente della Verità della Fede, e 
della fantità della fua Legge* a 
quelli le infonde per tal motivo j 
e anco in atteftato autentico della 
loro bontì , per maggiormente 
accreditarla . Il maggiore argo- 
mento poi , che poniamo avere, 
che ciò fia in quefto fecondo mo- 
do, farà, quando nella perfona , in 
cui fpiccano quelle grazie , fi fcor- 



Digilized by 



ge l' integrità della vita , l'eferci- 
zio delle Teologali , e Morali Vi r- 
tù in qualche eccellenza di grado , 
e maffime l'Umiltà, la Carità, la 
Pazienza, U diftacco totale dall' 
interefìe, onori &c. Altrimente 
può di quefti tali tenerli ciò , che 
S. Gregorio Papa piangendo fcnf- 
fe de i cattivi Sacerdoti nell'Ome- 
lia XVII. fopra gli Evangeli . Per 
me^onoftro i Fedeli vengono al Sa- 
cro Battemmo j fono benedetti per le 
noftre preghiere ; e per V impoji^ione 
delie noftre mani ricevono lo Spirito 
Santo . Quelli arrivano al Regno de 
Cieli; e noi, per la noftra negligen- 
za , ce ne andiamo all' Inferno.. A 
qua! eofa potrò io dunque raegUa-affo- 
mìgliare i mali Sacerdoti , che air 
acqua delBattefimOyla quale nel tem- 
po fteffo , che lava dalle lordure de i 
pelati lutama di coloro , che lo rice- 
vi z nono > 
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*vono , e le incarnitici al Paradiso e/fa 
prende a polare nelle fordide^e delie- 
cloache ? 

DaU'Apoftolo nella prima a 
quei di Corinto al Capitolo 12. fe 
ne numerano nove; cioè» la co- 
gnizione della SAPIENZA 5 quel- 
la della SCIENZA; l'efficacia della 
FEDE* la grazia delle SANITÀ* 
nel guarire con maniere foprana- 
tutali gì* infermi ; l'operazione de* 
MIRACOLI; la PROFEZIA; la 
DISCREZIONE DEGLI SPIRI- 
TI ; il parlare in diverfe LINGUE, 
l'INTERPETRARE DELLE SA- 
CRE SCRITTURE . 

S. Tomafo nella prima della fe- 
condaparte, queftione 1 1 1. all'ar- 
ticolo 4. dimoftra effere conve- 
nientiffima , e pieniflìma una tal 
divifione aflegnata dairApoftolo-. 
La ragione è 3 perche le Grazie 
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gratis date effendo diftribuite dal- 
lo Spirito Santo , nella maniera , 
che più gli piace , per l'utilità spi- 
rituale degli altri a fine di ridurli 
a Dioj edefòndo imponìbile ali* 
Uomo operare intorno all'altro 
col muoverlo mternamentej il che 
appartiene (blamente a Dio ; non 
può farlo fe non efternamente , 
efortando , e pervadendo . 

Per adempire poi quello per- 
fettamente, ci vogliono tre requì- 
lìti , Il primo , che chi ha da irtfe- 
gnarci abbia una piena cognizione 
delle cofe Divine , per eìler' atto 
ad inftruirvi gli altri . Il fecondo 
che abbia modo di confermare, 
o di provare le cofe , che dice, 
accio rìefca la fua Dottrina effica- 
ce . Il terzo che fia proveduto 
di modo da convenientemente 
fpiegare a chi ¥ afcolta quello , 
< • : N 3 che 
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che ha concepito nella fua mente . 

Per il primo di quefti requifiti 
fono necefiarie tre cofe nel magi- 
ftero dello Siprito , ficcome anco 
fi richiedono néU' umano . La 
prima è,che colui , il quale ha da 
inftruire un* altro in qualche 
icienza , fappia molto bene i primi 
principi & quella ; onde in ordine 
a quefta fi puone tra le Grazie gra- 
tis date la FEDE , la quale non 
confitte in credere folamente le 
Verità cattoliche , il che è comu- 
ne a tutti i Fedeli : mà in una certa 
rara , ed eminente fermezza di 
quella , con cui uno diventa ido- 
neo , « pronto a perfuadere ad 
altri i principi dell' eterne Verità. 
La feconda è, che fia ben verfato 
nelle conclufioni, che fi deducono 
in univerfale da i primi principi 
bene intefi di quella tal profetilo- 
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ne , che però ferve a quefto la 
SAPIENZA, checorifiiteinuna 
rara notìzia delle conci ufioni , 
che fi deducono dat.principj del- 
le Cattoliche Verità t non per per- 
fezionare fe fteffo , poiché quefto 
è Dono dello Spinto Santo s ma 
per valerfene a prp di altri. La 
terza, che fia abbondante di efem- 
pj , e tenga piena cognizione de 
gli effetti , per via de 1 quali alle 
volte è neceflario di manifeftare 
le loro caufe 5 e per quefto vi fi 
pirone la SCIENZA , confiftente 
in un* efquifita cognizione de gli 
effetti , e delle cofe naturali , e 
umane , a fine di fervirfene per 
indurre i proffimì alla notiaa del- 
le Divine. InmJ&ìlìa Dei , che 
pero/ferine l'Apoftolo fteffo a i 
Romani,, $er ea, qu£ fatta funt, 
inteUe&a confpiciimtur . • 
N 4 Co- 
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Come poi le cofe , che G arri- 
vano conia ragione , fi conferma- 
no con gli argomenti i così quelle, 
che fono fopra la naturale ragio- 
ne , perche rivelate da Dio , fi con- 
fermano con cofe proprie della 
Divina potenza , e virtù ; e-quefto 
in due maniere. La prima facendo 
operazioni miracolofe , che far fi 
poflbno folamente da Dio . Se 
quefte fono in ordine alla falute 
corporale , come rifanando infer- 
mi , illuminando ciechi , raddiriz- 
zando ftorpiati&c. appartengono 
alla Grazia DELLE SANITÀ' . Se 
poi fono ordinate alla fola manì- 
feftazione della Divina Potenza, 
come farebbe , facendo fermare il 
Sole , dividere il Mare i cavar* ac- 
qua dalle pietre, eftinguere re- 
pentinamente un' incendio , e_» 




vengono fono nome di 



OPE- 
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OPERAZIONE di VIRTÙ' . 

La feconda maniera poi , con 
cuificofermano le Cattoliche Ve- 
rità a gli Uditori con cofe proprie 
della Divina Potenza , e Virtù , è 
la manifeftazione delle cofe bccul. 
te. Sequeftoèinordinea fuccef. 
fi contingenti da venire : fi chiama 
la grazia della PROFEZIA. Se è in 
ordine a i fegreti più intimi del 
cuore ! fi dice DISCREZIONE 
DE GLI SPIRITI. E quefto è 
quanto al fecondo requifito nel 
Maeflro dello Spirito , che detto 
abbiamo di fopra , cioè , che abbia 
modo di confermare, e di prova- 
ie le cofe, che dice , accio riefca 
la fua:Dottrina efficace. ii 
- Il terzo fu, che fia proveduto 
di .modo da convenientemente 
fpiegare a chi l'afcolta quello , che 
concepì: nella fua mente . Può 
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■quello fuccedere in due modi ; «4 
quanto all' idioma , parlando , e 
facendofi intendere in più ,, e di. 
verfi linguaggi, come feguì negli 
Aportoli nel giorno di Pentecoftej 
e fi chiama il Dono delle LIN- 
<jUE ì o quanto alla propria , con- 
veniente , e agggiuftata efpofizio- 
nedelleparole , .«Temenze , cheli 
dicono ; e queftafi nomina la Ora- 
zia dell' INTERPETRAZIONE 
DE I SERMONI, O SCRITTU- 
RE. ; 
■ In quelle due ultime fi ha da 
fupporre una certa particolar for-t 
za dello Spirito Santo nel parlare , 
e neircfpreflionede'concetri afine 
di perfuadere , e d'indurre i profc 
finii alla falute . Ciò molte volte 
vediamo in alcuni Predicatori, e 
in altri fervi di Dio, che parlano 
privatamente 5 erponendo la Sa* 
era 
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era Scrittura con tal forza di pro- 
prietà , e di energia , che pare di 
fentirci rapire il cuore, ne-di po- 
ter loro rendere . , . 

S' avverta , che fé bene 1* erTu- 
fionedi quelle Grazie fatta in codi 
grande abbondanza dallo Spirito 
Santo nel giorno di Pentecofte fo- 
pra gli Apoiioli , e gli altri Fedeli 
congregati dentro al Sacro Cena- 
colo^ tuttavia , e continuerà nella 
Chiefà fino al termine del Mondo i 
nulladimeno fi per effere fiata ora 
mai più, che fumeientemente pro- 
mulgata , e confermata la Verità , 
.e Santità della Fede per.mezzo di 
quelli, e di altri innumerabili 
contrafegni ; fi per elferfi in moU 
ti de" Chriftiani eflinto affatto, e 
generalmente quafi in tutti raf- 
freddato il fervore della Carità i 
fi comunicano a pochade' più per» 
,-a\.:ìj.; fot 
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fetti nelle virtù , e nello Spirito, 
Anzi ( ficcome ne anco nel prin- 
cipio della Chiefa ) non fi ritrova- 
no tutte in un folo foggetto : ma 
fi compartono a beneplacito della 
Divina Bontà, una ad uno, e una 
ad un'altro ; che però , parlando 
1* Apoftolo di una tal divifione di 
Grazie gratis date ordinate ali* 
utilità fpirituale del profumo: 
Unicuique datar manìfeftatio Spi- 
rittts ad utilttatem s [ a } non difle 
omnet omnibus ; mai alti quidem 
per fpiritumdatur fermo fnpienti&: 
alii autem fermo fetenti** fecundum 
eundem fp tritumi alteri fides in eo- 
dem fpirìtu ; alisgratia fanitatum in 
uno fpiritn; alii operati 9 vi rt ut um ; 
alii frophetia; alii diferetio fpiri- 
tuttm; alii genera linguanwh alii 
in- 
vi a i.Cw.12.7, 
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ttrterpretatio fermohum . Hac ahtsm 
omnia operai ur unus, atque idem Spi- 
rita! , divìdem fingulis prout muli . 

Adduce poi per ragione di una 
tale cosi armonica difuguaglian- 
za nei membri del corpo miftico- 
della Chieia hi fomiglianza così 
efpreffiva di quelli dei tìfico , che 
noi abbiamo . Per intelligenza di 
tutti , piacemi di qui trafportare 
in noftra lingua le fue ftefle pa- 
role. Imperoche ficcarne non oflante y 
che il nofiro corpo abbia molti mem- 
bri ; formano nulladimeno un fai cor- 
poi e quantunque fìa un folo corpo; tie- 
«e però /allodi fe molti membri ■> così 
anco avviene nel corpo miftico diCri- 
fio . Tutti noi ih utrmedefimo Spinto 
fiamofiaùbatte^attinun folo corpo £ 
o Giudei , aGentilt ; o fervi f o Ube- 
ri ; e tutti abbiamo bevuto di uh me- 
defimo Spirito . Ejfendo che dunque: 
A corpo non fia un folo membro i mà 
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molti ; fe il piede dirà , perche non 
fono mano , non fono del corpo ; per 
quefto fegue , che no» Jìa del corpo ? 
£ V orecchio dirà : perche non fon 
occhio y non fono del corpo ; che ? forfè 
per quefto non è del corpo ? Se tutto il 
corpo fojfe occhio ; dove farebbe $ udi- 
to ? Se tutto il corpo fojfe udito ; 
dove farebbe Vodorato ? Fer queflo 
Dio ha collocato ciafcun membro nel 
corpo nella maniera , che ha voluto . 
Che fe tutti i membri foffero un fola ; 
dove farebbe il corpo ? onde ha fatto } 
che fieno molti membri ; ma un corpo 
folo. Di qui è y che rocchio non può 
dire alla mano : non ho bifogno di te ; 
ne il capo può dire a i piedi; non mi 
jtete neccjfarj , An^i quei membri del 
corpo , che pajono più deboli , ci fono 
più necejjkrj di tutti gli altri &c. 
Così ha difpofio Dio 3 accio non nafeano 
divifioni tra i membri del corpo ; ma 
uno 
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maxfiafoHecitonell'ajuto fcamhienxde 
dell'altra fer ii medefimo fine , cioè 
per la confervazione- del Corpo . 
Voi fiete. membri, parla con quei di 
Corinto , e in loro-a turo i Fedeli , 
(he formate il miji'ico Corpo di Cri/io. 
Dto.b'a pofto alcuni nella. Chiefa in 
primo luogo per Apoftolì\ in fecondo 
per Profeti ; in ter^o per Dottori ; 
dopa di ' qttsfii la grafia di far mira* 
coli y di rifanare-infermi di- foin)e~ 
nire alprojfìmo , di faper. bengouer- 
nare y di parlare con dfxjerfe Jorte di 
lingue y a^intapetrare U Scritture -, 
Forfè tutti fono Apoftoli ? Forfè tutti 
fono Profeti ? Forfè tutti- fono Dot- 
tori? Forfè tutti hanno la 'virtù di- 
operar miracoli? Forje tutti hanno- 
fa graqia dt curare gf inférmi ? ' For- 
fetuttihanno quella di parlare in dir 
<verfi linguaggi? Forfè tutti hanno- 
qtella d 'mterpetrare le Scritture? 
Hiìs ?erè,. 
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Fero , conchiude, fateagara Vttna 
r altro fer fare acqui/lo di carìfmi , 
che vuol dire di Doni , migliori di 
quefti , cioè più fruttuofi per voi } 
mentre io vi dimojlro una Jlrada fiu 
eccellente per acqui flave la fallite , 
e quella è la Carità, della quale 
immediatamente nel principio del 
Capitolo XIII. comincia a diffula- 
mente difcorrere . Si lìnguis borni- 
num Joquar , & Angelorum , Chari- 
tatem autem non habeam , con tutto 
il refto j per fare intendere , come 
tutte le Grazie gratis date, quando 
fieno fenza la Carità , nulla giova- 
no per la propria falute ; per quan- 
to riefcano profittevoli a gli altri . 

Sopra il detto conviene fi fac- 
. ciano alcune poche s ma impor- 
tantiflime rifleffioni , 

La prima fia , che efTendo la 
.converfione delle anime opera- 
zio- 
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zione propria , e particolare di 
Dio , a cui folo appartiene il muo- 
vere , e il mutare de* cuori * nef- 
funo j fenza un* intollerabile te- 
merità , può ingerirvi!! per coo- 
peratore , fe non chiamato , de- 
putato , e mandato dal medefimo 
Dio per cosi fublime 3 e divino 
minuterò . Non fi condannereb- 
be,come reo diMaeftà violata^quel 
privato Omicciuolo , che non 
comandato, ardine decider caufe, 
promulgare fentenze , rifolver&j 
affari fpettanti all' autorità fupre- 
iiia , e indipendente del. Prin T 
cipe ? Certo , l' Apoftolo S. Paulo 
nell'Epiftola a i Romani al cap. X. 
dopo di avere {piegato gradata- 
mente 1' ordine della converfione, 
inoltrando , che Dio è pronto a 
ricevere chiunque V invoca j che 
non fi può invocare da alcuno. fe 

. • o * pri- 
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prima non fi crede in. lui per mez- 
zo della Fede j che. non può cre- 
dervifi fenza di averla intefo, o 
afcoltato, chevifia; chenonpua 
enere flato, intefo , che vi fia , fe. 
non è flato prima predicato-,, con- 
chiude enere imponibile v che fia- 
no le Sacre , Verità, predicate fe 
non fono, mandati predicatori a. 
promurgarle . Quomodo vero fr&- 
dicahunt nijimìttanturt 

La Seconda , che eflendo,di due 
forte quefta miflìone y una che 
viene immediatamente da Dio,, 
come quella de gli Apoftoli chia- 
mati , e fcelti per tal miniftero 
daCrifto- . [ a ] Venite pojt we , &- 
faciam vos fieri pifeàtoret hominum » 
[ b ] Sknt mijtt me Pater i & eg» 
mitto mot . Euntet in muttiurto nni- 
■ tter- 

« - , — ■ 

a Matt.4.19. b faio.it. 
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tvcrfìi»*, f radicate cuangelìumcmm 
creatura, ,&c.[c] o per qualche 
fpedale ftraordinario impulfo del- 
lo Spirito Santo , come fi legge 
di molti fervi di Dio ; V altra me- 
diatamente , che è la più ordina- 
ria, la pia comune, e alla giornata > 
la più ficura , perche meno fog- 
getta ad inganno , e quefta per 
mezzo del Sommo Pontefice , de 
i Vefcovi , e altri Superiori , che 
tengono nella Chiefa autorità, di 
comandare in fuo luogo , come 
fu oi Vicegerenti in Terrai rivede 
chiaramente rutti coloro , che in 
nefluna delle dette due maniere 
mandati al governo delle ani- 
me , vi s* intrudono di proprio 
motivo , e a capriccio , eflère nel 
numero di quei temerarj Profeti 
O i de' 



c Marci 16. 14. 
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de' quali fi querela Dio per Gere- 
mia al capitolo XIV. falsò Propheta 
roaticinantur in nomine meo: non 
mifi eos , é" non prscepi eit , aeque lo- 
catns fura ad eos : njtfionem menda- 
tem , gb* dminàtionem , fraudatene 
tiara , eJp feduBionem coribs fui prò* 
pbetant *vobii . E piaccia al Cielo 
che a danno di quefti tali , e dì co- 
loro fopra de' quali s' arrogano lo 
Spiritual magiftero , non s' adem- 
piano per giufto divino imperfcru- 
tabile giudiziose non letteralmen- 
te , certo fpirituahnente le orri- 
bili minacce dal medefimo imme- 
diatamente foggiunte . . Idcircoh&s 
dicit Dominus de propbetis y quipro- 
pbetant in nomine meo , quos ego non 
mifiy diesate* : Gladi*; , & famet 
non erit in terra hoc . In gladio y & 
fame eonfumentur fropbets Hit. Et 
foftdusfiuìbmpropheimt x mntfw 
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jeSi in •vth Jer&falem prx fame , 
é>* gladio y è? wn erit qui fepeliat 
eos ; é"*$fi> & uxores eorum , 

eorum y & effundam fuper eos 
maìum juum. 

La terza rifleflìone fia , che , 
come un Principe deftinando in- 
viare qualche (oggetto per fuo 
Legato a fine di trattare in fuo 
nome affari di gran rilievo ; non 
folo lo fceglie dal numero de' più 
abili per quella carica ; ma lo pro- 
vede di tutte quelle prerogative 
di autorità , e di onore > che pof- 
fono efTere giovevoli per condur- 
re al bramato fine il negozio ; così 
Dio, o. immediatamente i o me- 
ri acamente , che mandi fuoi Luo- 
gotenenti , e Miniftri per 1* am- 
maeftramento, e converiìone del- 
le anime » li munifce di tutti quei 
talenti j Virtù, e doni , cosi natu- 
O 3 ra- 
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rali , come fopranaturali , che per 
tal' effetto bifognano proporzio- 
nati alla qualità deirimpiegójcorì* 
forme fcrifTe S. Paolo nella fecon- 
da a i Corinti al càp. ì. Fiduciari 
talem habemas , per Cbrifttint ad 
Deum; Noti quod {ufficiente! fìmus 
cogitate aitami a nobis } tanquam 
ex nobis > fei fujficientia tìofira ex 
Deò eji j qui & idoneo: nosfecit nti- 
nifiros nomi Teftamexti , non litera , 
fei fyirttu* Che fe talora air Oc- 
chio dell' Umana prudenza appa- 
rile il contrario j non però s' ha 
da correre a condannare la Divi- 
na Previdenza nelle determina- 
zioni de i foggetti per i governi 
delle anime , che fi fanno da coló- 
ro i quali tengono in quefto il 
fuo luogo ; e però da lui ricevono 
il lume di una particolare affiften- 
za . Difpuonfi ciò da S. Divina 
Mae- 
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Maeftà con atte di ammirabile fa- 
j>ienza,e per far conofcere la con- 

verfione , e guida delle anime 
edere opera fua, non de gli uma- 
ni talenti , e per abbattere V alte- 
rigia dell' umana fuperbia per 
mezzo di così baflì^vili , e inetti in- 
ftrunenti . Lo difle apertamente 
S. Paolo nel primo capo della pri- 
ma lettera ai Corinti . Quod ftut- 
tum efi Dei , japentius efi bomini- 
bus ; & quod ìnfirmum efi Dei , far- 
tini ejl bominibas. Vìdete nìocatio- 
nem-ve/ìram, Fratres, quia non multi 
fapientes fecundum carnevn , non multi 
potentes, non multi nobiles;fed qneftnl. 
ta funi mundi elegit Deus, ut tonfun- 
dat fapientes, & iitfirma mundi elegit 
Deus ut confundat fortia . Et igno- 
bili a mundi , & contemptibilia ele- 
git Deus y & ea quéi non funt y ut ea , 
qua funt , deftrueret , ut nongh 
O 4 rie- 
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rietur orniti s caro in confpettu ejus . 

La quarta riflefiìone fi faccia fu 
la ftravagante moftruofità , che fa- 
rebbe , nel corpo umano , quan- 
do in efTo , l' orecchio y a cagione 
di efempio, pretendere ufurparfi 
le funzioni di tutti gli altri mem- 
bri , o anco quello folo dell' oc- 
chio , e 1' occhio della mano , e la 
mano del piede . Si tenga per in- 
dubitato non efiere minore fcon- 
certo quello , che talora fi vede 
nel corpo miftico della Chiefa in 
alcuni , i quali, contro la Dottrina 
Apoftolica fopr' addotta : alii da- 
tar fermo fapientìa ; alti fermo fcìen~ 
tia; alteri fòes ; aliì gratin fanita~ 
tum&c. prefumendo efler cadute 
tutte in loro a diluvio le abilità , 
i Doni , e le Grazie dello Spirito 
Santo i voghon farla , e da Apo- 
fìoli, e da Profeti, ,eda Dottori, 
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e da Direttori di Spinto , e da In- 
terpreti delle Sacre Scritture: in 
una parola , da tutto ; E fé non 
tanto i s' intra dono /otto pretefto 
di zelo , nell' altrui miniftero , al 
quale non furon chiamati . Chi fi 
trovò mai più fornito di talenti 
di natura , e di doni di grazia di 
quel , che fofle S. Paolo ? E pure 
fapendo dì enere flato deftinato 
da Dio , a predicare , e non a bat- 
tezzare* tutto intento ad efercitare 
efattamente la Carica importagli 
fu le fpalle , fi protetta nel primo 
capitolo della prima a i Corinti di 
non avere in tutto il tempo bat- 
tezzato fe non alcune poche per- 
fone i e ne ringrazia anco Dio. 
Grattai ago TXeo , quod neminem 
roefirnm lapidarvi , niJìCrtfyam, & 
Cajum . Beffinovi antera , & Ste- 
fbant Domum: catcrum nefcìo Jt 
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alium hapti^a'verim . Non enhn mU 
Jttme CbriJÌHs bapti^are; fi noti be- 
ne ^ fedevangeli^are . Tanto gì V 
occhio s' ha da contentare di far V 
ufficio d' occhio i la mano di ma- 
no « cosi del rimanente . In 1 
foroma conviene tener* avanti gli 
occhi quel beli' avvifo dato da S. 
Pietro Apoftolo nella fua prima 
Epiftola al capitolo III. Unufquif- 
quejtcut accivit grattata , in alter u- 
trum tllam admintfirantes x ficut boni 
Difpenfatores multiformi* gratin 
Det . Siquishqmtsr^quajt fermane* 
Bei ; fi qui s mini ftrat , tanquam-ex 
lìirtutc , quamaàminìfirat Deus, ut 
in omnibus bonorificetur Deus perje*. 
fum C hrìfium } cut e fi Gloria , & hn- 
prium inocula fecuhrum Amen . 



RE- 
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REGOLE 

PER 1A DISCREZIONE 

DE GLI SPIRITI 

Cavate 

DALLA SACRA SCRITTURA 

INSEGNATE» E PRATICATE 

DA' SANTI. 
Pasti III. 
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INTRODUZIONE. 
AI Lettore ; 



NON miè forfè al Mondo del 
litio più pregiudiziale alF 
Umano commercio di quel , 
che fa ilfaìfificare delle monete . La 
ragione è , perche raggirandoci traf- 
fichi , majjtme del comprare , e del <vem- 
Àere , per via di denaro ; può dar fi il 
cafo 5 e bene fpejfo fuccede , che V Uo- 
mo laminando , conforme dir fi fuole^, 
alla buona, ingannato dalla fuperficia- 
le apparenza della materia , e dalla fo- 
rni gli an^a deW impronta ; prenda con 
graruifftmo fuo difcapito , metalli di 
itaffa lega per argento y e per oro ; e con 
<ett* 
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tenta monete beone ne compri uva di 
falfe . Dì qui è , che Marta Gratin- 
ano Tribuna della Plebe , per dar rime--, 
dio in Roma a così pernicioso difòrdi-* 
ne^v* inftituì Profeffòri f a % quali, 
appartenere per proprio ufficio, il far- 
ne con regole di' arte la prova , Legge 
fu quefta y per offeritone di Pli- 
nio , dal popolo sì gradita ; che ne inal- 
bò al? Autore > carne Sommamente be- 
nemerito della Republica , per ogni 
contrada una Statua . [a] 

Inganno fimilc sì ; ma fenati com- 
parazione peggiore , è quello, che oc- 
corre nello Spirituale commercio delle* 
Virtù y e della Santità . Avviene , e 
quante , volte ! che non pochi , fal~ 
farj y così chiamiamoli x della Spirito , 
con adulterate , e finte monete di ap- 
parente bontà yf vadano mercantando 
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il ' cottcettadi Santi , coit rovina irre- 
tardili , non falopropria; madelliu 
gente x che giudicando per ordinario le 
cofa, non dalla- fafian^aì ma dalla 
tnoftra ; rimane miseramente ingan- 
natiti Ciò nafter dair ignoranza deli' 
Arte di faperdifternerc lo Spirito ' buo- 
no dal fermerfo, il nero, dal f 'alfa . 

Di ani è. y che fa bene, registrata non 
Jt : trova faSactiEniangelj ;f allega, 
mlladimeno da S. Clemente Alejfan- 
drino-, da S. Ambrogio - y da S. Bajìlio, 
e da altri antichijjìmi , e grawij/ìmi 
ladri , come detta dal Redentore auel. 
la /intenda: Eftote boni Trapezio , 
cioè : fiate buoni provatori , o fag- 
giatori di monete , eie tanto, il qio- 
cabolo-Tingmiiìfignifica ; intende». 
db y mit delle materiali) ma delle fpiri- 
tualt monete. Sappia ogn'uno, dì- 
eoi S .GiroUmo,farivendo a. Minerai o, 
e adAlegandro, che iofento volen- 
tieri 
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rieri quello dell' Apoftolo : Prova- 
te tutte le cofe, e appigliatevi alle.» 
migliori ; e le parole del Salvatore, 
che dice : Siate buoni faggiatori 
di monete , acciò , fe vi è qualche., 
denaro falfo , fi getti da parte ; o 
quello ,che porta chiaramente im- 
prontata l' immagine di Crifto , fi 
riponga dentro la borfa del cuo- 
re. 

Certo è, che Io Sprèto Santo yer P 
Apoftolo S. Giovanni àt ciò aperta- 
mente ci awifa . Cariffimi , non., 
vogliate [a] credere ad ogni fpiri- 
toi ma fate prova degli Spiriti fe_» 
fono da Dio* perche fono ufciti nel 
Mondo molti falfi Profeti . Rima- 
fto qui attonito S. Ago/lino y efcla- 
wa . [b] E come io ho da conte- 
ner 



a t.Jo: 1.4.. b Ser.^o. de 'verbi: 
Apoft. 
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nermi per far quefta prova? Vor* 
rei provarli, fe non potetti ingan- 
narmi. Certo è, che fe io non pro- 
verò gli fpiriti , che fono da Dio > 
per neceifità incorrerò negli Spiri- 
ti , che non fono da Dio , e casi re- 
iterò fedotto da i falfi Profeti . Che 
cofa farò ? In qual maniera mi con* 
terrò ? O fe T Apoftolo S. Gio- 
vanni , come ci difle : Non voglia- 
te credere ad ogni Spirito : ma., 
provate gli Spiriti fe fieno da Dio » 
fi folTe degnato d' infegnarci anco- 
ra la maniera da provare gli Spiriti, 
che fono da Dio ! 

Pure , non Doglio ci Sgomentiamo . 
Ecco S. Girolamo , che r' invita a mi- 
rar quella Luce , che fola è atta <*-» 
Sgombrare dellenoftre menti così cieche 
" caligini y e aprime Jicuro il camino tra— 
quefte pericolofe incertezze . Quefta 
è la Divina Scrittura . La voftra 
P pa- 
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parola, diceva David rivolto a Dio , 
ferve di lucerna a i miei piedi , e di 
lume per caminar e nelle mie ftra- 
de. Tanto è- y [a] Con ogni ftudio 
fi devono da noi leggere le Sacre 
Scritture, e meditare giorno, e_. 
notte nella Legge del Signore , ac- 
ciò , come buoni Trapeziti , arrivi- 
amo a conofeere , e difeernere tra 
le buone , e le falfe monete .. 
. Alle così abbondanti , e chiare co- 
gnizioni j che , per giungere a quefto , 
fe ne fomminiftrano a noi sparsamente 
ne dui volumi delV Antico , e Nuovo 
Teftamento , Jt aggiungono le fperi- 
mentali de Santi, che per impulfo 
dello Spirito Santo , per ammaeftra- 
wento ttoHro , fu loro libri in sì grarL. 
copia ne feri/fero . GH Uomini 
Santi di Dio , dice S. Pietro Apo- * 
ftolo 

a InEpifl.adEpbef.c.q. 
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Jlolo , hanno parlato per ispira- 
zione dello Spirito Santo . [ a ] 

Confiderando io per tanto , eh , ne 
a me Cernire , e a molti non mai può 
riuscire di andare a prendere alle oc- 
corrente una tal forta di lumi negli 
Originarj loro Fonti ; mìfojt ali 'im- 
preca di regifirarne qui una breve ; 
ma fajlansriofa Raccolta , intitolan- 
doli. REGOLE CAVATE DALLE 
SACRE SCRITTURE, INSE- 
GNATE, E PRATICATE DA 1 
SANTI PER LA DISCREZIO- 
NE DE GLI SPIRITI. 

Qnel molto, che ni è, confejfo ia- 
genuamente doverlo al non men dotto , 
eh pio Trattato de Difcretione Spi- 
rìtuum fin nel 1672. mandato in Ro- 
ma alle flampe dal già Signor Cardi- 
nale Giovanni Bona dell'Ordine Ci- 
P z fter- 



a z.Tet.i.zi. 
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fiercienfe , le di cui principali foflan- 
%è ho qui riftrette in compendio . 
"Quefio più , che ogn" altro ho feguito , 
perche offendo fiato Egli degli ultimi 
tt trattar la materia •■> ho imi trovato 
difirihuito con chiarezza di metodo 
■quel tanto , che sparsamente notato io 
aveva negli altri , * in particolare , 
oltre le racchiude nella Sacra Scrittu- 
ra ; in S. Gregorio Papa , in S. Ago- 
/lino , in S. Bernardo , ne Santi Bo- 
naventura , e Tomafo , in Giovanni 
C afflano , in Riccardo , e inUgonedi 
S. Vittore , eV quali Egli fegue la 
feorta . Mi fono poi ingegnato di por- 
tare con tal facilità, e chiarezza un 
Argomento per fe fteffo cosi aìto . y 0 
ofeuro , che pojfa intenderji agevol- 
mente da tutti . A taT effetto tra- 
fportai anco nel noftro le Sentente 
per comodo di chi perito non f offe del 
latino idioma . Non pretefi porger 
lume 
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lume a ì Dotti . Sanno effì meglio dì 
me In qual via abiti la luce, equal, 
fia il luogo delle tenebre, [a^ 
conforme dijfe Dio al Santo Giob . 
Mio oggetto fu il di/coprire a i meno 
cauti gli errori , c he frequentemente 
accadono nella via dello Spirito fi 
per dì^ìo della noflra depravata na- 
tura 5 fi per arte del comune noftro ne- 
mico, femfre intento a tender lacci, e 
infidie'alla falute deW-Anima,; acciò,. 
( ini farò lecito dì, replicar caU'Apo- 
fiolo ) non iettiamo circonvenuti 
da Satanaffò , effendo che de i di 
lui penfieri fiamo. ben confape- 
volii fb 3 echefpejfodi Angelo di 
tenebre in quel di luce fi trasfi- 
gura, [c] 

Kefiamì il /aggiungere un impor- 
P 3 fa». 

a. ^k-A^t^auiu 
c z. Cor. a " 
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tantìjjlmo avvi/o , edè y cbe wffunm 
delle qui addotte Regole per la Di- 
/erezione degli -Spiriti baftante farà 
ad ottenere l'intento , quando \per ben 
capirla , e adattarla alla pratica y 
manchi in Mot il ricordo , per meigo 
di un umile , e perseverante orazione y ■ 
aquello, che: fece ad uno ad urto i 
cuori degli Uomini , e incende 
tutte l'opere loro j come fia ferino- 
nel Salmo ; e: [ a } Tutte le flrade 
dell'Uomo fono palefi a' di lui oc- 
chi > il Signore è Ponderatore de 
gli Spiriti, conforme fi legge ne 1 Sa* 
cri Proverà £b] 



• • - - » i 
a 32.15. b f.i6.2." i - 
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NON VOGLIATE CREDERE 
AD OGNI SPIRITO 
MA TROVATE 
GLI STIRITI 
SE SIENO 
DI 

D I O 

PERCHE SONO USCITI 

NEL MONDO 
MOLTI FALSI PROFETI. 



GIOVANNI NELtA PRIMA EPI- 
STOLA CAP. I. N. I. 



Che- copi jta Spiati). 

J . CAP. I. 

E bene il Nome di Spi- 
nto può lignificare pia 
colè ; nulladimeno al 
propolito noftro non è 
altra, fenon: Una intenta in/pira* 
spione , impulso , injìinto , o magione , 
che dire 'vogliamo , da cui la perfona 
fente incitar/i a operare , o lanciare di 
operare- qualche cofa . Come quan- 
do la Scrittura ci awifa per S, Gio- 
vanni. Non •vogliate c/federe a ogni 
Spirito, [a] Il Signore a' due 
Fr-ateElt Giacomo, e Giovanni,' 
alterane, lo pregarono, a voler 
dare 

a i./«: 4 .i. ■ 
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dare ad elfi autorità di far cadere 
fuoco dal Cielo fopra quella Città 
de' Samaritani, che non gli aveva- 
no voluti ricevere . Non fapete di 
che fpirito noi fate . [ a ] S. Paolo 
a quei di Corinto . Noi non abbia- 
mo ricevuto Io Spirito di Oftéflo Man? 
do ; ma ben iì lo Spirito- che è da 
Dìoì [b] e in infiniti flltri Luo-j 

ghi . 

La Difcrezione dunque dello 
Spirito nell'allegato fentimento , 
non confifterà , che in Una Cagni-, 
%ione y oLame interiore da faper di- 
fiìngnere da qual principio y .o radice, 
nafta quella tale ispirazione 3 impuU 
fi, infittito , o mozione aintrajprfs-, 
dere , olafciare una cofa . *| . 6 V„ 

Or qaefto è difficili#ma per 
molte r#gionii ma principalmente 
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per due. Una confìtte nella con- 
traria divertita de' principj interni 
affai fegreti, da cui derivano. L* 
altra neh" incertezza del modo di 
arrivare a difcernerli. Ragionia- 
mo dell'una , e dell'altra 3 e rifac- 
ciamoci dalla prima. 

De i Principj iròerfi da' quali può 
derivare lo Spirito . 

CAP; IL 

DAlta diverfità de' frutti s' ar- 1 
goménta la diverfità delle ; 
piante 5 e dalla varietà degli Spiriti 
quella de* principj da cui deriva- 
no - Ciafcun'albero" produce il 
particolare fuo frutto > e ciafcuno 
Spirito nafce dal fuo particolare" 
princibioV - ' , - : 
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Sei forte di Spiriti fi affigliano 
da S. Bernardo , cioè . 

I. Divino , del quale parla il 
Salmifta : Starò a fentire fucila , che 
parlerà in me il mio Signore . [ a ] 

II. Angelico i come in Zacca- 
ria. Ecco l'Angelo, che [arlaiia i* 
mi. [b] 

. III. Diabolico; come in Sr Gio. 
vanni fi legge : Avendo già. UDia- 
Dolomejfo in cuore aGiada ài Simone 
Ifcariote di tradire desìi . [ c ] 

IV. Carnale, dei-quale ragiona 
S. Paolo a i Coloffénfi, chiamando 
alcuni : gonfjper lo fpirito della toro- 
carne; [d] e nella Lettera a i 
Romani : Quelli , che fono fecondo 
lacarne, hanno la fapiensra delle cofe ; 
attenenti allt carni, [e] -, ., 
..' ,.\, .. . -Mon- 

. m , — ; — fti n rntffr- 

a P>/.8 4 . b Zacch.i l .^ Jo: 
d CoBof.i.it. e 



V. Mondano , quale nega 1' 
Apoftolo di avere avuto , ferven- 
do a quei di Corinto . Noi poi non 
abbiamo ricevuto lo Spirito di quefio 
Mondo . [ a ] 

VI. Umano , del quale nel me- 
defimo luogo : Chi degli Uomini 
può arrivare a fapere le cofe , che fono 
dell'Uomo, fe non lo Spirito dell'Uomo , 
cbeèneWifteffo? [b] E il Signore 
a Pietro, allor, che fi oppofe al 
difcorfo , che egli faceva della fua 
vicina Patftone : La tua Sapienza 
non è delle cofe y che fono di Dio \ ma 
di quelle , che fono degli Uomini . [e] 

DÌ quefti feì Spiritici Divino , è 
l'Angelico fono fempre buoni, e 
veri j effendo che , fecondo il det- 
to infallibile del Redentore . Ogn* 
ah 



a i.Cw.2.ij. bVerf.ti.c Matt, 
16.23. 
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albero buono fa frutti buoni ; non piò 
Vallerò buono produrre frutti catti- 
mi . [ a ] Il Diabolico , il Carnale, 
il Mondano fono Tempre cattivi, 
e falli y per la regola egualmente 
indubitata del medefimo . VAI- 
bero cattino produce frutti cattivi ; 
non può l'Albero cattino far frutti 
buoni. L'Umano è indifferente , 
perche tanto può fervile al bene , 
quanto al male ; fe bene , per vizio 
della noftra depravata , e mala- 
mente inclinata natu ra , più a que- 
flo , che a quello ci fpinge . 

• Ppflbnonulladimeno lipreder- 
ti fei Spiriti ridurfì a tre; cioè, al 
Divino , al Diabolico , e all'Uma- 
no , congiungendo l'Angelico col 
Divino, mentre l'uno, e l'altro 
hanno il medefimo fine , e effetto j 
. . ■„... _ _eu- 
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e unendo il Carnale , e Mondano 
col Diabolico , mentre quelli due 
Spiriti fono come i Satelliti, o 
Mandatari , de' quali fi vale il Dia- 
volo per fuggerirci le tentazioni , 
e indurci a quel , che egli preten- 
de , che non è altro fe non l'eterna 
noftra rovina . 

Di quelli tre Spìriti uno fola- 
mente , e propriamente è dentro 
di Noi y perche radicato , e origi- 
nato dalla Natura , cioè l'Umano . 
Gli altri due , cioè il Divino , e il 
Diabolico fono fuori di noi . Dif- 
fi fuori di noi ; non già , perche le 
mozioni , che da quelli in noi (ì 
rifvegliano , come di amore , di 
defiderio , di fperanza , e fimili i 
confiderate come operazioni vi- 
tali, non nafcano da principio in- 
trinfeco , che è il noftro cuore i 
ma folo le chiamai tali,a djftinzio- 
ne 
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ne di quelle , che fpontaneamente 
da per fe ftefta eccita la natura , 
fenza, che ve la flimoli agente al- 
cuno citeriore . 

Il punto dunque della Difficoltà 
confitte nel trovar modo di faper 
chiaramente , e con certezza di- 
feernere da qual principio de' tre 
accennati abbia origine l'interna 
mozione , che noi Tentiamo s ef- 
fendo indubitato, che, permezzo 
di un medefimo impulfo , Dio , e 
il Demonio tendono Tempre a due 
fini divertì* Dio al bene, e il De- 
monio al male . Dio alla noftra fa- 
Iute > e il Demonio alla noftra per- 
diEione . 

Echefiailveroj Noi abbiamo 
in noi fteflì due porzioni i una fu- 
periore, l'altra inferiore. La pri- 
ma Spirituale , che confitte nell'In- 
telletto , e nella Volontà . La fe- 
con- 
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randa materiale , confidente nella 
fantafia , e appetirò animalefco , 
che ci fpinge al peccato j quale pe- 
rò non porrà mai commetterli fen- 
za l'avvertito , deliberato, e pieno 
confenfo della volontà fuperiore . 
Sicché faccenda è quefta , che non 
fifa, fenondanoi. Enulladime- 
iio , per quanto uno abbia in tefta 
di fapere , e di prudenza» per 
quanto efatto fia nell'efame de' 
fuoi più minuti penfierij quante 
volte avviene di non arrivare a 
chiaramente , e con certezza di- 
ftinguere l'operazione della fanta- 



petito fenfitivo dalia volontà fu- 
periore, dalfentimentoilconfen- 
timento ? Or che diremo di que- 
fle interne mozioni per fe medefi- 
rae impercettibili , e fottililfime , 
delle quali fiamo affatto aU'ofcu--. 




Q- 



ro, 
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ro , fe da noi , o da altri proven- 
gano ? Nettuno , fenza nota di te- 
merità , può fpacciarfi , ne più dot- 
to , ne più fanto , ne più pruden- 
te , ne più fperimentato di S. Ber- 
nardo. E pure confefsò ingenua- 
mente mancargli lume fufficiente 
da faper ciò accerta tamente diftin- 
guere. Chi fi troverà , [a] diceil 
Santo Abate , così diligente ojferva- 
tore delie interne mozioni , o fatte in 
fe , o dafe , che ,/ tntendofi /tt molare a 
qualche cofa illecita , arrivi con chia- 
re^a di cognizione a difcernere tra. 
il morbo della mente , t il morfo del 
Serpente? Quantunque uno cufiodt- 
fea con ogni fi* accorta vigilanza il 
fuo cuore , e affermi con attenttjfima 
affluitone tutti li fuoi interni mo- 
vimenti y non oftante inoltre illungo 
fr- 

a Ser.ii.iaCant. 
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tj 'eràrio , e la frequente efperien^a 
in fimtli cofe , pure non potrà mai 
chiaramente conoscere , e diftinguere 
il male nata dentro ti fuo cuore dal 
male geminatemi . Imperoche y con- 
forme dice U Santo David : ehi arri- 
va a conofcere i delitti? Onde non 
pojfo , Fratelli , dare a voi ciò , che 
non ho io ricevuto . Vi confejfo inge- 
nuamente dì non aver avuto da Dio 
lume hafiante da fapervi ajfcgnare un* 
accertata regola da di/cernere tra il 
partorito dal cuore , e il feminatovi 
dal Memico . Certo l'uno } e l'altro è 
male ; l'uno è V altro ha origine da' 
principio malo . L'uno } e f altro fifa 
nel cuore ; ma non nafce Vuno s e V altro 
dal cuore . Quefio sè di certo , che fe- 
gue in me ; ma non sb mica di certo , 
checofa io abbia da attribuire al cuo- 
re , e aualcofa al nemico . Fino 3 qui 
S. Bernardo. 

CL a Dif- 
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Diflì innanzi, e l'ho confermato 
coll'autorità di così grave Dotto- 
re , non poterfì da noi , con accer- 
tata indubitabile chiarezza , diftin- 
guere il principio da cui proven- 
gono le noftre interne mozioni; 
per non efcludere molte , e affai 
probabili conietture , che pollo-, 
no averfene fufficienti a formarne 
un morale , e prudente giudizio , 
per mezzo di quella Discrezione 
degli Spiriti, di cui ragioneremo 
qui appreffo . 

Che cofa fia Discrezione dì S f trito 3 
e dì. quante Sorte . 

CAP. III. 

O Uppofta la Definizione già da- 
O tane , cioè in altro non confi- 
ftere la Difcrezione dello Spirito ■ 
fe 
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fe non in Una cognizione , o lame in- 
teriore da faper diftingnere da qual 
principio , o radice nafca quella tale 
ispirazione , ìmpulfo y infiinto , o 
mozione a intraprendere , ao lanciare 
una cofa ; fa di meftiero fpiegare di 
quante forte ella fia . Con tutti i 
Dottori , e Maeftri della Vita Spi- 
rituale , la diremo di due. Una è 
un lume fopranaturale infufo da 
Dio nell'Intelletto , in virtù di cui 
fi arriva, con infallibilità di evi-i 
denza , a diftinguere , così in fe , 
come negli altri , da qual principio 
provengano Ì diverfi moti interni 
dell'animo i fe dallo Spirito Divi- 
no , fe dal Diabolico , o dall'Uma- 
no , o ciò ila in ordine a i coftumi, 
o alla dottrinai o unofia interna- 
mente , e invifibilmente mofo , o 
efternamente per la voce degli 
Uomini, che infegnano , e conti- 
Q_3 • glia- 
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gliano i o per mezzo degli Angeli, 
che talora fenfibilmente padano , 
o appirifcono . 

V altra è una cognizione natu- 
rale , e artificiale , dirò così, per- 
che acquiftata per via di dottrina , 
e di cfperienza, con la quale, bene 
efaminati i principi delle mozioni „ 
e gli effetti , fecondo le Regole 
preferitte dallo Spirito Santo nelle 
Sacre Scritture , infegnate , e pra- 
ticate da i Santi Padri, fi diftin- 
gue il medefimo, con certezza non 
già infallibile * ma prudente , e 
morale . 

La prima fi annovera dall' Apo- 
ftolo tra gli altri Doni fpartiti li- 
berarlmente ad arbitrio dalla Di- 
vina Bontà a molti de* fuoi fervi, 
[a] come di fanare V infermità , 
di 
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di parlare con diverfi linguaggi , 
di profetizzare , di far miracoli, 
e altre limili fopranaturali opera- 
zioni , chiamate -con altro nome 
da i Teologi : Gratta gratti data , 
perche diftribuite da Dio, non 
per merito , o fantificazione di chi 
ne riceve la facoltà ; ma per 
profitto , e utilità Spirituale de 
gli altri : Unicuiaue datar manifefia- 
tio Sf tritai ad utilitatem ; dice il 
medi-fimo Apoftolo . Onde que- 
llo Dono della Difcre2Ìone de gli 
Spiriti, è di pochi : ficcomeanco 
è di pochi il profetare , il far mi- 
racoli &c. 

La feconda è più facile, e più 
comune , perche s' impara fu li- 
bri j della quale noi trattere- 
mo . Ben' è vero , che per pra- 
ticarla con quella Scurezza mag- 
giore , che fia poffibik , fenza 
Q_ 4 <Ja- 
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dare; in inciampi conviene le- 
garli ftrettamente al dilo queir 
importantiflìmo ricordo lafciato- 
ci da queir- eccellente Maeftro di 
Spirito, Riccardo da S. Vittore . 
Molte cofe in vero , in ordine alla Di- 
screzione degli Spiriti ynoi arrivia- 
mo a fapere col leggere ; molte col fea- 
t 'trne discorrere ; molte per. certo la- 
me , che abbiamo in noi di naturale 
giudizio -, Non mai però arriveremo 
ad averne perfetta notizia y fen^a il 
Magiftero delV efperienstft . [ a ] 
Conviene di vantaggio , ficcome 
nel fine della lettera al Lettore fu 
da noi avvertito; far continuo 
ricorfo con umile orazione a_. 
S. D. M. perchiedere abbondanza 
di lume. Tanto è, diceS.Terefa 
par- 



■ a Vbt & Prspar. anm. ad con- 
tempi. c£>i. 
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parlando difemedefima al cap.22. 
detta fua Vita . Ritrovandomi fen^a. 
Mae/Irò , leggevo àifimili libri y -per 
me^o de quali io- penjava intendere 
a poco a poco qualche cofa ; ma dopai 
intejì , che fe il Signore non ni 
infegnava, poco io poteva apprendere 
fermerò de libri '.poiché era nulla 
quello y che io intendeva in tanto y 
che S. Maeftàper efperien^a me lo da- 
va a conoscere . 



Re* 
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Regole date da 1 Santi per bert nsalerfi 
della Discrezione degli Spiriti 
acquietata per •via di 
Dottrina . 

CAP. IV. 

OLtre T affiftenza , che didimo 
doverfi fopra ogni cofa im- 
plorare del ladre de\ Lumi , da_# 
cui , conforme la Sentenza dell' 
Apoftolo S. Giacomo, difcende ogni 
cofa ottima , che cijta data , e ogni 
dono perfetto, [a] tra querce Regole, 
delle quali accenneremo le princi- 
pali , fi a 

La Prima il frequente quotidia- 
no ricorfo alla Divina Scrittura 
fonte inefaufto di cognizioni, e di 
lu- 



' a facobi i . 1 7. 
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lumi celefti , per discoprire gli er- 
rori , per evitare gì' inciampi , per 
caminare , con pie franco , e ficuro 
nella ftrada della Salute > dalla 
quale malamente traviano , e tra- 
viando rovinano fe ftelfi , e gli 
altri coloro , i quali , fidatili del 
cieco barlume della loro monda- 
na, e carnale prudenza , ricufano 
di ricevere di quefta lumiera la 
fauriffima Scorta . Gli Uomini cat- 
tivi , e Seduttori , [a] fcrive S. 
Paolo a Timoteo , (inderanno di 
male in peggio > errando effige condu- 
cendo altri feco in errore . Ma tic 
mantienti fi abile nelle cofe , eòe bai 
imparate , e ti fono fiate affidate ; fa- 
feudo chi te ? abbia infegnate . E 
perche dalla tua infan^ia-apprendefii 
le Sacre lettere , le quali tipoffóm in- 
ca~ 
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caminare alla Salute fermerò iella 
Tede , cbéì in Giefu Crifto . Ogni 
Scrittura inspirata daDio è stile per 
insegnare , per riprendere, per correg- 
gere , e per erudire nella giufti^ia , 
accio t Uomo di Dio fa perfetto , e 
infinito nelV. eferci^io di ogni buona 
operazione . - - - 
i Ne poflb contenermi di qui in- 
ferire ciò , che a propofito noftro 
fcriffe S. Alredo Difcepolo di S. 
Bernardo . Ter potere , [ a ] dice 
egli , di/cernere con efame ficuro , e 
per rivelazione dello Spirito Santo , 
gli errori umani, e le diaboliche f«g- 
geflioai ciftà pofia innanzi la rego- 
la della fede nelle Divine Scrit- 
ture: prescrìttele promeffe della Spe- 
ranza : promulgati i precetti della 
Carità . Di modo, che qualunque fen- 
ti- 
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timento , che ci cada in animo , qnal 
non fi riconosca alle meàefime /acre 
Scritture interamente conforme, s' a- 
feriva indubitatamente , o a errore dì 
Umano , o a fallacia di Diabolico Spi- 
rito . Tutto ciò air incontro , che da 
effe convenientemente cavato , o e' 
inftruifce nella Fede , o cìfolleva alla 
Speranza , o ci accende nella Carità , 
tenghiamo per certo , ed ejfèrvi flato 
inferito , e a noi rivelato dallo Spi- 
rito Santo . 

E certo non può efprimerfì T 
efficacia , che hanno in fe le paro- 
le della Sacra Scrittura, non Ai-*, 
racchìate a capriccio ai proprj , 
particolari {"entimemi, e dottri- 
ne , conforme fi duole S. Paolo , 
che da non pochi Predicatori dell' 
Evangelio fi faceffe fino a fuoi 
tempi : Non fiamo noi , come moU 
tifftmìy i quali adulterano la paro- . 



la di Dio , [ a ] ma intefe , feguè 
il medefimo , (ìnccrctmente nella ma- 
niera y che fono da Dio , aitanti a 
Dio , e in Crifio ; cioè nel vero , e 
legittimo fenfo, con cui ufeiro- 
no dal Fonte della Divina Eterna 
Verità , e nel quale Tempre dalla 
Chiefa, e dai Santi Padri s' in- 
tefero . Vitto , dice l'ifteno Apo- 
ftolo , e il parlare di Dio , e pu 
penetrante dì qualunque coltello da 
due tagli , che arriva fino alla diyi- 
fione del? Anima , e dello Sfirito , 
delle giunture ancora , e de midolli , 
e difeernitore de* pnfierì , o delle in- 
tensioni del cuore . [b] 

La Seconda fia una feria , e at- 
tenta rifleflìone a gli effetti , e mo- 
zioni del noftro cuore } poiché ci 
fervirannodi regola per venire in 
chia- 
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chiaro di ciò , che fegua in fimili 
cafi in quello de gli altri . Cosi ne 
avvisò 1* Ecclefiaftico . Intendi le 
eofe , che fono del tuo projftmo da te 
medefimo . [ a ] Vero è pero , che 
fe bene conofciamo per ordinario 
con chiarezza maggiore ciò, che 
fegue in noi, di quello,che lo fcor- 
giamo in altri ; pure nulladimeno 
per ragione dell* amor proprio , 
fiamo più {oggetti ad ingannarci 
in noi , che in altri . 

La Terza fia aggiungere ali* ef- 
perienza la pratica delle vere , e 
lode Virtù , Senza di quefta farà 
imponìbile il confeguimento per- 
fetto della Difcrezione de gli 
Spiriti . 

Perla Quarta è da faperfi , tra 
Dio , e gli Angeli per una parte , e 
per 
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per F altra tra l' Uomo panare nel- 
la maniera di conofeere , oltre 
molte altre, quella differenza; co-* 
me bene avverte 1- Angelico . [a } 
L' Uomo, per avere ottenebrato il 
difcorfo deli 1 intelletto , fempre 
trova difficoltà, e dubbj nel difcer- 
nere una cola dall' altra , e nel for- 
marvi fopra il giudizio . Dio , e T 
Angelo per contro, fenza forta 
alcuna di raziocinio , o difcorfo , 
con chiarezza di evidenza com- 
prendono laVerità delle cóle . E* 
neceffario per tanto non fidarli 
molto di fe medefimo , ne troppo 
appoggiarli alla propria dottrina , 
pratica, o naturale prudenza > 
ma a Giefu Crifto , nel quale , con- 
forme diflè S. Paolo , fono ajcofii 
tutti li tefori della Sapienza, e della 
-._ ; Scien- 
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Scienza di Dio . [ a ] Ed egK fieno, 
parlando di fe medefimo in S. Gio- 
vanni . lo fono la luce del Mondo; chi 
fegr/ita me, non cantina in tene- 
bre; ma amerà il lume della Vita; [ b ] 
Io fono la Via , la Verità , e la Vita , 
nejfttno 'viene al Padre f ? mnpr me%- 
lo mio. [cj 

La Quinta , quando la mente è 
perturbata da qualchefuggeftione, 
o imbarazzata da affari , è fatica 
gettata il fermarli in tale flato ad 
efaminare , e difcutere il punto dì 
cui fi tratta. L'animo involto al- 
lora ìn molte difficoltà , malamen- 
te potrà liberarli da quella confu- 
sone , e moleftia . Per rettamente 
difcernere , maffime in materie di 
Spirito , non bifogna avere ftra- 
volture di affetti , ne tenere avanti 
R gli 

a Cfffo/1.3. b/o.8.12. c 14.6. 
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gli occhi il proprio comodo , in- 
clinazione , interdite , o riputazio- 
ne &c. , ma la pura Gloria di Dio , 
e la falute dell'Anime } onde fi pof- 
fa replicare col Signore in S. Gio: 
al quinto t Io non cerco la mia tw- 
lontà in ciò, che dico, o faccio : ma 
bensì la volontà del Padre mìo , che mi 
ha mandato j e al fe torno . La Dot- 
trina , che io u' infogno , non è mìa : 
ma del Padre, che mi ha mandato ■; 
e all'ottavo . Io non cerco la mia 
gloria . 

La Sefta , una certa prudenza 
femplice, e prudente femplicità. 
Voglio dire , non ammettere tanti 
dubbj , fpecolazioni , e rifleffioni 
fuperflue , maflìme cavate dalle re- 
gole dell'umana prudenza , con la 
quale fi pretende da alcuni mifura- 
reognicofa. New mi è cofa peggio- 
re , al parere di S. Gio: Grifofto- 
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mo , che il voler foggettare le cofe 
Spirituali alle Umane ragioni . [ a } 
Che però ferine anche l'Abate Af- 
fatone . Non può regnare lo Spirito 
di Crijlo y dove domina lo Spirito £ 
Arinotele . [ b ] 

La Settima , non Colo il confi- 
derare maturamente le azioni , alle 
quali la perfona è motta , fe fieno 
buone , e interamente conformi a* 
precetti di Dio , e della Chiefa : 
ma ancora alla grazia , lumi , doni, 
e interne chiamate,da cui la perfo- 
na fente muoverfi , e eccirarfi . Se 
con fedele conftanza , e fenza ri- £ 
fguardo alcuno a fe ftelTa , fi fog* 
getta all'ordine ftabilito dalla Di- 
vina Providenza circa di lei . Se le 
fue azioni fi trovino rifpondenti 
R 2 alle 
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alle Grazie ricevute da S. D. M. 
Se fi mantenga ftabile nella fua 
Vocazione ; fecondo l'avvifo di 
S. Paolo, [a] Ciafcheduno perfifta 
in quella 'vocazione , nella quale fui 
chiamato . E altrove . Vi /congiuro 
per tasto , c he caminìate degnamente 
in quella forta di vocazione, alla 
quale chiamati fofte , e quefto eoa 
ogni umiltà ,manfuetudine } e pa^ien- 
K. a j Sopportandovi Vuno V altro in ca- 
ntò. , e Solleciti di confermare V unità 
dello fpirito nel vincolo della pace, [b] 
E' indizio di cattivo fpirito, quan- 
do uno fi trova in quello debole , 
e fiacco i il voler , come a forza ? 
follevarfi a cpfe alte, alle quali 
non fu chiamato da Dio. Succede 
per ordinario a coftoro ciò , che , 
conforme abbiamo nel primo de* 
Mac- 
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Maccabei al quinto, avvenne a 
quei foldati Ifraeliti Iafciati da 
Giuda Maccabeo nella Giudea , 
con ordine efpreuo di guardarla ? 
e cuftodirla fi bene dalle invafioni 
de i Gentili ; ma non già di eflfere 
i primi ad attaccare la guerra in- 
nanzi del fuo ritorno . Vr&cept 
illis dicens : Traejlote fonalo huìc , 
éf nolite bellum commettere acherfum 
gentes , ionec remertamar . Ma che? 
Invogliati quefti di emular le pro- 
dezze, e fegnalate vittorie, che 
nel tempo fteflb fi riportavano dal- 
lo fteflb loro Duce fupremo nelle 
Provincie di Galilea , e di Galaad , 
e perciò venuti contro di Gorgia 
ali attacco fenza mifurare le pro- 
prie forze * reftarono , con la per- 
dita di duemila de' loro , fugati , e 
{confìtti. PermifecioDioinpena, 
e delia -temeraria difubbidìenza 
R j con- 
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controi comandi del Capitano , e 
della prefunzione d' intruderli ad 
imprefa per altro di gloria di Dio , 
e di falute del proffimo : tna_. 
per cfla altri fuori di loro erano 
flati deftinati dalla Providenza Di- 
vina . Ceeiderunt ilio die de fopula 
Ifraelad dna millia miri , fafaBaeft 
fuga magna iti fopulo , quia non nu- 
di erunt Judam , & Fratres ejus , exi- 
fiimantes fortiter fe fatturo* ; iffiait- 
tem non erant de femine nìirerum il- 
lorum per quos falus fa&a- è in Ifrael . 

L'Ottava fi a j da che noi non 
polliamo arrivare i penfieri occul- 
ti , e i fegreti del cuore ; l'argo- 
mento più certo, e piufìcuroper 
difcernere le interne mozioni, fi 
ha da prendere dalle operazioni, 
avendo detto il Signore . Guarda- 
tevi da' faljì Profeti , eh vengono * 
W infitti con felli difedora: ma 

ftuuj v sì ttcìr 
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neir internò fono lupi rapaci . [a] Li 
conoscerete da i frutti . V albero bua* 
no fa frutti buoni ; V albero cattivo 
fa frutti cattivi &c. Quello fu il 
fegno , che Egli diede di fe fteflb 
a i Giudei , accio lo riconofceffe- 
ro per Meflìa > e per Figliuolo di 
Dio . Io ho un teftimonìo maggiore 
ài quel , che fojfe quel di Giovan- 
ni. [ b ] E quefto teftimonio fono V 
opere , che il Padre mi ha dato a com- 
pire . X* ifleffe opere , che io faccio , 
fanno teftimonìan^a di me , che mi ha 
mandato il Padre . 

Conchiudo leRegoIe con queft' 
unica di Gerfone . Un fegno fola , o 
pochi jfallifcono 3 fe molti non ne con- 
corrono infieme . 



R 4 Che 
— : ■' " ■ ■ 
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Che eofa fia Spirito Divino , e Re- 
gole per dì/cernerlo dal 



CAP. V. 

Spirito Divino non è altro , fe 
non : una interna Mozione , o 
Info 'iraniane deW anima, proveniente 
da Dio, da cui l'anima ftejfa Jiimo- 
lare fi [tute alla Virtù , f alla Santi- 
tà. Overoì una Locuzione di Dio , 
con cui parla internamente air anima - 
Quella interna Ispirazione , » 
Locuzione , che chiamare voglia- 
mo , fi fa da Dio in più maniere . 

Infpira, e parla alle volte im- 
mediatamente da fe fieflb , fenza 
valerfi dell'altrui minuterò , pene- 
trando nel cuore, eccitando a 




buo- 



[Xgitized Google 



25y 

buoni penfierì l'Intelletto , e a* 
fanti defiderj la Volontà, e tutti 
quegli effetti , che noi da per noi 
ftefft non faremmo flati fufficienti 
a concepire . 

Alle volte fa quefto mediante H. 
miniftero di qualche Angelo, riti- 
randoci dal male, riprendendoci 
de* noftri errori , invitandoci ali* 
emendazione , fuggerendoci in 
fomma tutto ciò , che , col fuo 
ajuto , far dobbiamo per caminare 
nella ftrada del Cielo . 

Alcune volte ci rifveglia con 
gli ftimoli della propria cofcienza , 
la quale ci dice dover ciafcuno di 
noi , fecondo il proprio flato , e 
vocazione , virtuofamente ope- 
rare. 

Fa quefto alle volte per mezzo- 
delia Fede , con cui ci purifica il 
cuore nella cognizione dell'eter- 
ne 
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ne verità rivelateci. Per mezzo 
della Carità , che c invita a fare 
atti di amore. Per mezzo delle 
Sacre Scritture, delle efortazioni 
de' Padri Spirituali, delle Predi- 
che, degli efempj delle pedone 
buone , o trapalate all'altra vita , 
o per anco viventi nel Mondo » 
delle tribulazioni interne, o efter- 
ne , le quali cofe tutte fono mozio- 
ni , o locuzioni Divine , con le 
quali , rifvegliando l'anima dal 
lonno della negligenza, le fa in- 
tendere il fuo Divino volere., . 
Multi/ariani, multifque modis loqtii- 
turDeus. [a] 

Ma perche bene fpeflb Ci avvera 
pur troppo quel dell' Apoftolo, 
cioè , che l'Angelo di Satana fi tra- 
sfigura in Angela 4i luce; [b] vi 
vuo- 

a Hebr.i. b i. Cor, 11.14, 
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vuole molto lume di Dio per fa- 
pere difcernerlo , dice S. Gregorio 
nel Libro 33. de' fuoi Morali al 
Capitolo Z2. Il Demonio i quando 
machina contro dell'anima qualche 
opera a" iniquità ; fpeffo fi vefte delV 
apparenza di fantità . E perche le 
ricoperte della faa fimula^ione non fi 
fojfono discoprire fe non per mes^o 
della grafia Divina ; infpira Dio 
nella mente de"" fuoi Servì la grafia 
di ma fottihjfima Discrezione , accia 
fvelata la malizia deW afiuto fimula- 
tore ; lo vedano /coperto in faccia , 
quale teneva egli celata fotta la ma~ 
fchera di fantità . Porremo noi 
dunque qui alcuni de' principali 
fegni , che 3 per ciò ben diftingue- 
re , a noi ne ìaTciarono i medefimt- 
Santi, e più celebri Maeftri di 
Spirito . 

I. Perche, dice S.Bernardo * la 
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Natura di tatti gUSfiriti èfairitutb. 
le ; però li riconosceremo dal loro par- 
lare; e V iftejfa infpii turione , o locu- 
zione , che noi pentiremo, ci paleferà 
la qualità dello Spirito . Seri filino- 
la alla fantità , e alla perfezione ; 
farà effetto di quello Spirito , di 
cui fi parla nel falmo 142. lituo 
Spirito buono mi guiderà nella Terra 
retta . Se ci muove alle vanità del 
fecolo , a i piaceri del corpo , a i 
defideri inutili, a cercare onori , 
ricchezze &c. , per quanto appa- 
riscano quelle mozioni colorite 
coll'apparenza di convenienza , di 
prudenza, di carità, e di fervizio 
Si Dio i è indubitato effere fugge- 
ftioni dello Spirito cattivo , a cui 
dobbiamo opporci con la rifpofta 
data- dal Redentore a JPietro Z 
quando voleva ritirarlo dalla Pat- 
tfone VamK dietro a mcfiattmtffo ; 



Digitized by Google 



i6$ 

tu mi fervi di fcandalo ; imferocbt 
non fai quelle tofe y che fono di Dio ; 
ma degli Uomini . [ a ] 

IL Lo Spirito di Dio 3 princi- 
piando dall'infimo , arriva a poco 
a poco al fommo > cioè a dire , in- 
camina l'anima dallo flato meno 
perfetto al più perfetto , adattan- 
doti di mano in mano all'età , alle 
capacità , e alle perfone . In una 

Earola, fi conforma all'ordine del- 
. Natura , quale non diftrugge ; 
ma perfeziona con le operazioni 
della fua Grazia . Lo Spirito del 
Demonio non tiene ordine alcu- 
no. Rifveglia nell' animo certi 
fervori , e zeli intempeftivi . Sug- 
gerire di primo lancio alla mente 
eftafi , vifioni , miracoli , profezie 
&c, tutto ad oggetto di allettare 
ì'Ani- 



a Matt.i6.il. , 
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l'Anima con quelle novità , c poi 
feria precipitare fenza rimedio nel 
baratro della Superbia . Mette in 
oltre in quelli tali una gran. voglia 
di attinenze , e di vigilie {modera- 
te , di fcarnificarfi con discipline , 
e cilicj , accio poi, trovandoG in 
Vreve fnervati nelle forze del cor- 
po y e della mente } cadano in gran 
rilaflazioni dell'uno, e dell'altra , 
dandofi ad una vita mondana i fi 
che fi avveri di loro quello dei 
Profeta . Afcendom fino a i Cieli , e. 
difiendonofino tgli abijft . [a] 

SU. Lo Spirito di Dio fuole nel 
principio della converfione refi- 
ciare 1* Anima col latte di qualche 
Celefte confolazione , acciò , gu- 
idando quanto foave fia il Signore , 
crefca nella vita della fua Grazia . 

Ma 



a Tfal.io. 
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Ma , quando la vede crefciuta al 
quanto nella Virtù j le porge cibi 
più fodi j appunto come fi fa co' 
Bambini, e come fi proteftò 1* 
Apoftolo di aver praticato con 
quei di Corinto convertiti frefca- 
mente alla Fede . Come a piccoli in 
Cri/io , ni ho dato a benjere il latte , 
e non <vi ho dato cibo fodo , imperoche 
non potevate mangiarlo ; ma ne anche 
potete adejfo . [a] Lo Spirito del 
Demonio all' incontro rapprefen- 
ta nel principio le cofe difficilif- 
me, efaggera la feverità della Di- 
vina Giultizia, i pericoli della Vita 
Spirituale, fuggercndo alla memo- 
ria efempj orribili di molti , che , 
caminando per le cime della San- 
tità , inferamente precipitarono . 
Fa ciò, perche inorridita la p'er- 
fo- 



a i. Cor. 3.1. 
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fona , cada nella diffrazione . E 
dove Dio , con amore di Padre, 
mette nelT anima tranquillità, e 
pace; come fi proteftò per Gere- 
mia : Io foipexjteri , che ho fopra di 
<voi . Sono fenfierì di face , e non di 
afflizione; [a] il Demonio, con 
odio di nemico , e di tiranno , 
fempre vi caccia anfìetà , timori, 
fgomenti &c. 

IV. E' indizio dello Spirito di 
Dio , quando pare all' anima di 
fentire nell' orecchie del cuore 
certi Celefti fufurri ; effondo pro- 
prio di Dio il penetrare nell' ani- 
ma per quel modo , che i Miftici 
chiamano Illaffb. Per contro il pa- 
rere di udir voci , non dentro dell' 
anima ; ma come al dì fuori , con 
certo rumore, eftrepito , è argo- 
men- 



a f.29, xi. 



Digilized by Google 



mento dello Spirito maligno , il 
quale viene tempre al di fuori. 

V. V Anima, che è mofla da 
Dio , nel fentire in fe qualche ef- 
fetto ftraordinario , e rnaraviglio- 
fo , non fubito tiene per certo , 
che fìa di Dio } ma teme , e li ftima 
indegna di quella Grazia, come fe- 
ce la Santiflìma Vergine in udire 
l' ambafciata dell' Angelo . Turba- 
ta ejl in Sermone ejus , & cogttabat 
qaalts ejfet iftafalutatÌ9 . Che però 
fubito rivela il tutto fedelmente, 
e con ingenua femplicita alla fua 
Guida . Chi poi è facile a compia- 
cerò di fimili cofe, chi tutto ha per 
indubitato , chi cela il tutto , o : 
parte di quel, che prova , anco, 
fotto pretefto di umiltà al Padre 
Spirituale:pare fia mono da quello 
Spirito , che per mezzo della fu- 
perbiafedufle l'Uomo. Santa Te- 
S refa 
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refa, quando Dio cominciò a ope- 
rare in lei quelle cofe mirabili , 
temendo Virane ingannò del De- 
monio , chiefe a Dio con multe la- 
grime , che la conducete alla per- 
fezione per la ftrada ordinaria, 
[a] Si foggettò all' efame de gli 
Uomini più fegnalati in Santità , 
e in dottrina , che allora fiorilTero 
nella Spagna, trattando più volen- 
tieri con quelli,che più temevano. 
Chi fegue quella Regola non può 
ingannarti . 

VI. Segno notabile dello Spi- 
rito del Signore è la compaflìone , 
e mifericordia verfo del profumo , 
anco in quel tempo , nel quale s* 
efercita per obbligo con quello il 
rigore della giuftizia. Lawragiu- 
Jii^ia, [b] è S. Gregorio, che 

a Rtbera nella vita c.7. . 
bj.Htar.34, in E<vaxg. par- 
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parla, hah compostone ; mtlafalfa 
t indignazione , Éffendofhe fe bene è 
Gujli prof erifcono parole al di fuori di 
ripr enfiane per mantenere la difcipli- 
na : dentro però , per me^sro della ca- 
rità } confermano la dolces^ra . Si prò- 
pongono il pi» delle molte in animo 
qxegl'feffì, che corregono , e repu- 
tano migliori di fe coloro , che cali- 
gano , Il che facendo , e cuftodifcono 
i Sudditi con la difciplina , e fe mede- 
fimi coir umiltà . Lo fpirito del De- 
monio Tempre tende allofdegno , 
alle amarezze,e ad una certa fero- 
cia di rigore, fe ben palliata di 
zelo. E' anco qualità dello Spiri- 
to buono, il ricoprire gli altrui di- 
fetti , fcufando , quando pruden- 
temente non fi pofla l' operato, 
almeno l' intenzione ; quando pe- 
rò non fotte ciò a qualche bene 
maggiore di pregiudizo . Chaxitat 
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ofefit mnltituàìnem peccatore»^ , 
ferite r Apoftolo S. Pietro ( 1.4. ) 
Chi entra contro di quelli in ef- 



fempre liberamente ne fparla , non 
può effer moffb, che dallo Spirito 
della Superbia * reftando aperta- 
mente convinto d* oftentare le 
proprie Virtù, chi, fenza ragione- 
vole cagione , pubblica gli altrui 
mancamenti . 

VII. Indizio di buono Spirito è 
il venerare con lincerò affetto di 
pietà, i Santi , che con Dio regna- 
no in Cielo , e i Servi di Dio , che 
per anco vivono in Terra . Sic- 
come anco il leggere fpeflb , e 
con gufto fpirituale le loro Vite , 
e azioni . Lo Spirito , che loffia 
dall' aquilone , rende V Uomo 
protervo , difprezzatore de' Santi, 
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in dubbio,e parte in burla le cofe , 
che di loro fi leggono ferine, o fi 
fentono . 

Vili. Segno dì Spirito Divino 
èileonofeere le cofe, che feguo- 
no in lontani paefi . Ben' è vero , 
che fe quelle cognizioni fervono 
per dar pafcolo alla vanità , e alla 
curiofitàjè indubitato effere rive- 
late dal Demonio : Il penetrare 
poi gli occulti fegreti de' cuori , 
fenza 1' indizio di fegno alcuno 
efteriore, non può effere^ che da 
Dio, il quale folo è fcmratore 
de' penfieri più afcoftì del cuore . 

IX. L' Operare miracoli non è 
fegno infallibile di Santità . Que- 
lli far fi poffono apparentemente 
tali anco da gli ftregoni , come fe- 
gul nell' Egitto in tanti , [ a ] , che 
S 3 ne 
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ne fecero vedere i Maghi di Farao- 
ne i e ciò per contratto efprefto , 
o tacito fatto coi Diavola . Mira- 
coli veri , e reali po/Tono operarfi 
ancodaioattiviCriftiani, in Vir- 
tù della Fede , per dimofirare.» 
la venti della medefima , e propa- 
gare il Divino onore. Che però, 
a quelli tali , che nel giorno del 
Finale Giudizio nel vederfi fcac- 
ciare all'Inferno , diranno al Re- 
dentore ; Signore, Signore; che? 
forfè non abbiamo mi profetato nel 
nome vojìro ? non abbiamo nelnofira 
nome fcacciati i Demoajì xou abbia- 
mo nel nome vofira operate motte vir- 
tù t [a] rifponderàilMedefiino: 
Io non ni ho mai conofeiuti ; partitevi 
da me operarj d" iniquità. Allora 
fono fegni di fatuità , quando , at- 
tefe 
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refe tutte lecirconftanze , eviden T 



mezzo di perfona di provata lan- 
tità , per farla maggiormente fpic. 
care . Si avverta in oltre , che i 
miracoli , che fi operano nell' in. 
terno, fono veramente, e aflblu- 
tamente argomenti di eccellente 
bontà , non l'olendo Dio ordina- 
riamente per un' opera cosi gran- 
de , quaì'è quella di convertire un' 
anima , fervirfi di perfona , che fia 
fenza dell» fua grazia, t'eipenen- 
za ha fatto conofcere , nefluno ef- 
ferfi mai convertito da vero , per 
le perfuafioni di oerfone. ipocrite, 
che oltentavano. fantità. Che fe 
avera data qualche efterna dimoi 
(trazione di , virtù ; jn fiicceflo dt 
tempo , fenza pattare innanzi , farà 



temente cofta operarfi da Dio 




ancb 




aduijbene, in. 
S 4 cui 
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cui ne appaja alcun male , rie ferva 
d'impedimento ad un bene magi- 
giore ; quando fia conveniente 
allo flato , e condizione della per- 
fona, non può crederli fe non 
buono . Vero è però , che vi bi- 
fogna un-fottiliffimo efame; pèr- 
che , confiftendo la bontà- di un* 
operazione nel concorfo di ; tutte 
le circonftanze , che la rendano 
tale , fecondo il celebre aflìoma 
morale : Bonttm ex integra eaufa | 
malnmex quocunque defeSlu y tion è 
cosi facile l'arrivare l'efatta , e 
perfetta rettitudine d'un* azione. 
Oltre di che , molte mozioni buo- 
ne al principio , nel profeguimen- 
to poi dell'opera , o per vizio della 
natura eorrotta > o per arte del 
Demonio tralignano fpefle volte 
in. cattive . Si ha dunque da atten- 
dere , non foló al concorfo di tutte 
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le circonftàrize : ma fe il principio, 
mezzo, e fine continuano dello 
fteflb tenore . 

XI. E' Proprietà dello Spirito 
di Dio l'avere , e il dimoftrare cer- 
ta pia affezione , e tenerezza verfo 
tutti li Sacri Mifterj , cerimonie, 
é riti della noftra Santa Madre , e 
Cattolica Chiefa i il venerare i 
Sommi Pontefici , i Vefcovi, i Sa- 
cerdoti', é tutti gli Ordini Reli- 
gioni jìluon fmdicarele loro azio- 
ni , il compatire gli eccedi , che da 
pochi % o da molti di efìi Ci com- 
metteflero; confiderando , che. 
fono Uomini, non Angeli. Il 
prurito di fempre impugnare l'au- 
torità , e gli ordini de' Superiori ,. 
C ! Fàècfri ■ dell'anime ; quell'efag* 
gér^fe^lé-f ilàffaziòni ,' ò antiche , o 
moderne di perfone facre, per 
quanto porte in faccia la mafcher^ 
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di Zelo fenza paffione ; è fenza 
dubbio alcuno, fiato maligno di 
quello Spirito , che muove i Ne. 
mici della Fede a fcrivere , e a par- 
lare altrettanto per metterla ap- 
pretto i femplici in un'aperto di- 
gredito. 

XII. Dello Spirito buono è.ùi- 
divifa Coi npagna la Difcrezipnc, e 
la Criftiana prudenza , Dove, dice 
S. Bernardo , è fin fermio , e fin 
cementi lo Spirito , e fin prof afa la 
Carità , [ a ] con -vigilanza mag. 
giore deve procurar/!, che mi Jia la 
fiien^a élla diferepone, fa quale 
moderi lo Spirito , e faccia andare or- 
dinata la Carità . La Difcrete^a 
mette l'ordine in tutte le -virtù, e dà 
alle mede/ime ferfetuità, e' decoro. 
Che ferì la Difenderne no» tanta è 
rvir- 

■ ' ; i : — -rr- 

, j a Ser.A9. in Cant. 
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virtù , quanta moderatrice delle Vir- 
tù . EJfa è ordinatrice de gli affetti 
maejlra de' co/lumi . Togliete la Di- 
pretesa, e la ■virtù tralignerà in 
inscio i e r ìfleffa naturale affezione 
fi convertirà più prejlo in perturba- 
£ione, e efterminio della natura. 
Che però dice una certa divota 
Donna predo Gerfone. Neffuua 
cofa ho più per fi/fetta dell'amore ; 
ancoverfoilmedefimoDio . [a] La ra- 
gione è, perche effendo l'amore 
un'affetto più vemente di tutti gli 
altri : più facilmente ancora preci- 
pita , onde più vi vuole per reg- 
gerlo , fe manca il freno della Di- 
fcrezione , che lo ritenga . E per- 
che l'amore fuol'anco feco por- 
tare certa foavità, e dolcezza; 
conviene flar molto cauti, accio 
l'a- 



a Defimpl.cord.not.ici. 
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l'amore cominciato con fpirito \ 
non vada poi a terminare con car- 
ne. A concluderla» non può efler 
vera virtù , dove domina la ve- 
menza, e ardore dello Spirito. 
Per quello facendo intendere Dio 
ad Eliafoverchiamente anguftiato 
dall' ardore del Zelo contro le 
Idolatrie d'Ifraele, che farebbe 
paffato avanti di lui fopra del 
monte : Egredere , & flà in monte 
eoram Domino:, non fi accorfe il 
Profeta del di lui palTaggio da un 
vento impetuofo, e gagliardo, 
che improvifamente levatoli, pa- 
reva mandafle foffopra i monti , e 
ftritolalfe le pietre > non alla fcoiTa 
di fpaventofo terremoto; non al 
folle var fi di un fuoco orribile per 
Io irridere delle vampe con le quali 
pareva foflTe per dÌvorare,e incene- 
ro > ma al foffio placido 
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di un'auretta foave, delicata, e 
gentile . Ecce Domimts tranjtt , éf 
fpiritus grandìs , (pfortis fub'vertens 
tnontes r & conterenspetras ante Do- 
minion; Non in fpiritu Domìnus . 
Et poft fpiritnm commotìo : non in 
ccmmotione Domina* . Et pofl com* 
motionem igni* j non in igne Domi" 
ntts ; & poft ìgnem jtbilus aurs te- 
nui s . Ecco ilfegno del paflaggio, 
cioè della virtù , e fpirito di quel 
Signore , che poi dine di fe mede- 
fimo: Difciteàme ■ \quiamitisfum t 
& burnita corde. In jtbilo aura te- 
vuis . Che però allora Elia , parte : 
per riverenza verfo cosi gran Mae- 
iìk ; parte vergognando^ de i tra- 
fporti un poco troppo focofi , e 
indifcreti del Zelo contro gli ec- 
celli per altro così empj , e Icanda- 
lofi del popolo, fi ricoprì col man- 
tello la faccia . Quod cftm audijfet 
Elias 3 
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Elias , Ofernit njultum fuam p al- 
ito . [ a ] La natura ftefia c' infe- 
gna , tutto ciò , che ha dell' itnpe- 
tuofo, e del violento, non eflere 
mai. durevole ; e guaftare più pre- 
fio , che accomodare le cofe . Che 
però di certi di zelo troppo arden- 
te , folcva graziofamente dire.. 
S. Ignazio, che, per volere un be- 
ne, fono fpelfe volte cagione di 
dieci mali . 

XIII. Lo Spirito di Dio , quan- 
do, muove a cofe grandi , e mira- 
bili, comincia fempre dall'inter- 
no ^ riempiendo il cuore di doni , 
acciò Irabilitifopra il fondamento 
dell'umiltà ; efcano fuori all'edifi- 
cazione degli altri, predicando, 
infegnando &c. La fuggeftione 
Diabolica fpinge folamente alle 
cofe 
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cofe efterne,e di apparenza ,fenza 
lafciare attendere alla propria cul- 
tura . 

XIV. Lo Spirito di Dio muove 
i buoni con foavità , e i cattivi con 
afprezza . Quello del Demonio ali* 
incontro fpaventa i buoni, e fo- 
menta i cattivi. Ha dunque da 
bene avvertirfi quefta fomiglian- 
za , e diflbmiglianza , che pana tra 
l'Uomo , e lo Spirito ; eflendo che 
trattano con maniere contrarie 
con quelli , che fono ad eflì con- 
trari • A i peccatori , come fimili a 
fe , propuone piaceri , onori , ric- 
chezze i la vana fiducia nella Divi- 
na Mifericordia, per poi indurli a 
difpcrazione . Ai giufti, cornea 
fe diffimili, propuone foaventi, 
terrori, inquietudini, fcrupoli , 
accio facciano l'opere del Signore 
con tedio, e fenza eonfolazióne 
&c. 
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&c. LoSpiritodipio nonlafcia, 
che i Cattivi , come a fe diflìmili , 
godano bene alcuno, o contento 
ne* piaceri di .quofta terra . Gli 
punge con gli fìimoli della có- 
faenza, gli atterrifce col timore 
della morte , dell'Inferno &c. 
Con i buoni , come fimili a fe* trat- 
ta piacevolmente, gli anima, gli 
confola , gli rallegra &c. 

XV. Segno d* inftinto divino è 
jì fentìrfi neil' interno rifvegliare 
alla penitenza , a fare atti di con- 
trizione, e di amore, eciòinftan- 
taneamente , partendoti nel tempo 
fteflo dal cuore le perpleffità,la pi- 
grizia i e fuccedendol' allegrezza, 
la prontezza , e certo giubilo in- 
terno . 

XVI. EJTendo noi, per la colpa 
originale inclinati a i piaceri de' 
lenii j quello fi reputa Spirito buo- 
no, 
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sto , che ritirandoci da'- medefimi , 
■c* invita alla mortificazione , al di- 
fprezzo di noi fteffi , alla Croce. 
Eccovi la voce di un perfetto ama- 
tore , che fu T Apoftolo S. Paolo . 
Io mi compiaccio, dice, nelle mie 
infermità , nelle contumelie, 'èsile ne T 
cejjttà , nelle persecuzioni , nelle an- 
gufiie -per Crifto . [ a ] Che però 
fcrifTe anco S. Bernardo : -E' grata 
V ignominia della Croce a chi non è in- 
grato al Crocifijfo . [ b ] 

XVII. Non può darfi nota più 
-certa dello Spinto Divino , di 
■quella , che fia F amore , e la carità 
verfo il proflimo . Si fenta lo Spi- 
rito Santo per S. Giovanni . Chi 
■dice di ejfere nella luce , e odia il fuo 
Fratello , continua ad ejfere tuttavia 
T nelle 



-a 2. Cor. 12. io. b <Sfr.25.fli 
Cant. . A , . 
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nelle tenebre . [ a ] Chi ama il fuo 
Fratello ftà nel lume , e in lui non vi 
è- fraudalo . Chi odia il fuo Fratello , 
è in tenebre, e cantina tra le tenebre , 
e non fa dove vada , perche le tenebre 
hanno accecatili fuoi occhi . [b] In 
quefto fi fono rejìmanifefti i Figliuoli 
di Dio , e i Figliuoli del Diamolo , 
Chiunque non è giufio , e non ama il 
fuo Fratello , non è da Dio . Noifap- 
piamo , che fiamo flati trafportati 
dalla morte alla *vita$ercbe amiamo 
i Fratelli . Chi non ama ftà nella 
morte . In quefto noi abbiamo cono- 
f cinta la Carità di Dio , perche pfe la 
faa mita pr noi . E noi pure dobbia- 
mo mettere per i Fratelli la vita. 
Chi averà delle foftan^e di quefto 
Mondo y e vedendo in neceffità il fuo 
Fratello, chiuderà a quello le fue 
tu- 



li t.Jo.c.j. b Cap.i. 
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vi/cere , cioè lafcerà di fovvenir- 
lo , come è paffibik y che abiti in co- 
fini la Carità ? f k>$ In qaejio ap- 
parve la Carità ài Dio in mi , che 
mandò C Unigenito fuo Figliuoli} nel 
Mondo, accio viviamo per quello . In 
quejlo confifte la Carità . No» quafi-, 
che noifojjtmo fiati i primi ad amare 
Dìo ; ma perche Egli fu il primo ad 
amarci , e mandò il ftto Figliuolo per 
attenerci il perdono delli noftri pec- 
cati . Cartffìmi', fe Dio così ne ha 
amati noi ; e noi dobbiamo altreji 
amarci l'uno /' altro . Heffuno di noi 
ha mai veduto Dio . Se ci amiamo V 
uno r altro ; Dio Jlà in noi , e la fua 
Carità è perfetta in noi . In quejlo 
conosciamo, che ftiamo in Lui, e Quel- 
lo in noi ; perche ci ha dato del fao 
Spirito. Interroga dunque, ripiglia 
T % S. 



a Cap.^. 



Digitized by Google 



S.Agoftino, le tue vipere. Se/otto* 
fiene di Carità ; -hai in te lo Spirito 
di Dio. [a] Ed è ciò tanto vero , 
che, conforme pure infogna i* 
Apoftolo , fe uno parlaffe con tutte 
le lingue de gli Uomini , e degli Ange- 
li ; fe uno a<vejfe il dono della profe^ 
%ia , e fapeffe tutti i Mifterj , pojfe- 
dejfe la fciewfa di tutte le cofe , fe 
avejfe Fede tale da trasferire i monti 
da un luogo all' altro ; fe diftribuijfe 
tn limojine tutte le fue fofian%e y e deffe 
fino ad ardere il proprio corpo alle 
fiamme y e non ameffe la Carità y è un 
niente, e fimile ad un metallo , o ai 
uncembalo.cherifuona.. [b] 

. t 



- a TraB.8. inEpifi. i.fo. b i. 
Cor. 13. 
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Detto Spirito ofcnro, o fofpetn 

fa di Dio , o nò . Regole fer, . 
_ . comfcerlo. 

CAP. VI. 

A Lia Difcrezione dello Spiri- 
appartiene , non folo il di- 
fcernére il buono dal cattivo : ma 
ancora il dubbiofo, e incerto , e 
affegnare il principio d' onde pro- 
vengono le mozioni di quello . E* 
celebre la. Sentenza di Salomone 
ne' Proverbj . Ti è tale ftrada , che 
alt Uomo far giufta ; epure il termi- 
ne, di ejfa *và a condurre alla morte . 
[a] Molti fona accecati dall' 
amor proprio persuadendoli falfa- 
T 3 men- 



a ci4.».23. 
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mente di eflere nella via di. fatate 5 
e pur camìnano per quella di per- 
dizione. Inoltre, ètalelafomi- 
glianza , che pafla alle volte tra 
alcuni vizj , e Virtù , che fpetfb 
prendiamo l'ira per zelo, la perti- 
nacia per coftanza , la viltà per 
umiltà, 1* amor proprio per amore 
■di Dio. Afferma S. Gregorio bi- 
sognarvi molto lume di Dio per 
ben difcernére inganno cosi peri- 
colofo . Si indice , da [apre ejfer 
fiu granii quelle solfe , che , prefa V 
appare/tira di bontà, imitano le Virtù, 
di quello, che fieno le colpe , che aper- 
' tamente conosciute , umiliano /' animo 
■ion la confa/ione , e /' inducono alla 
penitenza [a] . Quefte per lo contrario, 
non folo non umiliano alla penitenza ; 
■ma dinsantaggio famo insuperbire la. 

men- 



a How/'/.j. in EqxhicL 
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mente di chi opera 3 mentre le crede 
virtù . 

Per diftinguer ciò, e fuggire 
ogni inganno ; ferveranno i docu r 
menti feguenti . 

I. Tutto quello , che fi confà-, 
e adatta all' inclinazione naturale , 
e porta feco del compiacimento 
fenfibile, quantunque fia buono 
in fe fteflo » è nulladimeno fofpet- 
to . In quefti cafi conviene diver- 
tirfi quanto fi può dal fenfibile, e 
con la divina grazia implorata nell' 
orazione, elaminare l'affare con 
l'Intelletto, e operare con la vo- 
lontà fuperiore . 

. IL yinftinto più ficuro è quel- 
lo , per cui fi muove la volontà 
fenza , che vi preceda operazione: 
alcuna della fantafia , o dell' Intel- 
letto s effendo che folo Dio pud 
muovere da per fe la volontà. 

T a Non 
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Non s' intende, che la volontà 
polla muoverli , fenza che preced a 
operazione alcuna dell'Intelletto ; 
ma s' ha da intendere,che non pre- 
ceda queir operazione , chefuole 
-precedere nel modo confueto , e 
.naturate; dal quale Dio non di- 

' IH. E'affaidubbiofo, edanòn 
-accettarli fe non con fommó timo- 
re, e tremore V impulfo da cui 
uno lènte ìpingerfi a predicare, 
confeflare , a governare, e pren- 
dere fopra di fe cura d' Anime. 
- Simili cariche non devono mai in- 
traprenderli fe non , o per rivela- 
zione fpeciale di Dio , o per ub- 
bidienza , a cui non fi poffa refifte- 
re , o per coniglio di perlbna 
molto Santa, prudente , e ! fopra 
■ lutto , che fia informata delle ob- 
bligazioni , è pericoli di quei im- 
-' — • ni- 



'pende 
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nifterj. Chili anumeall' inconfi- 
derata , per un certo trafportò di 
fervore, per genio, e per altri mo-: 
ti vi umani , fe ben coloriti col pre^ 
tefìo di zelo, e di fervizio di DiojS* 
efpuone a marufefto pericolo d T 
effère nel nùmero di quei Profeti , 
de 1 quali parla Dio per Geremia . 
Honli mandano a profetare , edejjì 
pur corredano a profetare ; non paria- 
mo loto, e pare profetavano , Se fi 
rfilfoo configliati voa me , e a<veffeù> 
' notificato al popolo le mieparoles eerto 
amerei rivoltato dalla fua mia cat- 
-tii)a , e da' faoi pefftmi penfieri .' [a r ] 
• Mi piace di porre qui un bel para- 

- gone di S. Gregorio Papa addotto 

- nel fuo libro della Cura Paftorate 
: al Cap. XI. dove tratta , che con- 
dizioni debba avere , chi è affun- 

^:ff.^ : v... : ^'J ' : ; to 



Digitized by Google 



to alla cura dell'Anime . oevenifle 

a noi qualche perfona per pregarci 
ad intercedere a fuo favore appref- 
fo qualche gran Principe da noi 
non conofciuto , e {degnato con- 
tro di lui per qualche grave delit- 
to; noi fubito rifponderemmo dì 
non poterlo compiacere per non 
avere entratura , e familiarità con 
quel Signore . Se dunque un' Uo- 
mo Svergogna di fare V intercef- 
fore apprettò un' altro Uomo , 
per non avervi forra alcuna di 
confidenza ; con che animo vorrà 
uno entrare a fare 1' interceflbr.e 
peri peccati del popolo appretto 
Dio , non fapendo d' avere la fa- 
miliarità della fua grazia peri me- 
riti della vita ? O come domanderà 
perdono per gli altri a quello, il 
quale non fa fe con lui fia {degna- 
to 3 o placato? Nel che avverte il 
San- 
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Santo Dottore doverli anco con 
moka follecitudinc temere un' al- 
tra cofa i cioè , che colui , il quale 
fi crede, che poffa placar l' ira; per 
colpa propria non 1" accrefca più 
pretto. Tutti fappiamo benifli- 
mo , che quando fi manda per pla- 
care una Perfona fdegnata un 
Mezzano , fe quefti non è in gra- 
zia di quella , più fi efafpera dell' 
iftefla lo fdegno. Chiunque per 
tanto fente dominarli da' defiderj 
terreni 5 fi guardi, con cercare la 
gloria per fe, di non effere di ro- 
vina alle Anime, che predirne di 
reggere . O' fe fi capiffero bene 
quefte importantiffime Verità ! 

IV- Avviene alle volte , che le 
grazie, e confolazioni fpirituali, 
non fi fermino falamènte neh" ani- 
ma ; ma paffino ancora al corpo, 
fecondo ità fcritto nel Salmo : Il 
mio 
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mioCum, e la mia Carne harno 
efultatù in Dio -vi™ ■ l a] Poiché 
ficcome quando s' attrifta l" ani- 
ma, fi contrifta anco il corpo; cosi 
per contro , fi tramanda alcune 
volte anco a' fenfi la dolcezza , che 
ftà nell'Anima . Suole fpeffe vo Ite 
Dio concedere limili favori alle 
anime più imperfette, acciò allet- 
tate da quelle foavità , fi divertmo 
da quelle del Mondo. Vero è pe- 
rò , che fimili cofe fono foggette a 
milleillufioni,e pericoli , maffime 
quandocagionino certi effetti inde- 
centi &c.Da quelle ebbero origine 
le fporchezze de glìEretici chiama- 
li gl'Illuminati, e de i Begardi , e, 
a' tempi noftri , de' Moliniftì . 

V. Quando uno fente muovervi a 
-oualche cofa ; deve confiderai , 
u non 

a P/W.83. 
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non foto fe quella tal cofa fia con- 
forme a' precetti dì Dio , e della 
Chiefa ; ma ancora allo ftato , p 
ordine , nel quale è ftato pofto da 
Dio j e vedere fe abbia del Ango- 
lare , del fuperftiziofo , e del leg- 
giero . Lo Spirito di Dio è fodo j 
e fi proporziona al lume , e alla 
grazia, che ha l' Anima per ope- 
rare. Chi temerariamente non of- 
ferta queft* ordine , fi efpuone ad 
infiniti pericoli . In oltre non deb- 
bono confidérarfi le azioni , o pa- 
role folamente in fe ftefle ; ne ad- 
durne in efempio alcuni Santi , i 
quali abbiano detto , o fatto 
cosìj ma ben sì il principio , o mo- 
tivo, per cui cosi diflero, o fece- 
ro . S. Martino vicino a morte 
pregò il Signore; Signore fe fono 
fer anco necejfario al ^voftro popolo ; 
non ricxfola fatica, Sfaccia la uo- 

M 
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firn volontà. S. Filippo Neri, e S. 
Francefco di Sales non vollero 
fare la detta preghiera . Quegli fu 
moflb dalla Carità , e quelli dall* 
Umiltà . 

VI. Sofpetto è parimente lo 
Spirito j che muove a far vita (in- 
goiare , e azioni infolite , e inu- 
fitate,maflìme alle perfone,che fan- 
no vita religiofa,e comune. Ciò è 
per più ragioni j ma particolarmen- 
te per le feguenti . -Prima per la 
foavità della Divina Previdenza , 
la quale ha inftituita una via co- 
mune per la Salute di tutti , e per 
lo ptu conduce tutti per la ftrada 
piana , retta , e ufitata dalle per- 
sone più prudenti , e più Sante di 
quello flato. Secondo per la mali- 
zia del Demonio , che per indur- 
re T anime a vanità , perfuade lo- 
ro cofe 3 che abbiano del nuovo , 
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del curiofbjdeir apparente,e dello 
ftimabile apprettò la gente. Ter- 
zo per la pravità della noftra cor- 
rotta natura Tempre vaga di Spicca- 
re fopra degli altri , e di fare ap- 
parire quel, Non fono come gli altri 
Uomini^ [a] delFarifeo. Quarto 
per la condizione delle ftefle cofe , 
chepereflferefingolari, eirlconfe- 
guenza rare , meno G conofcono , 
e però foggette fono a maggiori , 
e più pericolofe illufioni. Che fe 
leggiamo efTerfì fatte fimili cofe 
da molti Santi, ciò fi deve afcrivere 
a impulfo particolare dello Spi- 
rito Santo ) acuì , conforme diffe 
il Signore a Santa Terefa , voa 
hanno gli Uomini da legare le mani . 
Ciò fu nella feguente occafione ri- 
ferita dalla Santa nel cap.40. della 
Tua 



i.a Luce 18,11. 



Ida Vita , qual piatemi di qui infe- 
rire . Stando mi giorno a penfare fe 
facejfero errore coloro ^ai quali pare- 
va male , che io mi dejft a fondar Mo- 
nafieri , e che meglio averei fatto a 
impiegarmi femore in orazioni : inte- 
jt ; mentre fi vive , non confifie il 
guadagno in procurare di godermtpiu; 
ma in fare la mìa volontà . Sparen- 
domi y che ragionando S, Paolo del fer- 
rar le Donne , il che poco fa mi è fiato 
detto , e anca prima io V aveva udito > 
che quefia farehhe la volontà di Dio ; 
dijfemi : Dirai a cofioro^che non figo- 
vernino per una fola parola , o parte 
della Scrittura : ma che mirino V al- 
tre ; efe è forfè in loro potere il legar- 
mi le mani . > \ v.';.<; 
. Allora poi conofceremo effer 
•qùefto per particolare impulfo 
Divino j quando chi è chiamato a 
tali opere fingolari , e infolite^, 
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rifplende per fantità di vita , fe 
" pazientiflìmamente fopporta le ta- 
bulazioni , perfectizioni , e altre 
'. -avverfìtà , &c. Se ne verrà ariccMn 
chiaro dalmodo con cuiviene l'im- 
pulfo. Quello, quando è da Dio, 
rapifce fortemente , e (ira il cuore 
" contai vemenza , che può la per- 
fona difficilmente refiftere ì come 
fi vede chiaramente' nella conver- 
fione di S. Paolo , i cui difTe Dio . 
Ti è cofa darà il ricalcitrare contro lo 
jlimolo . [a] In oltre non toglie 
la tranquillità , e pace del cuore i 
' ma la conferva , e accrefce . // 
' Luogo dì Dio , xónforme ftà nel 
Salmo , è nella face . [ b ] L ] ' ■ 
Diffi poi efTere fofpetto lo Spiri- 
to,che muove a far vita Angolare, 
e azioni infolite , e inufitate alle 
V per- 
lai " f t i — w-jfl — 

, ;i a Morq.i» b ^.75.3, 
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per Ione di quello flato , e ciò or- 
dinariamente: perche non inten- 
do di altre buone , fante ,e perfet- 
te, azioni , che le _ per forte .negli- 
. genti, e tiepide, efaminandale.còl 
cieco lume della carnale loto pru- 
denza , condannanp : per yiziofe 
fmgplarità . Sia^una ■ Religiosa, ,Co- 
rnunita , doye.nella parte maggio- 
re fcadutafi ; tK>yjiÌa regolare ofler- 
. yanza'y £Ipn per ciò farà fingola- 
,,ritàs biafimevoie* ma hen fi degna 
di fomma lode,, di que,ipochilfimi, 
che <, e nella frequenza delTorare , 
iC nella modeftia dell'abile & 
la ; cpmpofiziqne- (della peifon^ 3 \e 
in tutto il refjo-, ^iv-pno 4. : pK- 
fcrittpdei primiero jigro fnftituto. 
l\ Mondo y 1 9.ppagafpfi di qe^ta 
^fteriore, e fenubite Spiritualità, 
flà, tutto intento a cercare le fue 
-ricchezze r _L ùi£Ó^oiiQxLy..LSìloÌ 
.$.•>< 'Ufi d .{.^.v&H é nt " 



Diqilized by G 



p £*7 

E trattenimenti -, i Cuoi fpaffi . E' in- 
dicibile la gelofia con cut procura 
• di mantenere i fuoi puntigli, le aie 
-mode,, i fuoi ufi, e ciò fotta il 
confueto prefetto di converiiBn- 
'2a;dì civiltà, e di prudenza. -Sti- 
mimolto coloro, che, con la forta 
fópraccennata di Spiritualità, pre- 
tendono di unire di tiitte quefte 

■ core tin' affai elatta,' e fcropulofa 
offervanza, proponendoli per Idea 
di perfone fante, difinvòlte, favie , 

; e di garbo ., e tacciando di lìngolà- 
' ri, d' incivili, di ! ftravagariti /e 
d' irnprudenti quei pochi : , ch'è , 

■ iTtrtminati dà Dtói còn qualche *b- 
fcóKdànza più copiofa di grazia; a 

f "" re feriamèhte -alte \'n«Eflrme 
e^idanribalrpifftzion^^U 
ftfficazToneae*tenfi , Stìe 
Boni, godono nella frequenza 
rTpfendono nartfea 
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alle vanitile piaceri fugacidi quella 
terra : tendono in fbmma a croci- 
figger» fpirìtualmente con Crifto; 
per poter replicar con F Apofto- 
lo : No» fijt mai ra , che io mi glo- 
rj iti altro \ fuorché mila Croce del 
Signor nofirO: Giesti Crifto ì fev il qua- 
le il Mondo è Crocifijfo a me , e io al 
Mondo, [a] Non è quefto Spirito 
di fingolaritàjO cattiva, o fofpettai 
ma buona, e fama, mentre fa 
quello , che dovrebbon far tat- 
ti, fe feriamente penfaflero alla lo- 
ro eterna falute . Onde queftì tali 
non devono ritirarli da un tal te- 
nore di vita ! ma caminar ferapre 
a maggior perfezione dì amore di 
Dio , per più conofeere , e godere 
quel Sommo Bene nellaGloria del 
Faradifo ». Non .hanno da far cafo 
.ben 



a Galat.$,i$. 
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fcen minimo de' rimproveri, fcher- 
m, e dicerie, che contro loro fi 
leveranno da i prudenti del Mon- 
do . S' afcoki al propofiro noftro 
S. Terefa . V anima , che vuol darfi 
a Dio , s ppareccht a tempi d oggi al- 
la perfecu^ione , attefo che vi fono 
mille ìicchi , che la notano . La dove 
per 'mille anime £ altra fatta , non <ve 
»' è uno . È che dicono cojloro ? che fi 
fa Santa, the fa vita eftrema per^ 
Ingannare il Mondo , e fare che gli 
altri fiano /limati cattivi , * quali 
fono migliori Criftiani fexra quefte 
terimonie . QjreHi , che teneva per 
amici , fi difcofiano da lei , e fono 
quelli, chepiiilapnngono , edhqmli 
piufifentom lepercoflc , e van dicen- 
do: che va in rovina queir Anima , e 
notabilmente ingannata ; che farà 
come quella , o quelt altra perfona , 
che rovinò ; che farà cagione , che 

v 3. ;* 
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Idftftx cada;ch inganna i ConfeJfori;_ 
e • adderanno da loro adirle tutte ^ue- 
Jlecoje , con mille altre manière dì 
jchernt., e detti fintili a quefti'éc, 
ferva tutto di confolazione a chi fi 
trovò , o tuttavia fi ritrova nel 
c.afo, ■ \: 

VII. Quelli , che fono guidati 
dallo Spirito buono ; hanno una 
continua efperienza della Divina; 
Previdenza verfo di loro, che non 
permette fieno mai , o interna- 
mente, o efternamente Càricati'.di 
fome eccedenti le loro forze , pio 
è fedele, [a] dice 1; Apoftolo , .il: 
quale non comporterà, che fiate tentati 
jbpra le 'vojlrefor^e ; ma nji darà aj ti- 
fo da poter fojlencre , e fuperare la 
tentazione; ficcome ne pure .uri 
Contadino carica il fuo giumento 
, " - di 

a i.Cor. \j>. ' • 
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Vili. L* interne operazioni di 
Dio nelP anima , e le corifolazio- 
ni procedenti da effe, non foglio- 
nò durar molto . La' ragione è , 
perche la mente riverberata dall' 
eccello del lume , come l' occhio 
dèl^corpo quando fi fìfTa nel Solej 
ritorna pretto in fe ftefla , e alle te- 
nebre delle primiere fae ofcurità , 
timori , e miferie . Per ciò è molto 
fofpetto lo Spirito di coloro , che 
fi gloriano di ftare in una conti- 
nua unione con Dio . Che fe leg- 



/ingoiare, avere, per grazia fpe- 
ciale , goduto fenza intermiffione 
piti: óre di fimile unione ; furóri 
quèfti' favori affai rari , e conce- 
duti a £pchiffimi . Si trovano ben 
fi anime, le quali fernpre , che lì 
\ V 4 ' - <*àc- 




di alcuni Uomini di Santità 
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raccolgono , facilmente feritone* 
quciV unione j ma quefta è diffe- 
rente dall' unione continua . Da- 
rò una fimilitudine . Altro è il pò- 1 
ter parlare al Principe , Tempre , 
che uno vuole ; altro è lo ftar fem- 
ore fece 4 

ìX. Occorre alle volte, che tra 
le Sante , e Divine ispirazioni fi 
mefcolino vìz; , e errori; e quefto 
per colpa della depravata noftrà 
natura , o per inganno dell' Inimi- 
co . He leggiamo più efempj nella 
Sacra Scrittura . Ballerà per ora 
r addurne uno folo * [ a ] In Je- 
phte la Fede j e la divozione fu im- 
pulfo dello Spirito Santo , come 
aflerifee S. Agoftino ; ma ilon già 
il voto di facrificar la Figliuola . 

X. Non pare Spiriro di Dio 
quel 

a Judicn, 



Digitized by Google 



ftuel di coloro, che' dicono di ftaf 
ìernpre in mezzo alle confolazio* 
ni , e delizie Spirituali . Un godi- 
mento tale non interrotto di gau- 
dio non è Cofa di quefto efilio ; ma 
fol della Patria . Dèvefi per tanto 
far minuto , e diligente efame Co- 
pra la vita, e operazioni loro, fe 
fieno flati lungamente , a fomi- 
glianza dell'oro,provati nella for- 
nace delle tribulazioni,tentazioni , 
perfecuzioni&C.,efe quelle con- 
folazioni fervano ad efli per più 
profittare nelle vere, e fode Virtù, 
maffime nell' Ufriilta ; 
, XI. Quelli, che s'immaginanS 
di vedere Crjfto , la Vergine , che 
pongano loro corone in tefta^nel- 
li nella mano, che imprimano nelle 

fi piedi, ecofatóteftimma- 
:come anco quelli , che foha 
aglieftafi, marSfne in pub- 
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blicó , può molto temerli eflfere 
dommatidalle proprie fantafie ri- 
fvegliate dal Demonio , partico- 
larmente quando non vi preceda 
un'eroica, e.bén fondata Santità . 

L' ifteflb fi dice delle lagrime , 
che poflbno' provenire da certa 
natura molle, é inclinata alla com- 
paflìone , come accade nelle Don- 
ne anco cattive , le quali per po- 
chifllmo danno in pianti. Poflbno 
anco eilère p^er artificio fottilif- 
ùmo del Demonio , per ingannar 
fe , e gli altri con queir apparente 
divozione ,. e fantità, edarefpe- 
ranza a {peccatori , molti de' quali 
ft trovano facilimmi al pianto , di 
avere, a far penitenza nel fine della 
loro vita.. Coftoro, d'ordinario ^ 
più piangono per il danno témpo- 
rale ;j ignominia, o altro umano 
rpotivo, comefegul inEfaù, che 
per 
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er dolore delle loro colpe, e per 
offefadiDio. Vi non ha dub- 
bio, ilDono delle lagrime , cosi 
commendato da i Santi Padri , e 
che dobbiamo chièdere a Dio, e fi 
chiamano da S. Bernardo di [re 
forte : di Dcvo^ioàe , ài Penitenza , 
e dì fraterna Compostone . [ a ] Di 
quefte fi parla in quel verfetto del 
Salmo: Separerai , o Vio^nna piog- 
gia-volontaria alla tua Eredità . [ b "] 
Se Dio fi compiace concederle ; fi 
devono ricevere con grande.. 
Umiltà , e fervirfene con molta 
difcretezza ; ne però credérfi in 
cattivo flato quando non fi provi 
una tal fenfibile tenerezza . In po- 
che parole: ficcome l'abbondanza 
delle lagrime non fa Y Uomo San- 
to; così T elferne fenza non lo ren- 
de peccatore. Del- 

a Ser.de Epìphan. b T fai. 67. 10. 
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4Mb Spirito Divino fif mcstfo dì 
Locuzioni , e in qual miniera 
■ queft e fi firmino . 

cap. va. 

E. Da faperfi , the le Locuiiò- 
ni,, con le quali parla Dio 
all' anima , in più maniere fi for- 
mano. " ' " ' ' . 

La Prima è per mezzo di parole 
eiterne,e{eniioiliair orecchie del 
Corpo , formate per lo più per mi- 
niftero Angelico , per mezzo delle 
quali rimane illulfrato l' intelletto 
con la Cognizione delle Divine 
Verità . Cosi parlò a Mosè , e a i 
Profeti; cosi elfendo battezzato 
Crifto , e trasfigurato fopra ilTa- 
borre, & udita da gli alianti quella 
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voce . Qucftictlmù&lettofìgltuo- 
lo nel quòte «tifano compiaciuto ; [a] 
e tante altre , che fono nelle Sacre 
Scritture > e fi leggono nelle Iftor 
rie de* : Santi a quali , il Signore 
parlò, dalle Immagini &c, . 
.. La feconda è per via di parole 
interne afcoltate^non con F otec- 
chie del corpo : ma impreffe riell* 
immaginativa pei; mezzo di fantaf- 
mi, come fuole accadere nel fo- 
gno. Quefte r^roie ora pare che , 
. Vengano di foprav ora che .na- 
fcono. dal proprio; cuore 5 alcune 
volte fi afcoltano, come fe venifle- 
lo da luogo lontano a e altre più 
da vicino. Alleyoltejaperfòna , 
«peparla, come Griffo , ola Ver- 
gine., fi mamfefe' icpr^ia propria 
tjgjjrajmpreua nella fanrafiain ma- 
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rièra , che , ctii là'fente , nori può 
dubitare chi Ea, che parli; alle 
volte, fenrendofila fola voce, non 
Ti fa la perfona ; che parla ,' 'Suole 
poi ufarfi da.Efo quefto miftico 
parlare all' Anima più frequente- 
mente nel fonno, che nella vigilia, 
' efféndoche 'all'orafi : ritrovai' ani- 
ma più quieta, e; fenza divertimen- 
to di occupazioni cftcriciS . Per 
ciò dine Dio ad Aronne '."Si nifi, 
rà tra *voi pudiche Profeta del Signo- 
re; gli comparirò irvvìjtane', è gli par- 
lerò nel fogno . [a] Cosi parlò a S. 
Giufcppe , a i Magi , e ad 'altri . 
"''ita Terza maniera più nobile , 
• e pjù fubltme , i quando la Vóce di 
Dio, indirizzata all' intimo del 
"cuore , nóiì ''8 Teme coli' orecchio 
corp"dreo;'he fieli' immaginazióne, 
o fan- 
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o fantafia : ..ma fi riceve nel purò 
fpifttuàie ■intelletto: ; EfTendo-'che 
parla "Dio nel.'a fomnìirà , dirò 
così, dettamente con una -, e fem- 
plìc iflìrQa pa r òla j' 1 'È ' 'nel - tempo 
ftepQ'r' animai "aicoHa, è ìihtcn 
de con. una fempiicili;ma 'applica- 
zioni ijf ménte . E ficeprne par- 
lando pgU à gli Angeli: , e Beati 
non.'ld'fa con qualche vóce fenfi- 
bitej^a, con imprimer'^ tiei' loro 
intelletto, là Verità d'i quelle cofe, 
che vuole ad effimariiféftare-ì.così 
prorerifce nella, pairfe funeri ore 
dell' 1 anima le Tue parole con ral 
dijfco^iòjie , e chiarezza , che f 
anìmà ... lènza fatica e fàftidiò , 
anzi con uria quiete , e foa : yità àm- 
rniraBjie . impara in ; Dr'èVTflirno 
tempo piti cole s che con le pro- 
prie: ■ . indutìrjje , ; e faticrié appren- 
dere non potrebbe 1 in molti anni . 

HE 1 Ronfi , ., ; .voli ( ^ 
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Una tal forma di parlare fi ufo da 
Dio con pochi , ed è affai difficile 
lo {piegare come fi faccia . 

Nella Prima , e Seconda manie- 
ra fopra defcritte di parlare può 
intervenire inganno del Demo- 
nio , per ferii liei fentìmentp cor- 
poreo deff" udito , e nelT imma- 
ginativa, qfantafia,che, ]ber ede- 
re potenze materiali x facilmente 
anco paflc.no per via de gli umo- 
. i-i , o in altre maniere , muoverli , 
e alterarfi dallo fteffo Demonio 
nel modo , che fi commuovono , 
e alterano ne gli ubriachi dalla 
forza del vino , e ne i febbricitanti 
dalla violenza della febbre . 
NellaTerza maniera di t.ocuzio- 
' ni non può fuccedere roai'inganno 
perche fatte nella parte fuperiore , 
fpirituale , e intellettuale dell'ani- 
ma , dove non entra fe noh F ani- 
ma 
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ma (tetta per valer fene come di Tua 
potenza, e Dio, che, come fu- 
premo , e aflbluto Signore , può 
entrarvi , penetrarla , e operare 
intorno ad eifa ciò, chegli piace j 
il che però non fa mai con violen- 
za ; ma dolcemente movendo 1' 
anima ad operare fecondo la pro- 
pria attività , e natura. Che però 
ftà fcritto ne' facri Proverbj eflere 
i cuori non folo de gli alcriUomini 
ordinarli : ma degli ile ili Principi, 
e Monarchi fupremi , e potenti, in 
tal maniera nelle mani di Dio in 
tutto ciò , che penfano , rifolvo- 
no a operano che li muove , li vol- 
ge , e guida , nella forma , e con 
quella facilità appunto con cui fi 
muovono, fi volgono ., e guidano 
dove più loro piace da i Giardi- 
nieri i canali o condotti delle acque 
per inamare un giardino , fenza 
V&jis X alte- 
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alterare il naturale lor corfo : Sten* 
di'vijtoxes aquartim , ita cor Regis in 
tnann Domini ; quoennque 'valuerit 
inclinali t illuà . ( Proni.!!, i.) 

Qucftapenetrazione,che fa Dio 
neir anima , è chiamata da i Mifti- 
ci lllajfo ; che però Egli folo co- 
nofee i fegretì de' noltri cuori , 
quali in fe fteffi non arrivano a co- 
noscere , non folo i Demonj s ma 
ne pure gli Angeli , o Beati del 
Paradifo , fe manifestati non fono 
ad elfi da noi , o rivelati dal mede- 
Timo Dio . Quello , che farpoflo- 
110 i Demonj di male intorno alle 
potenze Spirituali dell' anima, In- 
telletto, e Volontà, è proporre 
a quelle gli oggetti , foUevare_» 
gli umori , concitare le paf- 
fioni , allettare con lufinghe-. 
per indurle al peccato: ma nien- 
te, niente più . Il medeGmo , e 
nien-, 



piente di vantaggio far fi può da- 
gli Angeli buoni per invitarci al 
bene . 

Ciò fuppoftq j refta il proporre 
le Regole da ben conofcere , e di- 
fcernere le vere dalle falfe Locu- 
zioni , cioè, quali vangano dal De- 
monio , e dalla Natura , e quali da 
Dio. Da i Santi fi danno le. fc. 
guenti 

I. Quelle j che non fono da 
Dio , lafciano dopo di loro certa 
aridità , e inquietudine , Che fe 
alle volte inftillanQ qualche affetto 
fervente, con certa faUa umiltà , 
e lagrime di tenerezza i vi fla fotto 
qualche inganno dell' inimico a 
fine di precipitar P anima con la 
vanità, e ftimadìfe medeiìma. Il 
rimedio di quefto male è &il non 
far molto cafo di quefte locuzio- 
ni quando bene veniffero da Dio > 
X % ma 
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ma ftimarfene indegno , e applii 
carfi all' acquifto delle vere , e fo- 
de Virtù . 

II. II parlare di Dio è efficaciffi- 
mo , e opera immediatamente in 
un inftante i fuoi effetti nell' ani- 
ma . Vivo , dice F Apoftolo , è il 
parlare di Dio , e più penetrante di 
qualfifia coltello da due tagli, arri- 
vando fino alla dwifione deW Anima , 
e dello Spirito , delle giunture , e de* 
midolli . Sicché, nel momento ftef- 
fo, e parla, e opera. Come, a 
cagione di efempio , fe dice ad un* 
Anima: «o» temere -, fente quella 
fvanire ad un tratto ogni mitezza, 
e ceflare qualunque inquietudine , 
e turbamento ,che provava . Rac- 
conta il P. Francefco Ribera di S. 
Terefa , [ a ] come nel principio 




- a. Vita li, 
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della fila <onverfione , provando 
ella gran difficoltà nel diftaccarfi 
da certe amìciziette con fecolari ; 
non prima , mentre orava , fentì 
dirfi nell' intimo dell'animo quefte 
parole : Ter l'avvenire non r voglio i 
che più con-verft con Uomini ', ma con 
gli Angeli , fi mutò ad un tratto in 
maniera , che non potè più avere 
amicizia, e confolazione fe non 
co' fervi , e amici di Dio, e con co- 
loro , che trattavano d'orazione. 

III. Se bene le parole di Dio fò* 
no vere , e giuftincate in fe fteffe ; 
poflbno nulladimeno intenderfi da 
chi Y afcolta in maniera , che non 
apparivano ne vere , ne certe 5 e 
ciò per imperfezione , e debbolez- 
zadelnoftro Intelletto, il quale, 
effóndo avvezzo a intendere le co- 
fe fecondo il noftro comune , e 
u&to modo di parlare ; non arriva 
X 3 aca- 
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a capire il lignificato , e le frali del 
parlare Divino infinitamente fu- 
periore alla capacità della creatu- 
ra , e in confeguenza a lei imper- 
cettibile . Ciò chiaramente lì vede 
in molte parlate , e promene fatte 
da Dio nella Sacra Scrittura a gli 
antichi Patriarchi, le quali ; o non 
lì avverarono così fubito j o non 
in quel fenfo , in cui furon intefe 
da effu 

IV. Quando le Locuzioni fono 
da Dio i s' intendono più chiara- 
mente , che fe fi udifTero con gli 
orecchi del corpo > Anzi quando 
uno riciifafle , o fatene forza per 
non afcoltarle : pure non può far 
di meno di non fentirie , S. Tere» 
fa , quali per due inni interi , fece 
ogni sforzo per rendere a quelle 
interne parlate ì ma l'empre in va- 
no . Mercè , che Dio , come aflb- 
lu. 
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hrto, Padrone opera infallibilmen- 
te nell' anima quel , che vuole . 

V. Quando Dio comanda, che 
fifaccia alcuna cofa : dà anco for- 
za contro tutti gì' impedimenti , e 
contradizioni -. Si deve però ftar 
molto cauti in non efFettUar fubi- 
to quefti comandi fenza il confi- 
glio di prudente Direttore , euen- 
do , che facilmente farà ingannato 
dal Demonio chi fi volefle in ciò 
governare a capriccio . Vuole_* 
Egli , è vertì , che fi operi quel,che 
comanda > ma per mezzi umani , 
ordinarj , e regolati dalla umana 
prudenza . Diceva bene S. Igna- 
zio , gran Maeftro di Spirito . Pri- 
ma. (C intraprender gli affari, dobbia- 
mo ricórrere uDió con ? 'orazione ^chie- 
der lame , ascoltare ciò , che e" in- 
farti : e poi efeqairc le cofe non altri- 
mente , c he Ce f afflino foli ad operarle . 

X 4 VI. 
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VI. Le Locuzioni del proprio 
Intelletto , o fantafia da quefti fe- 
gni fi conofce non efiere da Dio , 
perche quando le noftre potenze 
parlano : le ftefle dicono , ordina- 
no , e difpongono nella mente i 
concetti , e ftà in loro potere il di- 
verticene quando vogliono . : Al 
contrario, quando è Dio, che par* 
la : le potenze noftre ftanno in£- 
lenzio , e afcoltano , ne potfbno 
divertire il penfiero da quel , che 
ferirono . 

VII. Segni di LocuzioneDìvina 
fono , fe le parole fentite , non fi 
perdono di memoria } fe non vi è 
preceduto penfiero alcuno, delle 
medefime j fe chi le fente non fo- 
lo fi ricorda della foftanza ; ma an- 
cora di ciafcheduna parola , c 
quefto anco dopo molto tempo . 
Se fono conformi, alla Sacra Scrit- 
.: / ;■: Qfts 
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tura , e alla Dottrina della Santa 
Madre Chiefa ; fe recanolumc air 
anima ; fe la fortificano; fe V inca- 
ìninano alla perfezione; fe cagio- 
nano maggiore umiltà , riverenza 
verfo Dio , Carità verfo il prof- 
fimo &c. 

Parlano poi eccellentemente di 
quefte Divine Locuzioni il B.Gio- 
vanni dalla Croce nel libro i i. 
della falita 'al Monte Calvario al 
cap;28. e feguenti. S. Terefa ai 
capitoli.25. 26.17. della fua Vita; 
e nel Gattello dell'anima, Manfio- 
neS.al cap.3. w: * 



33° 

De i Segni , che precedono , e fé- 
guano V Inflitto, a Furiare 
di Dio. 

' cap. mi 

SEtte fe ne aflegnano da S. Ber- 
nardo còlile fperimentati in 
fe, e in altri, [a] Quattropre- 
cedenti , e tre confeguenti. -Pri- 
mo precedente. Qualche buono , 
e fanto penfiero fuggeritòmi nell' 
interno del cuore , o nell' efterio- 
re da qualche perfona, di. fare 
qualche opera di Carità , di di- 
fendere la giuftizia &c. [b ] La 
giuftizia eliminerà avanti di Ini . La 
gitifti^ia 3 e il giudizio, o Signore, 
/*- 

: a Str.tf.inCanr b P/y.84.14. 
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farà la tripartirne delta infra fi* 
dia. [a] ftàfcritto ne' Salmi. 

II. La collezione ricevuta per 
qualche noftro mancaménto . 

III. Un' efortazione; qualche 
facra lezione; qualche predica ; o 
difeorfo della virtù s e di Dio . 

IV. Là compunzione , è do- 
lore per la memoria delle noftre 
colpe panate . E'iiicim il Signo- 
re a colorò j che fono ài Cuore tribo- 
lato ; [ b ] E il fuoco anderi innanzi 
ahi. [c] Siccome il Rè Profeta 
ciavvifa. 

I Segni confeguenti , cioè che 
vengono dopo la Divina mozio- 
ne, elocuzione, fi riducono a 
Ire. 

II Primo è la converfione, quan- 

do 

a tU 84. 15. b tfal. 3J . ia 
c P/i/.88. ? 6. 
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do uno nonfolo fi compunge} ma 
rifolvedi rivoltarfi di tutto cuore 
a Dio , e di emendarli de' fvioi 
mancamenti . E' quello fuoco di- 
verto dal fuoco della compunzio- 
ne,che va innanzi. Quello ha l'ar- 
dorejma non l'amore . Quello ci fa 
conofcere , che cofa fiamo da noi : 
quello, che cofa fiamo da Dio . 

Il Secondo è la Dilatazione , e 
illuminazione della mente j poiché 
confumata dal fuoco in lei ogni 
rubigine} ferite illuminarli alla co- 
gnizione delle Scritture,aIIa pene- 
trazione de Sacri Mifterj , e per 
confolazione nollra , e per edifi- 
cazione de gli altri . Io ho catina- 
io correndo per la ftrada dei 'vojlri 
comandamenti >o Signore , diceva il 
S. David , allorché dilatafte il mio 
cuore . [ a ] - *W- 

ffai 1 18. 32 
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HI. V Infìnuazione della Divina 
volontà , per adempire la quale , 
1' anima fi fente accendere di gran 
farvore y zelo , e amore } per V 
edempimento delle fue obbliga- 
zioni di fervìzio Divino , e di Sa- 
lute del proifimo . 

Mi piace di qui aggiungere per 1 
compimento del Trattato dello 
Spirito Divino , gii effetti , o frut- 
ti i che , come da celefte radice , 
da quello fi producono nel!' ani- 
ma . Dodeci fe ne numerano dall' 
Apoftolo nel capitolo V.ai Galati,. 
e fono : Carità fiaudio , Tace y Va- 
s^ien^a , Benignità. , Bontà , Longa- 
nimità, Manfuetudine Fedeltà, Mo- 
deftìa , Continenza , Caflitk de quali 
di /opra . 



DeU 
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Dello Spìrito Diabolico, Regole 
fer di/cernerlo. 

CAP. IX, 

SOtto nome di Spirito Diabo- 
lico , a cui anco dilSmo rife- 
rirfi il Mondano , e il Carnale , s" 
intende Un' infinto , o jnggeftione 
alla mente dì fare alitimi tofa saltiti' 
contraria «Ila i/irti , e lontana da 
gl' insegnamenti, ejem}j dì Crifto , e 
de' fuoi Santi . 

Effendo lo Spirito Diabolico 
contrario al Divino; ci riufcirà 
affai più facile il difcernerlo dalle 
Regole , e contrafegni , che fopra 
ne abbiamo addotti, di quello; 
effendo che , ficcome ferine Plato- 
ne : Pelt ottimo , e del fefinf è 
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la regola, o ragione medefima. [a] 
Ma perche l' aftuzìe,e ftratagemmi 
fuoi per ingannarci fono innume- 
rabili ; ne addurremo alcune Re- 
gole cavate dalle Sacre Scritture , 
e infognate da' Santi per poter più 
facilmente conofcere,e difcoprire 
lefueinfidie , 

I. Il Demonio non fempre af- 
falta palefemente , oallafcoperta, 
per indurci al male.' ma , trasfìgu- 
randofi in Angelo di luce ; lo fa di 
nafcofto , e fotto apparenza , e co- 
lore di bene ; di carità,di giuftizia , 
di zelo, &c. 

II. Per levare le perfonefpirituali 
dallo flato della perfezione ; fuole 
ad effe perfuadere , che non bifo- 
gna far cafo di tante minuzie, ftare 
con tanti rifguardi, e gelofiefopra 
le 



a InFhxdous 
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le lue operazioni : caminare con 
più libertà , e franchezza , come 
tanno tante perfone favie, che pur 
vogliono falvarfi > per farle a po- 
co a poco dare in rilaflamento di 
Spirito , e cadere in qualche grave 
peccato . Per il fine medefimo , e 
fotto gì' ifteffi pretefti , gì 1 induce 
ad imbarazzarfi in affari contrarj 
alla vocazione, e al vero Spirito , 
come in negozj temporali , in ac- 
comodamenti cVinterefii,trattati di 
accafamenti &c. In una parola , a 
fare la profenione di coloro , che 
comunemente fi chiamano faccen- 
dieri; contro 1' efpreflo precetto 
dato da S. Paolo al fuo Difcepolo 
Timoteo . [ a ] Affaticati come buon 
faldato di Crifto Giesù ; Keffuno , che 
milita a Dio , s* intriga ne ì negozj 
del 



a i.T/w.2.4. 
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delfecoh; e contro la pratica del 
medefimo Redentore , il quale ad 
uno, che gli di'fle . Maejlro ; dite 
al mia fratello , che divida meco P. 
eredità , rifpofe : o Uomo , chi mi 
ha cojlitttito Giudice y o Dt^ijore fo* 
■fra di *voi ? [ a ] t 
III. L'inftinto Diabolico fuol 
fempre nel principio apportare^ 
certa ammollita, e ficurezza , per 
poi nel fine condurre V animo a 
fgomenti , e diffidenze , e difpera- 
zione dell' ajuto Divino . Così ap- 
punto fece con Giuda. Che que- 
llo fimboleggiato viene in quel ca- 
lice di dolore , di-malinconia , e di 
triftezza, quale predine Dio per 
Ezechielloa Gerufalemme dover 
bevere in rimorfo , e in pena deliei 
conimene Idolatrie : Dolore refle- 
-, ] Y btrifi 

a Luca 12. 13. 
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beri* > calice msroris , & trijlitia , 
(cap.ij. 33. ) e in quel fele ama- 
riflìmo d' avviluppata cofcienza 
nel quale S. Pietro vide immerfo 
il cuore di Simone Mago dopo 1' 
empio tentativo di voler compra- 
re la Grazia dello Spirito Santo 
fiella poteftà di far miracoli . Itu 
felle amaritudini! , & Migationc 
iniqnitatis •oidio te effe , [Aftorum 
8. 13.] 

ÌV> Suole inoltre il Demonio 
nel bene apparente , che propuo- 
ne, andar mefcolando motivi di 
fcnfualità > d" avarizie , $ invidie , 
e fimili , a ciaicheduno la Ala dofe, 
fecondo , che vede l' inclinazione 
naturale , e la capacità delle perfo- 
ne , alla quale fecondo i luoghi , i 
tempi, ealtre circonftanze, fi adat- 
ta . Poiché , non potendo mette- 
renuove fpecie,o fantafnn nella 
-inen- 
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mente ! fi ferver di quelli , che vi 
trova , commuovendoli , alteran- 
doli, o daperfe o per via degli 
umori ; facehdo tutto il poffibile.. 
per non apparire . Fa , e vuol mo- 
strar di non fare, „n - 

V. Eifendo il Demonio fuperbif» 
fimo , che però è chiamato da Dio 
inGiob.: Ri filtri! tatti i figliuoli 
della fitpertia , [a:] fempre muo- 
ve a cofe contrarie all'umiltà, al 
difprezzo di fe medefimo , all' 
efempio di Crifto , e de' Santi . 
Coloro , che porgono orecchie a 
tali (uggeftioni , fi vedono arditi 
nell' andare , nel parlare , nel trat- 
tare i gonf| dilorofteflì , difprez- 
zatori degli altri , adoratori delle 
proprie opinioni > malvolenrieri 
comportano di eftere contradetti , 
Y i o ri- 



a f.4t.2J. 
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o iiprefi . Sonot^ quanto ciechi ia 
vedere i proprj difetti : altrettan- 
to acuti in .notare, x {indicare 
quelli de gli adiri . Con tutti le la 
prendono * . con tutti hanno che 
dire &c. a tutti, fanno correzio- 
ni &c. ■ : ».-n* 

. , VI. Molte iolte cforterà. uno 
alla virtù, e alfc ubbidienza , rao* 
Arando efler quefta talmente ne- 
ceflària nel camino della perfezio- 
he, che, fenza di erta, non fi può ac- 
quistarla Salute: ma poi immedia- 
tamente mette in animo un gruppo 
indiflolubile d' intrigate difficolta , 
per fargli comparire 1' efecuzione 
indifcret^, fuperiore alle forze , e 
imponìbile , e cosi mettere 1' ani- 
ma in diffidenze con chi la guida , 
in anguftie , e difperazioni . Que- 
ftafuìapiù fottile, la più gagliar- 
da, epericolofa tentazióne, che 
con- 
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confettane di aver provata la B. 
Caterina da Bologna . Si legga 
la fua vita •• . • • j - 

-Quelli /che' j fdhó guidati 
dallo Spirito maligno , fono leggi- 
eri , incomlanti, torbidi , inquieti, 
veniènti , fenza HiaHitìtà -, fenziu 
ntcdrifpezione , ptedipitofi . Noiif 
ammettono il éonfìgliodi alcuno : 
Antepongono' il : fero pareri av 
quello de' Santi .amichi Padri / 
Amano chi li Invia- ; ■ odiano, chi Ifc 
riprende. Se riprendono elfi chi- 
pi*ca':.d»hno' in éfc'andefcenze in- 
difese , in connmeliè , in idghi- 
riéi'eercano intoatìnilinogni cola 
fé dalli. (Juando errano , ofi'hJ-J 
fingano eflere Hate permeffe-.ioro'; 
da Dio quelle cadùrejier cuftodia 
dell' umiltà ; o.ft-ravaganternente-,; 
afflBgendofene,prorompono con- 
tro fé itciiì in impazienze r in col- 
lere,&c. Y VHI. 
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Vili, Accortoti il Demonio ef- 
fer forte , e collante la volontà nel 
fuggire il peccato , e nel fervire a 
Dio i va a dare faffàlto all' intellet- 
to , c0n fuggerire penfieri , e con- 
cetti alti, e curiofi , acciò , creden- 
doti di efler giunti al forruno. della 
perfezione* lafcino da parte lo Au- 
dio dell' orazione , V efercizio del- 
la mortificazione interna , e efter- 
na , fi facciano un' Idolo del prò-, 
prio giudizio. Nefluno è capace 
del loro interno 5 nell'uno è atto a 
guidarli nello Spirito . Vogliono 
in -ciò, che fanno di bene, rego- 
larfialor modo, fenza ricordarli 
di quel, che per Samuele diffe Dio 
a Saule, [a] Forfè vuole il Signo- 
re gli olqcaufli , e le vittime , e norL, 
più tofio , che fi ubkidijca allnfua uo- 
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( e ? Imperoche è mìglìote T ubbidien- 
za diqueljcbt fienale 'vittime , e Va- 
Jcoltare la voce di chi in fao luogo 
ci farla , che offerire H graffo di arie- 
ti , E' un peccato fintile a quello di 
chi per atte diabolica indovina , ilre- 
jrugnarvi ; e il non Volerjt acquietare, 
quafi ma fceleraggine a" Idolatria . 
Rende la ragione S.Gregorio per- 
che la difubbidienza , ó immedia- 
tamente contro Dio , o contro co-, 
loro, che tengono il fuò luogo, 
venga paragonata ■ dallo Spirito,! 
Santo a i peccati più efecrabi.Ii. a 
Dioiche fono il patto col Dema- 
nio , e T Idolatria jed èquefta. X- 
difubbidientijquafi dijpres^ato ad fin 
certo modo il Divinò Aitar ■ffoamo-à ; 
prendere le rifpoftè- a 0jèmtfr-ffl* 
Diavolo , mentre fiu credono a ifu- 
perjlisriofi, e frperpi i capricci del pro- 
prio lor cuore ; > cón feaiùénmdk- 
V 4 tr& 
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trarj , r* oppongono a i falutettoti 
configli di loro Superiori . [ a] Que- 
fli tali , ficcome la quotidiana efpe- 
rienza pur troppo lo fa conofcere, 
difficililfimamente fi curano jitan- 
do il male nell' intelletto y dove 
come tengono la fede, la Fede, che 
è regola di ben credere , e l'Ubbi- 
dienza , che è norma di bene ope- 
rare j cosi vihailfuo nido la fu- 
perbia, principio di perverfo ope- 
rare, e di mal credere . Conviene 
per tanto legarfi al dito il ricordo 
ìmportan tiffimo dell' Apoftolo. 
Ncjfnna inganni fe Jlejfo . Se ad al- 
cuno tra Dot pare di ejfer fwvio in 
queflo mondo; Jì faccia ftolto per ejfer 
favio . Lafapìen^a di queftó mondo è 
fiotterà appreffb. Dio . [ b ] 

IX. 



a Moral.l.^i.c. io. b i. .Cor. 3. 
I 7. 
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-k BC'j ■ Come noH gli riefca il cori-* 
ieguire l' intento nella Volontà , e' 
nell* Intelletto ; fe ne va ad affàli- 
re la.fantafia , rapprefentando a ; 
quella brutte immaginazioni > os- 
cenità di atti j' con mille {"porche 
reminifeénzé &c.'ficcpme fi legge I 
aver fetto a K Caterina da Siena , . 
aS. Maria Maddalena de' Pazzi , e 
a tanti altri Santi ,■ commuoven- 
do 1 anco gli umóri ne' corpi per' 7 
quelle gagliarde apprenfioni, e fif-" 
faziohi di fpecie . Ad alcuni fug-1 
gerifceenormiffime,ed efecrande 
berkmmie amato Dio , cóntro la rl 
Vergine, e Santi-, é quali nìuó- > 
vendo loro-la lingua a proferirle .• 1 
AUe^volté fpìnge'-là- peifònà a ! 
certi impeti d' ayeriióriej e dì odio » 
vedo del profumò;, e fino di; dì-' 
fperazione , e di ràbbia contro di P 
Dio. fytJp>«tno, dice S. Grego- ' 
rio, 
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rio , dopo dì averci lungamente tom- 
battuto eoa le tentazioni ; iafeia per 
qualche tempo di molefiarci , * ]fi ri- 
tira ; non per aver finito di perse- 
guitarci con ìafua malizia ; màper 
potere , improbi fame nte ritornato , 
più facilmente dare $n. fukitaneo af- 
fatto ai cuori, cbeper Jatregua. jtnu- , 
ta fi fumavano Jknri l ■■■ .8 3 

X. Talora non folo (limola al 
male con occulte fuggeftioni la- 
mente, e la fantafìa:; ma ancora 
per Divina permiffione entrale i 
corpi a operando in effi , e cagio- 
nando nulle ^ayagantiaccidentii f 
che però quelli , .che in tal manie- 
ra mqleftati fono^dal Dempni$>y y 
fi chiamano ^rrettizj , indemo- 
niati jOileflì' , o;^nergumeru.i; 

*gj anco da faperfi, che, ficcooie^'/ 
qiWftdp uno : ha d potfetfb di ima . 
cafa ^ non (ernpre fi trattiene in una ' 

t .-\r " ft an - 
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ftanz» •% ina yà di una in un' altra , 
e in quelle più lungamente ,ftà,do-, 
ve opsr* qualche cofa-del fuo me T . 
ftier(>v; così il Demonio, , prefo ,. : 
che abbia ad effero 'dentro, di un. 
corpo., fi? bene io.pf^fi?de tutto 
non fempre però fi fa cpnofcere in 
tut(fe]^,^rti di effo. ( / Quando' 
opera^la'linguaj .quando nelle 
mani» quando ne' "piedi; e così dif- 
correip^maflirae di quelle parti, 
delle quali più fi vale per indurre 
la creatura a' Tuoi fini . 

Gli effetti j che cagiona ne' cor- 
pi offeffi; , Iona , il caufare mille U- 
lufioni »eir immaginazione , o ; 
famafiar j, movendo gli fpiriti ani-, 
maììj^lie- fervono a, quelle; per efe- 
quire lerloro funzionj . Lofconr, 
cextare anco ne' corpi gli^umori,, 
movendo; 1}' atra bile &c. Il debili-, 
•ooìtod ifrjr ) . oi:«o-f!3ti ! i- 1 ?*^ 
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tare le potenze materiali' - f -cosl 
efteriori,come interiori:. Il guafta- 
re , e corrompere gli- organF,' ó 
inftrumenti, de' quali, pir efer- 
citare leloro funzioni , neceuaria- 
mente fi fervono i ferifi . Il contor- 
cere , e rovinare tutti i membri, 
caufando in éffi àcerbiflimi dolori . 
Lo fpingere ne i pericoli,' éfcfmè di 
annegarti néll' acque , di gettarli 
nelle fiamme , di precipitarli dalle 
fineftré y e in fine di dàrfi àhcBila 
morte. ■ Ift1 ' r \ ■"■''-■^^ r ^ 
-/Li fegrri per conofcere fe uno 
ffa offeffo, o nò s fono di due forte . ; 
Certi , o r cvidenti ; conietturali, o 
probabili Segni certi' evidenti : 
fono quelli , che fi déduconb da 
W effetto , il quale irati' ptì8 pto-, . 
.venire da caufa naturale rimò fòr- > 
za , che venga da ■caufa&gériorerj: 
cioè dal Demonio . Segni coniet- 



Digitized Google 



turali, o probabili fono quelli , clic 
fi hanno dà un' effetto ~ elle fpeflò , 
o il più delle volte fuol derivare 
da caufa preternaturale , cioè dal 
Demonio : ma talora ancora da* 
caufa naturale . Quali . fegm poi 
fieno certi , e quali probabili j non 
effendo quefto per adefTo al mio 
propofitoi; lafcerò? di trattarne, ri- 
mettendo il lettore a quegli Au- 
tori , i quali difearrono della 
materia ex profejfo ji vj- 1 '.; - : 

Miniftri poi dello Spirito 1 Dia- 
bolico, fono lo Spirito- carna e , e 
lo Spirito del Mondo . Poco dirò 
di quefti : perche facilmente V 
uno , el: altro fi feorge . ; • ■ ■ 

E per parlare del primo , cioè 
del carnale , Sono manifefieA* ogere 
della carne ^ fcrivei.i' Apoftolo a i 
Galati, e fona 3 la fornicatine , /' 

. . ; fpU 
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ita monderà,, V impudicizia , lafaf- 
fttrid , laferwitù degV Idoli , r w- 
neficii yV inimicizie , le contefe , 
invidie ire ^ le tijfe-, V emulazio- 
ni , gli omicidj , le ahriache^e , /«» 
crapule ^ e cofejìmili a quefie.. [a] 
E qui fi noti , come tutti gli accen- 
nati vizj , con altri fimili , che P 
Àpoftolo non ridice, hanno ori- 
gine dalla carne, in quanto, aman- 
do ella difoedi natamente fe fteffa j 
pretende per mezzo di tali opera- 
zióni , o libierarfi-da qualche male, 
o godere qualche* bene , ò piace- 
<re ; l' ano , d'altro controia leg- 
ge Jella cagione , e di Dio. 

S' avvena in oltre elTere lo Spi- 
rito carnale , e per propria faga- 
cità , e per le Segrete fottilimme 
iniìnuazioni. del fuo .Configliero , 
" _< -lw\v\v. - ' ■ che 

a c.5. 
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ché è il Demonio così 'deliro, 
e attuto in faper ricoprire (otto di- 
verfi pretefti di apparente bontà la 
iua foprafina malizia , che difficil- 
mente , e Colo da chi ha 1' occhio 
dello Spirito ben purgato , s' ar- 
riva a difcernere la qualità delle 
lue affezioni. Villi fungo/a concu- 
fifcen^a della carne, parla S. Ago- 
fimo del tempo della (ua viziofa 
gioventù , [vaporavano in guifa di 
efalaponi le nebbie , le quali annuvo- 
lavano ,eof taravano il mio cuore , in 
guifa tale ,c he non fi 'di/cerneva la fere- 
nità dell' amore dalla caligine della li- 
bidine . [ a ] Se ne danno però da' 
Santi alcuni indizj , tra' quali fono 
i feguenti. 

Segnodi amor carnale verfo di 
una perfona è , il parlar poto di 
Pio , 

a lib.i.Con/ef.c.i. 



Digitized by Google 



Dio, e molto di fe v come dell* 
amore fcambievole y del defìderio 
di farle cofegrate&c. Il lodarli , e 
adularfi infieme . Lo fcufare ì 
vizj , e difetti. L' inquietudine 
nell' aflenza della perfona amata. 
Legelofìe , le tenerezze, la libertà 
de* gefti , delle occhiate . L' ap- 
partaci in luoghifolitarj , e chiufi 
lontani dall' altrui occhio ì i 
ctifcorfi fegreti s le facezie , le 
baje, &c , 

L' amor fanto , e fpirituale s* 
aftiene da tutte quefte cofe . E' pu- 
dico , modello -, ha in odio le leg- 
gierezze ì tien cuftodite le mani , 
egli occhi. Non cerca nafcondi- 
gli fegreti . Riprende quelli , che 
ama; prega per 1* amico y o pre- 
fente , o lontano , che fia , Io rac- 
comanda a Dio , e procura, per 
quanto può, di renderfi irrepren- 



Digitized by Google 



io Spirito Mondano fi roanife- 
fta dalle lue operazioni . Poiché 
fe il carnale appetifce i piaceri , e 
diletti del corpo , chiamati da S, 
Giovanni, coacupfcen^a della '.noi* 
ne : f a J: quefto tende a gli altri 
due detti riel luogo fteffo daL me- 
defimo , concnpfcsn^ii & aoshiy. '& 
fuperbia dj -tuita . Sotto .nome di 
C9ncupifcénza d.' odéhi vengano 
le ricchezze , lepompe;, le magni- 
ficenze , gli fpettacolì vani , le ve- 
glie , i guochi , i balli , le maliche 
&c. Sotto il vocabolo di fuperbia 
di vita , s' intendono gli onori , 
la vana riputazione , i gradici tito- 
li , il fopraftare a gli altri , il co- 
mandare , il non cedere ad alcuno 
&c. Di modo che , qualunque 
volta fentiamo internamente fti- 
Z mo- 
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molarci , fotto qualfivoglia pre- 
tefto, a procacciarci limili cofe, 
è iodubitato eflèr npi moffi , non 
dallo Spirito di Dio oanà fi bene 
del Mondo . S. Agoflino descrive 
in; breve ali effetti dì quello Spi- 
rito J Xo Spirito-dì quefio Mondo fk 
f XJomofuperho . Lo Spirito di quefto 
Mondo rendei 1 Uomo gonfio. Lo Spi- 
ritodiquefto Mtatdafàjcbe ognuno fi 
filimi qualche cofa^e/fèndo per verità 
unbelnulla. [a] - : 



t>*u 

a lÌb.^Q,H.omiì.Homil.\ù t , 
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35* . 

Dello Spirito Umano . Sxe Di- 

ver/irà . Regole per: difcer- 
: . >■• ;!.' terb i . . '• 

Q! Otto . il. nome di Spirito 
l3 Umano, intendiamo »« ewtù 
infittito ^ o impulfo procedgure dalla 
natura corrotta per la colpiti origttJaU y 
eòe. ci muove ad operar qualche cofa . 
II Divino , e il Diabolico fono 
eftrinfeci all' Uoma T 'conforme 
veduto, abbiamo.: .Qaefìo è ini 
trinfeCQj.perche rioonofqe dall' 
interno dell' Uomo iteflbfia foa 
radice!..' '1 .1 ; ; .urti ih,: .-• 
ii Non< è-poi di una folk fora» 
Tanti fene : trovane a « così diffe- 
renti , quanto divertì di naturalez- 
Z 2 ze. 
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ze , e di genio fon gli Uomini . 
Onde il volerli numerare ad uno 
ad uno farebbe il medefimo , che 
metterfiall' impreft di defcrivere 
tutte le fifonomie delle facce . Al- 
cuni ne vediamo dotati di gran 
robuftezza di forze ; ma di po- 
chiffimo ingegno . Alcuni d' affai 
elevato intelletto ; ma di gracilif- 
fima compleffione . Altri di ge- 
nio allegro , vago di converfare , 
e di trattare. Altri di malinco- 
nico temperamento , amici di ftar- 
fene ritirati . Certi affabili., cor- 
tefi , cordiali , difmvolti ; Certi 
fammi , afpri, impacciati , d' ani- 
mo cupo , e profondo . . Tal' uni 
fono atti allo ftudio e non a i 
temporali maneggi; tal' uni tutti 
i'-oppoab.; Sm Sahimofo , é-chi 
di poco ferita; chi liberale, è 
ehi riflretto. chi rifoluto, e chi 
i ~ dif- 
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difficultofo. nelle imprefe , e cosi 
difcorrete. 

Tra lo Spirito Divino aflbluta- 
mente buono , e il Diabolico af- 
folutamente cattivo , refta lo Spi- 
rito Umano di mezzo , e indif- 
ferente da poterli applicare col 
noftro libero arbitrio , cosi al be- 
ne, come al male* eflèndoche la 
Grazia , per procedere dall' Au- 
tore fteflo della Natura , non di- 
strugge: ma perfeziona, e con- 
forta fi bene nelle fue operazio- 
ni la Natura medefìma. Ben è ve- 
.ro, che-derivando un tale impulfo 
.non dalla Natura intera, cioè nello 
flato dell'Innocenza originale : ma 
corrotta per lo peccato^ fempre 
dipinge al male , ficcome diffe lo 
fteffoDio a fcJoè : l pentimenti , ei 
penjteri del cuore umano , fono , fino 
dall' adolescenza) inclinati verfo il 
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s* 8 ' .. .. '. 

male \ [a] ciafeaiproprj comod!; 
piaceri, vanità, fuperbìa, e al- 
tri fini difordinati , che , per le 
fomliffime infinuaziofii del pro- 
prio amore, fi vanno fempre inda- 
gando, fe bene fagacetnente rico- 
perti coli' inorpellato mantel- 
lo, ora di umiltà, ora di carità, ora 
di zelo, ora di onore di Dio &e. 
frwvo è il cuore di tutti ^{h] diffè 
il medefimo Dio per Geremia,* in- 
fcrutubile;e chi arriderà ' a conofcerloì 
lo fono il Signore Scrutatore dèi cuore. 
Cheperò alludédo a quefta irnper- 
fcrutabilità del cuore umano/crtÉ- 
fe S. Agoftitfei «Vòlto a Diò'. 
Grande , $ profonda 'Séhfffè'ttFUmo K 
Tieni tu ^ Signore , Coitati li faoi 
capelli , e una fello di quelli mn cade , 
ite Jì fmarrifee fenati te , : £ pure 
tm^ ,.uw>V ( - - '" '^t% 

'« — . ,i T'Wr'iin- , „ „i , 'Uf i i-i 

a Gcnef.%.-ii. b Jerent. 17.9. 
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pia facile è il numerare aduno ad uno 
li furi captili , eh gli affetti, e le 
mozioni del di lui cuore . Pure ne 
porremo qui alcuni contrafegni 
da potere in qualche modo di&in- 
guere i Cuoi caratteri . . 

I. Alcuni a alla ricordanza de 1 
loro peccati , o dell' acerbifiuna 
Paflione del Redentore , compun- 
gendoli j prorompono in lagrime 
abbondantillìme ; fi flagellano af- 
priffimaraente ,■ fi macerano con 
digiuni &c. E pure bene Ipeflb 
non opera in elfi quelli effetti 1* 
amore , o Spirito di Dio > mà 1' 
amor proprio , una certa acutez- 
za d' ingegno , e un' impeto di 
naturale veniente . Eccone il le- 
gno . Paflato quel fervore j fe ne 
reltano aridi , e freddi , e tornano 
alla vita di prima , Quando vera- 
mente procedono da Spirito di 
Z 4 Dio, 
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Dio; non effendo mai oziofe le 
fue mozioni i operano fempre.. 
gran cofe . Ed eccovi parimente 
V errore , che non poche volte 
in noi , e in altri , quando non 
damo bene accorti , prendiamo; 
attribuendo a inftinto Divino , e 
anco a Diabolico quello , che per 
verità non è fe non un mero effet- 
to della natura . 

II. Succede alcune volte , che 
b intraprenda 1' opera per gloria 
veramente di Dio 5 mà che la na- 
tura, come fagaciffima , {cordatali 
nel prògreffodi Dio : cerchi oc- 
cultamente fe fteffa.il proprio co- 
modo , e diletto .. Ciò fi faràma- 
nifefto dal vedere , che, fe Dio, 
o per qualche infermità , o per 
altro accidente, impedifce il detto 
profeguimentoi la perfona fi tur- 
te, s' inquieta-! e mal volentieri 
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s'accomoda al Divino volere. 

III. Siccome è certiffimo , che 
per fare orazione , e efercitare af- 
tre opere di virtù , e di pietà per 
fine fopranaturale^vì è necefTaria la 
Grazia Divina > così e indubitato 
poterfi da noi fare atti di' vir tù 1 mo- 
rali , e altre opere buone , e lode- 
voli per motivo umano , per amor 
proprio , o per timore fervile . 
Di qui avviene , per la fcarfezza 
del lume , che noi abbiamo j non 
arrivarfi da noi , fenza un* a'ttén- 
.tìffimarifleffioneja diftinguere da 
qual principio le azioni n'offre' 
provengano ì k da Divino , o da 
Umano-, fe perfopranaturale , o 
pure per naturale motivo . Può 1 
darfiil cafo , che defideriamo di 
eftere fpogliati dell'amor proprio 
per un'altro amor proprio;che de- 
fideriamo perfuperbiadinonefle- 
re 
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fuperbi , e amare di efFere umili . 
Di modo che, nelle noftre inter- 
ne operazioni fi fa quafi Tempre 
quefto circolo impercettibile , da 
noi a noi fteffi } e di. nuovo da noi 
ileffì a n,oi j ne vi farà al Mondo 
Uomo così Santo, e perfetto, che 
in quanto fa di bene , non v' abbia 
fempre qualche fottile rifleflb a fe 
(letto . Confefsò quello ingenua- 
mente di fe S. Gregorio Papa nel 
decimofefto Capitolo del libro 
35. e ultimo de' fuoì Dottiflìmi 
Morali Commenti l'opra di Giob. 
Mi piace di trafportar qui le fue 
medefime parole , che potranno 
dare gran lume. Compita , dice, 
/' Opera ; devo ritornare a me flejfo . 
Certo , fogliatala dalle foglie delle 
parole ; la/ciati da parte feltra coafi- 
derarhf rami delle Sentente ^ferman- 
domi a fo.ttilmente efamimrela radi- 
ce 
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ce della mia intensione* cono/co altra 
mneffere fiat a fuor òhe -di Sommamen- 
te giacere a Dio : . Tare mi avvedo 
anco ejfervijt -furtivamente ,fènì?- ac- 
corgermene, mescolato qualche fine ài 
lode umana . Di che da poi , e tardi 
avvedutomi f ritrova, di aver conti- 
nuata V Opera dìverf*mente_ da quel > 
che fapevo averla cominciata^ Quejio 
■fpejfe volte juccede y che efendo retto 
avanti a Dio il principiò della noftra 
intensione - raggiungendola nel corfò 
del camino , occultamente fe le acca*- 
fii al fianco per 'compagna , quella di 
ejfer lodato da.glt Uomini '; nella mai 
niera appunto nella quale , prenden- 
dofi iteimper mera fiec 'èjjìtà ; nttllàdi- 
'mènò ttéil' atto pòi det mangiare , Vi 
fóttentrafàrtivamentè la golojttà-, 
e vi fi frammejààla /* d^etta^o\è dét 
gufio. Dal cèrne avviene hc^jp'ef 
Joy che -cominciando a mangtafepè} 
hifo- 
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ìifogno ; continuiamo a farlo per 
compiacenza . Bifogna dunque con- 
fi/fare ; r intensione mftra fer ret- 
ta , ebefia, e di dar gufto a Dio , 
tvenirc talora infidiofamente accom- 
pagnata da un altra meno retta di 
compiacere a gli Uomini ne i doni 
fieffi , che abbiamo da Dio . Che {e di 
quefte cofe abbiamo da ejfere rigorosa- 
mente esaminati nel di-vino giudizio : 
qual luogo refiera a noi di Salute , 
mentre e i nofiri mali fono meri mali; 
e quegli fieffi beni , quali noi credia- 
mo di avere, non fono beni fi puri , eie 
con effi non fi frammefioli qualche 
male? 

IV. Nel Cernirli illulirare dì- 
qualche lume; non deyefi correre 
così prelto a crederlo per Divino -, 
e che proceda dalla Grazia . Può. 
darfi il cafo , che nafea dall' acu- 
tezza naturale dell'ingegno ; dall' 
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sfluefazione a meditare quelle ma- 
terie ; dalla femplice fpecolazio ne 
delle cofe celefti > dalla lettura fat- 
tane fopra i libri y dal defiderio , 
che quella tal cofa in cotal guifa 
avveniffe , &c. reftando intanto 
arida la volontà , fenza una ftilla 
di grazia . Siccome V albero non 
fi ftima per le foglie : ma per. ì 
frutti i così il lume mifurare fi de- 
ve con le operazioni , e vedere fe 
quefc cof rifpondono a quello . 

•.Vi V inquietudini, e turba- 
menti dopo la caduta , e i perdi- 
menti di animo dì poter' andare 
innanzi nella via della perfezio- 
ne , non poflono avere origine , 
che da un' occulta fuperbia , e 
prefttnzione ctife tnedefimo.L'umi- 
le non fi maraviglia delle Aie cadu- 
teper grandi,e replicatele fieno; 
confiderando , -che da fe non è 
A-'-'J- ■' •-- atto 
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atto per altro . Ricorre all' ajuto 
divino: detefta , e piange T errore , 
con cuore contrito fi : ma tran- 
quillo, e pacifico . Rtanderò con 
la memoria ansanti a noi , o Signore , 
diceva già quel Santo Re; peni- 
tente , tutti li miei anni nelV ama- 
re KK? d n * ma m ' a '■> ma ben to " 
fto foggiunge : ecco, che è in pace 
V amarena mia amar ijftma i [a] Mi 
piace di foggiungere una bella 
maflìma di S. Francesco di Sales . 
Bijògna , che uniamo infitmc atte jl e 
due cofe ; mi affetto efiremo di prati- 
care efattamente , e bene t noftri 
eferci^j , tanto dell' orazione , co- 
me delle virtù ; e di non turbarci 
in modo alcuno , ' o inquietarci , ne 
fpanjentarjt , fe ci occorre commettere 
de 7 mancamenti . Perche il prima 
■ ■ ■ - ( - ■ |W»a 

Cant.E%ecb.Ifai&.cz%. 
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fante dipende Julia nojlra fedeltà , 
la quale delie fetnpre ejfer grande , e 
Crefcere ogn* ord . Il fecondo dipende 
dalla noftra deholei^a , la quale non 
pojftamo mai deporre fino che darà 
quefla vita mortale , 

VI. Segno parimente di Spiri- 
to Umano è lo ftare attaccato a" 
fuoi efercizj, e minifteri, per altro 
buoni, e fanti, in maniera, che 
venendone uno diftolto , e appli- 
cato ad altri ; dia in laménti , fi al- 
terici cortrurbi,quafiche gii vènif- 
fero tolti i mezzi della fua perfe- 
zione . Non per verità , che quel- 
li follerò più idonei de gli altri , 
per confeguire tal fine ; ma perche 
con affetto difordìnato ripofavafi' 



do , non la gloria di Dio . Ha Na- 
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arto per altro . Ricorre all' ajuto 
divino: detefta , e piange l 1 errore , 
con cuore contrito fi : ma tran- 
quillo, e pacifico . Rianderh con 
la memoria amanti a noi , o Signore , 
diceva già quel Santo Re; peni- 
tente -y tutti li miei anni neW ama- 
rezza dell' anima mia j mabento- 
fto foggiunge : ecco, che è in fate 
V amarezza, mia amariffima f [a] Mi 
piace di foggiungere una bella 
maflìma di S. Francefco di Sales . 
Bifogna , che uniamo infiemc qn.cfie 
due cofe ; un affetto efiremo di frati- 
care efattamente , e Itene i noftri 
efercizj > tanto dell' orazione , co- 
me delle virtù ; e di non turbarci 
in modo alcuno , 1 o inquietarci y ne 
ffanentarji , fe ci occorre commettere 
de 1 mancamenti . Verthe il primo 

' ." ' ■ f in ' > e ! ***** 
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punto dipende dalla nojlra fedeltà , 
la quale detie fempre ejfer grande , e 
erefeere ogn* óra . Il fecondo dipende 
dalla nofira dehòtcffà , la quale mi* 
pojjiamo mai deporre fino j. che dura 
quefta *vtta mortali . 

VI. Segno parimente di Spiri- 
to Umano è lo ftare attaccato a* 
fuoi eferei2jj e minifteri, per altro 
buoni , e fanti, in maniera, che 
venendone uno diftolto > e appli- 
cato ad altri dia in lamenti , fi al- 
teri,fi conturbi/juafiche gii vènif- 
fero tolti Ì mezzi della tua perfe- 
zione . Non per verità , che quel- 
li fonerò più idonei de gli altri , 
per confeguire tal fine i ma perche 
con affetto difordinato ripofavafi 



do , non la gloria di Dio . La Na- 
'■ tura' 

. U H k 
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tura ama le cofe belle, buone,per- 
fette , e aggiuftate al proprio gè-, 
aio i onde , trovandole tali , mol- 
to fe ne compiace . Per contro, 
quando , per fante , che fieno, ri- 
trova in effe qualche difetto i ì\ 
odia fommamente . Eccovi dun- 
que la Regola .. Se quelli difetti, 
arrivano a cruciare , e dar tor- 
mento all' animo j farà fegno evi- 
dentÌ0ìmo , che V amore di quella 
cofa non procedeva .-dall' opera- 
zione della Grazia : mà bensì dall' 
affetto della natura. ' * 

VII. Lo Spirito Umano muo- 
ve gli Uomini dotti , e defìderofi 
di feienza , a inveftigare , e impa- 
rare molte cofe fopranaturalt , e 
divine i per comparire fopra degli 
altri i per magnificare per tal mez- 
zo fe fteflì , e pafeerc la curiofità 
loro.,. . c. degli altri . Da quella 

... .. . Spi- 
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fpìrito nafcono le parole gonfie , 
e rare j gli ftili ameni 3 e coneec- 
tofi , con cui da molti , e fi fcrive 3 
e fi predica . Frutti dì quelli fono 
il diletto degli orecchi ? non la 
converfione dell'anime . I ragio- 
namenti , che provengono dall' in- 
ftinto della natura , e dalla forza 
dell'Intelletto , non ottante , che 
contengano jn fe molte cofe di 
buono; fono fempre più copiofi 
di plaufo , che di frutto , qual fi 
tocca con mano , effere molto po- 
co . Arrivano fino alla porta dell' 
anima i ma non palTano più all' in- 
dentro , perche non vi può pene- 
trare fe non lo fpìrito , Ah ! diflTe 
pur bene S. Terefa; [a] Terchs 
hanno trofp Jenna , e rifatto umana 
quelli , che predicano ; non fono molti 
-Aa co- 

a Sentenziar, fenten. 100. 
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coloro y che fi emendano , elafcìanot 
mi^i public/ . Le parole animate 
dallo Spirito di Dio , per poche , e 
femplici , che £lle fieno , partori- 
rono molti beni . 
, Vili. Lo Spinto Umano , in 
tutte le fue, anco più fpirimalì 
operazioni, ha per individua com- 
pagna , e conigliera la prudenza 
carnale,. Quefta è la ragione, per- 
che contenti di una tal quale me- 
diocrità , non ciavanziamo mai in 
quella perfezione., che pur vor- 
remmo . Si mifura ogni cofa con 
la regola di quefta carnale pru- 
dsnza , e non coli' efficacia della 
Grazia Divina . Si travefte d'ordi- 
nano la carnale prudenza col 
mantello conuieto,con cui fi rico- 
prono gli altri vizj,quandò venga 
loro ben fatto , cioè, di conve- 
nienza , di civiltà , di diferetezza ? 
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di omiltajwr fuggii d» comparire 
più divoto , e più fanto de gli al- 
tri. Ma, feftrappaf agli di fui vol- 
to francamente la mafchera , fi 
guarda quello Spirito al vero lu- 
me,perche di Dio,troTeremo enee 
quello non litro per verità , che 
un marcio timore di difguftareil 
mondo, di {capitare nel luo con- 
cetto, di pregiudicare ai tempo- 
rali vantaggi , o di roba , o d' ami- 
cizie , o di onori ; di (concertarci 
la fanità; e che fo io? E perche 
a quelle , e mille altre limili cofe 
hi orrore la natura; perciò a tutto 
fuo potere le fugge. Anzi, per lo 
più ( cosi non lo vedemmo tutto 
il giorno ! ) anco nell' ideilo be- - 
ne, che fa, e fino nel ricevere i 
Sacramenti Santiffuni , fe attenta- . 
mente vi fi riflette , averà quafi 
fempre per oggetto tuo princi- 
Aa l pale, 
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pale qualche bene , o inteteffe 
terreno* come 1' accomodamen- 
'to della famiglia, la vittoria del- 
la lite , il buon'efito del negozio 
&c. Affiena fi trema , diffe pur be- 
ne S. Agoffino , chi cerchi Dio per 
Dio . E prima di lui , e più aflerti- 
vamente 1* Apoftolo S. Paolo. 
Tatti cercano le cofe loro , HOn quelle 
4i GiefùCriJlo. [a] 

IX. Umano è parimente lo Spi- 
rito di quei Conreffori , e Diretto- 
ri delle' cofcienze, i quali fotto 
pretefto di prudentemente acco- 
modarfi alle nature, ai tempi, e 
a gli ufi pmai introdotti ; non ar- 
dilcono* di parlare liberamente 
contro le licenze del viverci 
avendo Tempre alla bocca quefte 
belle parole: ci vuol prudera; 




a Fbilip.i. 2 1. 
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camjaflìoitc , cariti . Ih fatti , non 
vogliono perdere il concetto , e 
l' aura di Uomini difcreti , e civili 
di genio ; ne efporfi alla taccia di 
ftravaganti, e di troppo rigidi, 
che temono , di riportare dal 
Mondo , che tanto ftimano. Pare 
a me la facciano queiti tali da quei 
falfi Apolloli , che permettevano 
a i Calati convertiti alla Fede 1" 
unire all' offervanza dell' Evange- 
lio quella della circoncifione , e 
dell' altre giudaiche oflérvanze le- 
gali, fe bene già refe inutili, e abo- 
lite dalla legge di grazia . Ciò con- 
ferivano non per altro , confor- 
me afferma l'Apoftolo , che di ciò 
li riprende , fe nqn per certa uma- 
na biafimevole condefcendenza ; 
per non difguffare , per non fog- 
gettarfi a quelle perfecuzioni , e 
rimproveri , che incontrare fi 
Aa 3 fo- 
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fogliono dai veri protettori , pre- 
dicatori-, e amatori della Croce di 
Giesù Crifto . Quicumque enim 'vo- 
larti piacere in carne , hi cogunt uor 
circumcidi , tantum ut Crucis Chrìfti 
ferjecutionem nonpatiantnr . ( Gal. 
6. 12.) La prudenza, che tanto 
predicano, è la carnale, non la 
Vera , e perfetta , con la quale , 
conforme infegna 1* Angelico , 
configliamo , giudichiamo , e coman- 
diamo quelle cofe , che fono ordinate al 
buon fine di tutta la vita umana ; [ a ] 
che è la Salute , e V eterna beatitu- 
dine . La loro compaffione è cru- 
deltà , fimile a quella del Medico , 
che pei 7 faìfa pietà permette air 
ammalato i cibi nocivi. La loro 
carità è quella di cui fcriffe con la- 
grime S. Bernardo : Queftacaritàj 
ofra- 



a 2. i.q.a,7< art.ii. 
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o frettili , dijtragge affatto la carità 
vera , la quale fi affatica in cercare 
con ogni ftudio per V anime , che 
veramente ama nel Signore 3 tutti 
li fpirituali vantaggi di grazia nel- 
la vita prefente , e di gloria nella 
futura i che quello è amar per 
Dio ; ne quefto può feguire fenza 
eflème cenfurati, e condannati 
dal mondo , che tutto fi racca- 
priccia a quelli nomi di mortifica- 
zione , di patimenti , di difprezzo 
di fe fteflb , e di croce , Che però 
difte il Signore a gli Apoftoli , c 
in eflì a tutti li fuoi Fedeli Miniftri. 
Rammentatevi di ciò , che vi bò det- 
to . Ilfervitore non f uà ejftr maggio- 
re delfuo Padrone . Se hanno yerfe- 
guìtato me; perfegaiteranno anco 
voi. [a] Se voi 'fofte fiati del Mon- 
A a 4 do; 



a Joan.t.if, 
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do; il Mondo amerehhe quello y che 
era fuo &c. Mal per coloro , che , 
o fia nell' amminiftrazione della 
liivina parola , o nella condotta 
dell'anime al Cielo, o nelle dot- 
trine y che ingegnano f non Temo- 
no dal Mondo , k non encomj , 
panegirici, e ap'pfaufi . Nonè mia \ 
mà di Crifto fteflb la fpaventofa 
minaccia in S. Luca . Guai a -voi 
allora , che gli Uomini diranno bene di 
*voi < imferoche così facevano appun- 
to i Padri loro a i falji Profeti . [ a } 
Quelli tali avvezzeranno' ben fi V 
anime a fare un confufo mefcu- 
gìio di vifite dì Chicfe , e di fpaffi ; 
di orazioni, e di Gicalamenti> di 
efercizj citeriori di pietà, e di 
giuochi, e divertimenti mondani; 
mà non mai'v' inferiranno il maf- 

A. £ -v "C- 

a c.6- 
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uccio concetto della Virai, ne 
una ftilla del vero Spirito . 

Gioverà poi non poco,per beri 
difcernere le mozioni dello Spi- 
rito Umano , la lettura del cap. 54- 
del Lib. 3 . di Tomaio da Kefhpi in- 
titolato: Be' Diwrfi movimenti 
delU Natura , c della Grasya j 

Delle Gonfiagioni , e Defilalo* 
ni. Di quante forte fieno ; 
e delle loro care, e 
rimedj i 

GAP. XI. 

PErche le mozioni de' tre Spi- 
riti fin' ora defcritti, cioè 
del Divino , del Diabolico , e dell 
Umano , vanno fempre a termina- 
le iri allegrezza , e in confolazio- 
ne f 
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ne : overo in triftezza , c defeca- 
zione; di quefte parimente fi ac- 
cennerà qualche cofa . 

LaConfolazione, di cuialpre- 
fente parliamo , non è altro, fe 
non una certa dolcezza, giocondi- 
tà , e dilettazione interna , alla 
quale per gli effètti diverfi , che 
cagiona nell' anima , fi diedero da 
ì Santi diverfi nomi ; come , di 
Unzione miftica ; digafto di Sapien- 
za ; dtfapore internò y di fervore di 
devozione ; di mino , c he inebria ; di 
gaudio anticipato ; di faggio delle 
celcjti delizie &c. 

Dono così fpeciale conferito 
viene daDioalP anime come te- 
ftimonio delia buona cofeienza , 
per la Tranquillità, e pace, con cut 
effe ripofano nelle difpofizioni del 
fuo Divino beneplacito. Che 
però fcriffe lo Spirito Santo per 
Salo- 
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Salomone ne i Proverbi a ^ ^ cci ~ 
moquinto:: Cor gandens exhilarat 
faciem ; Jecura mens quajt jttge con- 
•vi<vium.- 

E' quefta confolazione di tre 
forte. La prima fenfibile . La fe- 
conda puramente fpirituale .. La 
ferza fpirituale e fenfibile ìn- 
fìeme . 

La fenfibile confitte nella por- 
zionenoftrainferiore, materiale, 
e che fi fente ; come è il godimene 
to, e diletto , che noi proviamo 
nel ricevere qualche buona nuo- 
va-} neir incontrarci in qualche 
perfona a noi molto cara, e amata, 
da noi da gran tempo non ve- 
duta &c. 

La puramente fpirituale fi pro-i 
va nella parte fuperiore , e nelle 
potenze fpirituali dell' anima , 
fenza mefcolanza nefluna di feflfi- 
bfli. 
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bilità , o godimento della porzio- 
ne inferiore . 

La fpirìtuale , e fenfibile infieme 
è quando , così la porzione fupe- 
riore , come 1* inferiore dell' ani- 
ma partecipano del medefimo in- 
terno godimento , e giocondità 
di Spirito , 

La puramente fenfibile può 
procedere da uno di' quelli tre 
principj > c '°^ ^ a > de- 
monio, o dalla Natura. Dall'effet- 
to fi verrà ìn chiaro del principio. 

Oliando è da Dio > illumina la 
mente , fortifica nella pazienza, ac- 
crefce la fiducia nella divina Bon- 
tà, infiamma la volontà , efclude le 
fvagazioni , ftacca dalle cofe ter- 
rene, andando in fine a terminare 
nella confolazione puramente fpi- 
rituale , foda , e mafficcia . 

Quando procede dal Demonio, 
fuol 
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fuol cagionare tenebre , e ofcu- 
rità di mente , leva I* animo 
in fuperbia , rende 1* Uomo per- 
vicace, impaziente , indocile j tira 
fempre alle comodità , piaceri , e 
fodisfazioni de' ferifi, ne 1 quali poi 
in fine miferamente l' immerge . 

Quando hanno origine dalla.* 
Natura;tendono fempre alle fodif- 
fazioni della medefima , che fem- 
pre cerca godere , e non patir mai 
cofa alcuna . Và in traccia di tutti 
li fuoi agi 3 e comodità &c. 

La puramente fpirituale non 
può venire , che da Dio , effendo 
che nefTun' altro fuori di lui , può 
entrare nella parte fuperioro 
dell* anima , muoverla , e ope- 
rarvi , ficcome tante volte abbia- 
mo detto . 

Altrettanto fi dice della fpiri- 
tuale , e fenfibile infieme , poi- 
che 
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che fe bene la confolazione fpiri- 
tuale dell' anima nella parte fupe- 
riore , può anco naturalmente 
comunicadìalla porzione inferio- 
re } per lo più nulladimeno fuole 
attribuirfi alla Divina liberalità, 
che fi compiace farla riboccare 
anco in quella, per allettare con 
talfoavità, e confortare la noftra 
fiacchezza» 

Segno evidente , che vengano 
da Dio,farà il non infuperbircene 
quando l' abbiamo j il non afflig- 
gertene quando partono > mà fer- 
vircene con grande umiltà , e con 
molti rendimenti <ii grazie, per 
quel tempo,' e a quella miiura , 
con cui Dio a noi lecomparte . 

Quelle due ultime forte di con- 
folazioni fi donano daDioaipro- 
ficienti , e a i perfetti nella via del- 
io Spiriro. La puramente fenfi- 
bile 
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bile a gì* incipienti . S' avverta 
però non doverci noi a qucft*ulti- 
ma troppo attaccare , per foggia- 
cere a mille illuvioni , inganni, e 
pericoli , potendovi , conforme 
detto abbiamo , aver molta parte , 
e forfè tutta, la Natura, e il De- 
monio . 

Le Defolazioni parimente fon 
di tre forte. La prima puramente 
fenfibile . La feconda meramente 



fpiritualeinfieme. 

La fenfibile ftà , appunto come 
la confolazione , nella parte infe- 
riore , e fenfitiva dell' anima , li- 
mile a quella , che noi proviamo 
nelT annunzio improvifo di qual- 
che grave infortunio , o nella per- 
dita di cofa, o di perfona a noi 
molto cara . 

La Spirituale , o con altro no- 




me, 
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me, foftanziale , fi prova nella par- 
te fuperiore dell' anima , atrriftanr 
dola , e debilitandola in modo , 
che con difficoltà può fare li fuoi 
Spirituali efercizj . Può chiamarfi 
una malaria della volontà , di tal 
tormento all' anima ftefla 5 che co- 
loro , ì quali 1* hanno provata , 
con altro vocabolo più fignifican- 
te non fanno esprimerla , che con 
quello di dolori d' Inferno ; po- 
tendo in tale fiato replicar col 
Profeta : Mi hanno attorniato t dolo- 
ri della morte ; mi hanno circondato i 
do\ori dell' Inferno : [ a ] 
: La fenfibile può provenire da 
Dio, da} Demonio, e dalla Natura*, 
conforpie pure la Confolazione . 
Anco in quefla da gli effetti s' ar? 
jgomenteranno i principi . 
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Venendo dal Demonio , rende 
l'Uomo impaziente, tiepido, in- 
conftante , pieno di fgomenti i e 
di defperazioni • Sentendo parla- 
re di Croce , di mortificazione , 
di umiltà, di pazienza, fi {paven- 
ta, e và cercando dal Mondo, e 
dalla carne , divertimenti , e piai 
ceri . 

Quando è da Dio , non fi rivolta 
alle creature, ne cerca da loro 
confolazioni,e conforti . Non vi è 
ofcurità alcuna di mente, ne or- 
rore alla Virtù . Perfevera nè 
fuoi pii confueti efercizj , e quan- 
to più crefce la defolazione fenfi- 
bile j prova tanto maggiore la fo- 
ftanziale confolazione nell'anima j 
e 1' allegrezza dì operare per pu- 
ramente incontrare il gufto Divi-; 
no , fenza mescolanza di proprio 
piacere fenfibile ... 
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S' offervi di vantaggio, che 
quella defecazione fenfibile, quan- 
do è fola , e non patta, alla porzio- 
ne fupenore, e fpintuale dell* 
anima 5 dalle perfone buone , e di 
vero Spinto, facilmente fi tollera 
avendo efperienza, che la dolcezza 
fenfibile , fe bene parte , pretto 
nulladiraeno ritorna . Difpuone 
Dio tali vicende per Tuoi giudi 
fini , e per temperare gli ecceffi de' 
noftri affetti , che , non fapendofi 
contenere nel mezzo : vanno fetn- 

{>« a gh eflretni , quando dell* al- 
egrezza , e quando della triftezza . 
Alle volte ordina quello per te- 
nerci umili, per confortarci nelle 
pufiilanimità &c. 

Ma la più dura , e orribile defo- 
Iazione è la foftanziale unita alla 
fenfibile . E* quella una purga, 
che fa Dio dell' anima con manie- 
re 
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re mirabili , e acerbiffime. Non 
vi fono parole , ne frafi (ufficienti 
ad efprimere ilfuo tormento » ne 

r)trà mai fuor , che da chi n* ebbe 
efperienza , capirfì . Da qui av- 
viene , che quando talora u na di 
quefte anime s'abbatte in Gonfef- 
fori, oMaeftri di Spirito non pra- 
tichi , fuor di quel , che ne leflero 
fopra i libri , di fomiglianti interni 
conflitti j ne riporta , in luogo di 
conforto, accrefeimentodipena» 
venendo riprefa da quello , còme 
fantaftica, di proprio capo , difub- 
bidientei e comefeeflàmedefima 
fofle di ogni fuo male la cagione . 
Ne contenti di queftoj poftaia alla 
tortura di cento efami > e interro-, 
gazioni , la mettono in maggiori 
anguftie, e timori ., 

Per tal fottrazjpne , refta la per- 
Cona priva di ogni dolcezza fenfr 
Bb i bi- 
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bile; li feccano le lagrime della-' 
divozione ; fi chiudono affatto i 
fonti delle grazie . Vi fi aggiunge : 
alle volte il reftare fpogliato delle 
facoltà temporali ; abbandonato 
da gli amici , e da i parenti 5 
1' effer portato per le bocche 
di tutti come ingannatore , o in- 

fannato ; difprezzato come privo 
i prudenza , e di cervello ; ca- 
lunniato con falfità d' impofture s 
notato , derifo , e condannato in 
ogn* una delle fue azioni , quali 
vede interpetrate fempre in fi- 
niftro. Vi vengono alle volte per 
giunta le infermità del corpo , le 
moleftie interne 3 o efterne de' De- 
monj sparendole ; che contro di 
lei fra fcatenatol' Inferno . Ovun- 
que fi rivolta infomffla,non trova', 
che angofce, che-afflizioni , che 
perfccuzioni , chefcherni . E per- 
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che , come diceS, Gregorio , o 

■ molto , o poco j, in tutto ha pec- 
cato i in tutto Dio-vuol purgarla, 
e raffinarla .^fa ] - t 

■Nella .porzione poi fuperiore , 
fènre .riempirfi /a 1 mente come di 
urta dehfa cangine , fenza rinve- 
nni cfì in nefìuna del|& fue operazio- 
ni -j. ma tuttofa ad; uCanzfi di chi 
caminaienzH lume nel bujodi.una 
nòtte tenebroiaMìRimane 'langui- 
da kì volontà, fenza ; ritrovare , ne 
ìnDio, ne nellécieature conforto 

■ alcuno . Si feate raffreddata nella 
carità-, e.,nell ? .amóre* e 'quello, 
da :cui :1* aniina mrfaie citato fehte 
Jtranameineicrùcìariì j è il parerle 
, dì aver preftato.,: e di preftaEe at- 
tualmente, il confano alle fugge- 

■ ftioni verrienciffime , e continue, 

--ulj Kb 3 r, , ch;e 

. c Bì* HffMT.jy. in Ewan. 
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che prova d impure rapprefenta- 

zioni nell' immaginativa , di a ver- 
done contro il proltimo , d'impa- 
zienza, di difperazione , di be- 
ftemmie , e di odio contro il me- 
defimo Dio . Onde fe la defola- 
zione puramente Spirituale , o fo- 
ftanzialefu fopra affomigliata da 
noi al tormento , che foffrono al 
prefente neh" Inferno l'anime de' 
Dannati ; lafoftanziale, efenfibile 
infieme può paragonarfi a quella, 
che , dopo il finale giudizio , pa- 
tiranno, e neir anima , e nel corpo 
unito allamedefima , gì' infelici . 
Chin ebbe esperienza conferme- 
rà quanto dico . Certo è, chela 
B. Angela da Foligno confefTa , 
che , anzi che quella , efpofta Ci 
farebbe più , che di buona vo- 
glia , a fofferire qualunque al- 
tro più fpietato , e crudele Mar- 
tirio . 
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tino, [a] S. Maria Maddalena 
de' Pazzi fu per cinque anni raffi- 
nata da Dio con una tal Torta di 
prove 3 chiamata da lei il Lago de' 
Leoni . Non ottante , che Dio 
anticipatamente rivelandole il tut- 
to , le dicene : Se farai attorniata 
da grandijpme battaglie ; mn fapndo 
in qual parte rivolgerti } e non filman- 
do , che io fia teca , fappi 'veramente , 
che io non ti abbandonerò già mai i 
[b] ella nulladimeno in udir ciò , 
divenne cosi pallida , e mefla , che 
muoveva ogn' uno a compaflìone . 
Onde per tale affanno poftafi gi- 
nocchione, proferì parole tanto 
compaflionevoli , che , .chi 1' udì 
non potè far di meno di prorom- 
pere in teneriflìme lagrime . In- 
Bb 4 irto y 

a Vita ci. b Faccini nella vita 
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.mito , difTe , il Cielo y eh Terra , e 
gli abitatori di effa , che mi -vengano 
a [occorrere . Dove è , o mio Dio , 
il [ole della tua Grafìa* A melare 
oscurato . La bontà tua mi pare del 
tutto da me fottratta . Ora [oso ab- 
bandonata , come un corpo , che non 
avendo alcun membro , non può aju- 
tarfi; e come un tronco fierile &c. 
Di fimili efempj ripiene fono le 
vite de' Santi . È notifi , che 11 
anima in tale fiato perde come af- 
fatto la memoria de' lumi , e gra- 
zie ricevute per V addietro da 
Dio , del bene da fe operato, di 
ciò , che di buono abbia, o letto , 
; o udito . Solo le ftanno fiflè nella 
.mente le fue paflate colpe, e le 
prefenti miferie , in cui fi trova . 
, Dopo di aver dichiarata 1' Infer- 
mità j fi venga a i rimedj, de' qua- 
lsia ••. " ; •'■ , 

.;: ... U 

*> ' 
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Il Primo, I'efaminare l'origine 
di quelle defecazioni . Se proce- 
dono per colpa , e negligenza no- 
ftra i emendare con la penitenza 1* 
errore. Sedali' impugnazione del 
Demonio * fargli refiftenza ga- 
gliarda,*«£r#f'c/flWo ) fecondo l'av- 
vifo dell' ApoRoloJo feudo della Fe- 
de y col quale pojjìatno ejiingucrt tutti 
li dardi infocati dell' iniquijftmo no- 
ftro nemico ; c oW elmo in tefta della. 
Salute , eia fpada dello Spirito nella 
manOy che è la parola di Dio , orando 
con lo Spirito , e pregando in ogni 
tempo , svegliando con ogni infiamma 
&c. [al Se vengono per Divina 
difpofizione s pazientemente tolle- 
rarle , e afpettare la mifericordia 
di quel providentiffimo, amoro- 
fiflìmo Padre 3 replicando fpeflb 
con 



a Epbef.6. 
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con quella tributata , e Tanta Don- 
na in Tobia . // toflro conjtglto , o 
Signore , non fià iti potere de gli Uo- 
mini. Quefto fa di certo chiun- 
que ni riconofaper Dio , che , Je la 
firn vita farà pmata;farà anco coro- 
nato ; Je farà tritolata ; farà libera- 
to ; fefarà caligato; gli farà permeffo 
■si ricorrere alla <voftra mi feri cardia . 
EJfendoche noi non ti dilettate delle 
nojtre rotine : mà dopo . la tewpefta , 
mandate la tranquillità; e dopo le la. 
g rime ,ei pianti, infondete ne cuori 
l'allegrerà. Sia benedetto, oDioit 
■Ifdraele, iluoftronome per tutti. li 
ficoli. [a] 07 v' 

Il Secondo rimedio fia il con- 
fettare umilmente-, che da per 
-noi non abbiamo fe non peccati , 
emuerie, delle quali fono effetti 
que- 

a Tabi*.}. 
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quefte defolazioni ; corifiderando, 
come il noftro amabiliflimo Re- 
dentore, avendo prefo fopra di fe 
tutte le noftre colpe in quanto 
alle pene , e miferie derivanti da. 
effe; volle anco foggettarfi-, e -nèh* 
Orto di Getfcmani , e riel Calva- 
rio fopra la Croce , a così fatte 
orribiliffime dofolazionì > per no- 
ftro conforto , e périnfègnarcila 
maniera , ' con cui 'dovevamo nói 
in effe portarci . Noi fappiamo , 
come nelP Orto , ! fupplicando 
con la faccia iri terra ben per tre 
volte' all' Eterno ftiò Padre^i 
Padre , fi è pdjftbilé y fate paffare da 
me qnefio calice ; Lo Spirita intiero 
è franto a bewrlo : ma la carne è 

dare da tutto il corpo copìofi rivi 
non 
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non -poterne ottener la difpenfa , 
conchiufe , tutto rjfegriato nel 
volere , e beneplacito del Padre : 
Se non f uò da me pajfar quefio calice , 
Jì facccia il 'voftro njolere .,■ E in 
quel! 1 eftrema derelìzione fopra la 
croce , proruppe in quel bel Sal- 
mo di David , quale vogliono 
molti , che recitale tutto intero , 
fe bene dall' Evangelica. fe ne ac- 
cenna foìo il principio, : Djo mio , 
Die mìo y ftrcbe mi avete abbati- 
. donato? [,a,] " > 

Il Terzo fìa , ricordarci come 
Egli affifte a i noftri conflitti per- 
che non preyaglia contro di nói 
con la fua potenza tanto fuperiore 
alla noftra , l' inimico. Infernale i 
per confortarci con la-fua graziale 
donarci la corona del trionfo. 

— — — . • . . ■ '. — r 

a Tfal. ii. 'Matt. 17. 
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Con lui foao nella tributatone ; lo 
caverò fuori di quella , e lo glorifi- 
cherò ■■, ci fa intendere per David 
nel Salmo go. Conchiudo cóll'in- 
terpetrazione teneriffima , che vi 
fa fopra S.Bernardo . Coniai fono 
nella tributatone ; e io tra tanta 
cercherò altro fuorché la tributato- 
ne ? A me è bene ftare appoggiato al 
Signore , e in lai riporre le miefpe- 
ran^e i poiché mi promette di volermi 
liberare y e glorificare. Mi è di gran 
bene ^o Signore 3 V effere tributato , 
parche voi fliate meco ; meglio- è 
quefto , che regnare fen^a di voi ; che 
banchettare fen^a di i/o/';' che effere' 
gloriofo fen^a di voi. Mi è meglio , o 
Signore , abbracciar voi nella tribù- 
Iasione y averli meco nella fornace 
della prova , che lo ftare fen^a Si voi 3 
anche in Cielo . .» • ' 

Servirà anco di conforto in 
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fimili caG la lettura del Capitolo 
50. del libro 3. di Tomaio da.. 
Kempi , intitolato . Come V Uomo 
i-filato fi deve offerire nelle mani 
diDio. 

Conforto di ragioni per una tal 
fina di Anime defolate, e 
tentate. 

CAP. XII. 

UNa tal fotta di Anime de- 
folate , e tentate tieno 
eftremo bifogno di un difereto , e 
caritativo Padre Spirituale , che 
non Colo co'fopradetti motivi por- 
tati con parole ripiene di fommo 
compatimento , e dolcezza le rin- 
cuori: ma di vantaggio, le cor- 
robori con qualche conforto di ra- 
-gio- 
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ragioni , maflìme quando fi tro- 
vano fuori della tentazione , e più 
ferene di mente > dando lóro con 
facilità , e chiarezza ad intendere 
( quando non fieno perfone per 
altro dotte ) la maniera da faper 
diftinguere in fe il fenfo dal cori- 
fenfoi cioè a dire la volontà della 
parte inferiore animale y (enfi ti va , 
che propriamente fi chiama appeti- 
tilo, dalla volontà della parte fu- 
periore , e Spirituale , che in noi 
fi ritrovano. Da ciò ben capito 
avverrà , che fe bene quando fa- 
ranno nell'ofcurità della tentazio- 
ne non lo faprarino così chiara- 
mente da per fe fteflè difcernere » 
pure faranno fimili a chi di notte 
tempo camina fenza lume dentro 
di una gran Cafa „ delle di cui nu- 
merofe ftanze hà la pratica . Entra 
■ , ■ . - da 
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da un' appartamento in un' altro ; 
monta , e fcende per fcale ; quà , e 
là fi rivolge; adagio , e a tentone 
fi bene ; ma però fenza pericolo 
"di far grave caduta - Corre fol 
tanto il rifico di qualche urto , o 
inciampo leggiero. 

Per intelligenza di che, è da 
rapprefentarfi ad e(Te ,che ficcome 
in una Republica , acciò vada ben' 
ordinata, è di neceflitì , che fieno 
li fuoi Cittadini, ne tutti nobili, ne 
tutti plebei ; ma parte nobili per 
comandare,e fopr'intendere al go- 
vernojparte plebei per ftar fogget- 
ti , ubbidire , e impiegar» nè me- 
ftieri meccanici , con totale dipen- 
denza dalle leggi, e buoni ordini 
de' maggiori j cosi volendo Iddio 
crear l'uomo in guifadi perfetta- 
tnente regolata Repubblicajlo có- 
pofe di due parti , cioè d'anima , 
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e di corpo; o per meglio dire, potei 
in lui quelle dueporzionijla ragio- 
ne fuperiore , e la ragione inferio- 
re . Alla ragione, come fpirituale, e 
confeguentemente più nobile.*, 
contegno col penderò delle cofe 
eterne, tutto il governo , dandole 

Eercio meglio fere, in ajuto tre 
«rituali potenze,che fono,la Me- 
moria per ricordarti , l'Intelletto 
per decorrere , e la Volontà per 
deliberare in ordine al Fine . 

Alla ragione inferiore poi come 
materiale^ in confeguenza di con- 
dizione più bafTa , e plebea lafciò 
la cura de' beni temporali, chefe 
ben varj ■> e divertila queftì tre fi 
riducono jonefti,utili,e dilettevoli: 
augnandole per acquiftare i me- 
desimi , e fuggire i mali corltrarj 
ad effi, miniftri, ferventi, e garzoni 
dirò cosi, aflaià proponto per tal' 
C c effet- 
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effetto che fono jOltre i cinque fen- 
timenti del corpose undici paflìonì 
dell'anima; cioè L'Amore, che è un* 
inclinazione dell' appetito verfo il 
bene conofciuto . Dejìdcrio, che è 
un eftenfione dell' amore per ab- 
bracciarlo. Gaiidìoiche è una com- 
piacenza nel bene già poffeduto. 
0£o,àtt è una difcordanza dal ma- 
le nell' appetito , e fi oppuone 
all' amore . Abbomim^iom , o F«- 
g^cheunritiramento dell'appe- 
tito dal male, e fi oppuone al defi- 
derio . Trifti^a , overo Dolori, 
che confitte in una certa oppreffi- 
one dell' appetito per l'apprenfio- 
ne , che ha del male prefente , e fi 
oppuone al Gaudio . E quelle fei 
paffioni appartengono alla parte 
detta concupifcibile dell'Anima . 

L' altre cinque appartengono 
all' irafcibile, e fono : Spranga, la 
qua- 
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quale è ufi moto dell'appetito ver- 
To il bene, ardua si: ma che però 
crede poterlo acquiftare. Audacie: 
che è un movimento dell' appetito 
cStro il male imminente, e arduo . 
Difterafiotte è un certo abbando- 
namento dell' appetito per la diffi- 
coltà del bene arduo, qual crede 
di non poter c6feguire;e fi contra- 
puoneallafperanza. Timore, che 
è un ritiramento dell' appetito dal 
male futuro, arduo si: ma da po- 
terli evitare, e fi contrapuone all' 
Audacia. Ira è un' appetito di ven- 
detta perqualche ricevutaingiuria, 
o oftefa . Quella paffione dell' Ira 
non ne hi altra conrraria,per effer 
comporta di molti moti di paffioni 
contrarie; ficcome, conforme con 
fimilitudine affai aggiuftata,fpiega 
¥ Angelico S. Tomaio, un colore 
lemplicepuò avere il fuo contra- 
Ce z rio. 
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rio: ma non già un colore impatta- 
to, e comporto di diverft colori . 

Furon dunque alla ragione in- 
feriore conceduti quefti femimen- 
ti, e paflìoni in ordine alli tre fo- 
pradetti beni , oonefti, o utili, o 
diIettevoli,con patto efpreflb, che 
nulla volere, fare,o pretender po- 
tette in ciò, fenza il pieno confen- 
timento , e beneplacito della fupe- 
riore,alla quale, come Governa- 
trice afloluta, e libera, dipendente 
folamente daDiofuo fupremo Si- 
gnore, appartenere il giudicare, 
e determinare in qua! quantità, 
mifura, econqual'ordine dove/Te 
procacciarfi i detti beni temporali 
per non pregiudicare a gli eterni , 
Ma che? Succedette m così bella, 
e ordinata Republica quel difordi- 
ne, che perfimili accidenti,nell'al- 
tEe avviene. Per lo peccato d'Ada- 
mo 
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jno efsédo nata tra quelle due por. 
Ktoni una guerra civile,c inteftinai 
r inferiore fi armò contro la fupe- 
rioreperfottrarfidal di lei domi- 
nio, in giufta pena d'efferfi la fupe- 
rioreVrmata contro Iddio per fot* 
trarfi dalla di lui foggezione. Anzi 
nonfolo pretefe quefta inferiore 
ragione nel cercare i temporali 
fuoi beni di fecondare il capriccio 
de' fuoi sfrenati fenfi, e ribellate 
palfioni: ma giunfe a così sfacciata 
violenza , di voler foggettare la 
medefimafua Padrona , e Signora 
al confentimento delle fue frego- 
late illecite voglie. 

Che fe bene per virtù del Sacra- 
mento del Battefimo reftò in noi 
cancellato il peccato originale, ca- 
gione di così fconcertata tumultu- 
ofa ribellione; vi rimane nulladi- 
meno l'effetto , cioè la concupi- 
Cc j fcen- 
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fcenza,o fomite del peccato fteflb, 
che per efler nato dal peccato; in- 
clina, e fpinge al peccato. Ci è poi 
quefta ftata ìafciata per efercizio 
continuo dicombattere contro de' 
vizj . Vero èperò,che,fecondo ci 
aùìcura il Sacro Concilio di Tren- 
to, per replicati, e gagliardi , che 
fieno HfuoiafTalti, non folo por- 
tare non può danno alcuno per 1* 
anima, quando con le forze della 
Porzione,o ragione fuperiore, c6- 
fortata dalla Grazia di Diofenza di 
cui nulla polliamo , coraggiofa- 
mente vi fi fa refi ftenza: ma ci fer- 
ve di materia affai copiofa di meri- 
to . Di qui è, che fe bene,per così 
grave fconcerto, riraafe aitai debi- 
litato, e inclinato al male il Ubero 
arbitrio dell' Uomo , che rifiede 
nella fuperiore porzione : non pe- 
rò, ficcome iniegna il medefimo 
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Sacro Concilio, venne ad eftin- 
guerfi i di modoche ne tutte le 
paffioni , e vizj contro di lui con- 
giurati y ne tutti gli sforzi d'Uma- 
na, e Diabolica potenza infieme 
uniti; potranno mai violentarlo al 
confenfo, nel quale folamente con 
pienezza di cognizione avvertito, 
e con ferma rifoluzione deliberato, 
confitte ilpeccato mortale. Volle la 

fiuftìzia, e la ragione, che eflendo 
peccato mortale il fommo dei 
malijnon bafti per farfi reo di quel- 
lo una tal quale imperfetta : ma vi 
fi richieda una piena, che vuol 
dir fomma malizia, la quale meriti 
condegnamente , e la privazione 
del fommo Bene, che è Dio; e la 
condanna al fommo de' caftighi, 
cheèl' Inferno. 

Di vantaggio convien fare ad 
effe fapere come una tal ribellione, 
Ce 4 econ- 
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e contratto della ragione inferiore, 
concupifcenza , o tornite, che tut- 
to è 1* ifteflb , contro la ragione, o 
volontà fuperiore , fi prova non 
folaménte dai gran peccatori, o 
da altre perfone deboli, imperfet- 
te nella virtù(come molti fi credo- 
no:)ma ancora,e con vemenza for- 
fè maggiore , dalle perfone di più 
mortificate paflìoni, e più confu- 
mate nella fantità della vita ; ficca- 
rne in nome d' effe, e per propria 
efperienza 4 non fi arrofsì di con- 
feffare ingenuamente TApoftolo 
S. Paolo ,Vafo di elezione, ripieno 
di Spirito Santo, arricchito ai Se- 
rafici doni, foìlevato con gli eftalì 
fino al terzo Cielo alla contem- 
plazione della Divinità ; macerato 
da vigilie, da digiuni, da viaggii 
efercitatoinfommacon ogni for- 
ta di perfecuzioni, di patimenti 
per la Gloria di Dio. Ec- 
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Eccovi fotto gli occhi defcritte 
con le fue fteffe parole quefte ri- 
bellioni, e contraiti, che egli, affa- 
lito nell' interno, e nell'efterno da 
lunghe, e fìeriflìme tentazioni, 
provava* avvifandovi,che le paro- 
le formate di quefto carattere , fo- 
no mie, aggiuntevi per efplicazio- 
ne maggiore delle fue . 

Io s dice egli fcrìvendo a i Ro- 
mani, che la legge èfyirituale , cioè, 
che m'invita alle cole dello fpirito: 
tua io fono Uomo carnale y cioè tirato 
dalla mia concupifcenza , o porzi- 
one inferiore , a i piaceri della car- 
ne* non altrìmente , che fe venduto io 
lefofft flato per /chiavo , mentre non 
conofco quello , che da lei inflìgato io 
opero. Mi vedo neceffìtato a fare con 
effa , non il bene , che conia parte 
fuperiore io 'voglio; ma il male bensì y 
che con la medefiraa ho in odio. 
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Se dunque con quella faccio ciò 9 
che non voglio ; vengo a confejfare 
con quello ejfer buona la legge. E 
fero non fono io ; che con la ragione 
Superiore voglia quel male a cui 
fento incitarmi : ma lo vuole Jt bene 
la legge del -peccato , che abita in me . 
So che tn me , cioè nella mia carne, 
che è quato dire nella carnale mia 
concupi fcenza , non vi è inclinazio- 
ne alcuna al ben fare , emendo che non 
cjlante 3 che io abbia qttefia volontà 
nella parte fuperiore, per la ripu- 
gnanza dell'inferiore , non mi rie- 
sce il mandarla prettamente ad effet- 
to ; ejfendo che ne mi laf eia fare ti be- 
ve y che io vorrei , e mi tira a com- 
mettere , per quanto fta da lei, il 
male, che non vorrei . Se dunque jli- 
molato mi fento a quel male , che non 
ujrmcon la porzione fuperiore: è 
chiaro non ejfer io } che lo vogliaima lo 

VUÙ- 
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vuole il peccato jQÌtà il fornitelo coin 
cupifcenza, che regna in me. Di- 
maniera che qualunque volta io bò 
volontàdifar bene ; ecco fento a i 
fianchile dentro dime ma leggerle mi 
/finge al mal fare .Mi diletto fecondo-. 
tU timo interiore i, cioè fecondo la ra- 
gione fuperiore,w//tf legge Divina, 
e fare fento ne i miei membri uff altra 
Ugge in tutto contraria alla legge 
della mia mente ; e ebe mi flrafcina 
come ft io foffi uno fchiaroo y per indur- 
mi ad acconfentire alla legge delf seca- 
to , che è ne i miei mede fimi membri : 
Con la mente dunque, cioè con la. ra- 
gione fuperiore, t io fervo alla legge 
di Dio; e conia carne , cioè con di»- 
ragione inferiore y fento come, 
«aio tirarmi a ferire alla legge del 
peccato . O me infelice; l M $i putrii 
liberarmi dal corpo di quefla morte , 
cioè da cosi gravi miferie , al pari, 
del- 
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dellamorteftefla'per me penofe? 
LaGra^ia certo di Dio , meritataci 
dal Signor Noftro Giefà Crijlo . 

Or che vi pare ? In una tal vari- 
età di leggi , di ftimoli , di defiderj , 
e di voleri cosi contrari , e ripu- 
gnanti tra loro , che confefsò V 
Apoftolo di fperifflentare in fe ftef- 
fo , e ad un tempo medelìmo , con 
eftrema fua pena ; apertamente, 
non riconofciamo la ribellione 
della parte inferiore , e fenfitiva. 
dalla fuperiore , e fpirituale porzi- 
one dell' anima ? Offerviàmo. 
Con una vuole quel , che con l' al- 
tra non vuole; con quella vuole 
cib , che quella non Vuole . Sicché 
circa l'ifteflo oggetto, e ad un tem- 
po medefimo, lente in fe due atti 
contrari ; di volere , e di non vo- 
lere ; diconfentire,e di non con- 
(bntire ; non gii procedenti ad un 
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tempo da nna mcdeGmi , e fola 
volontà , poiché quefto è un con- 
tradittorio imponibile : ma da 
diverfe ; una inferiore , l' altra fui 
periore ila prima carnale , la fe- 
conda fpirituale . Porto per tanto 
nel mezzo di cosi fieri contrarli ; fi 
duole , e piange ; 0 me infelice ! 
chi mi libererà dal corrodi qaefia mor- 
rei Implora il foccorfo del Cielo in 
fuo ajuto . La grafia di Dio merita- 
taci dalNoftrc Signore Giesà Cri/lo . 
Tutti chiari argoménti, che fente fi 
bene:ma non preda il confenfo,nel 
quale folaméte deliberatOjpieno^ 
avvertito cofifte il peccato mortale 
: Ma ohimè! ecco fcoperto quello 
per cui bene fpeflò alle anime efer- 
citate in; tali interni , e efterni 
conflitti, g,accrefcono i timori , e! 
co' timori le anguftie. Per quanto 
ie mi affatichi la tefta , e mi diftilli 
-ma» " ' if 
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il cervello , non sò , dicono èlle , 
chiaramente diftinguerefe io abbia 
preftato.o nò alla mala fuggeftione 
un tal pieno , e gravemente pec- 
caminofo confenfo . 

Delle molte ragionane addurre 
sìpotrebbonoper conforto loro 
in rifpoftaibafteràno quefte tre fole 
La Prima è , perche le fpecie , 
fantafmi.o immagini delle cofe, 
che ci fi aggirano per la mente , 
non effendo foggette a noi in virtù 
di un dominio difpotico , o affo- 
luto , conforme è il movimento 
della mano,o del piede'; midi un 
dominio politico , come è quello 
del Principe verfo il fuddito , al 
quale hi ben potetti di comanda- 
re : mi non hi forza di violentare 
l'arbitrio della voloti ad ubbidir- 
lo ; poffono quefte materiali no- 
ftre potenze, e appetiti agitarti , e 
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Commuoverli , non folo- da noi : 
ma ancora dal fangue , e da gfi 
umori più,o meno alterati del cor- 
po^come parimente dal demonio > 
fìccome fopra veduto abbiamo 
nel decorfo dell T Opera ; Di qui è, 
che fentendo noU'effetto diana ta- 
le agitazione di fanrafmi,e folleva- 
mento di appetiti ; ne arrivando 
a conofcere da quali delle foprac- 
cennate cagioni provenga : bene 
fpeffo crediamo di operare volon- 
tariamente noi ftefB ciò , che per 
verità contra noftra voglia patia- 
mo . Vero è però , che fé bene , 
come dice S. Bernardo portato da 
noi di fopra, nefliin* Uomo, anco 
de'piu Santi ,può fempre avere un" 
argomento" certose indubitato per 
conofeerè fe tm cattivo penfiero 
venga da caufa interiore oefterio- 
re^ioè fe dafe,o daÌDemonio;può 
naif 
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nulladimeno formarfene qualche 
giudizio per le feguéri coniettare J 

Se cominciamo, feguitiamo , e 
ci fermiamo iiberamente a penfare 
una cofa ; fe liberamente inter- 
mettiamo, e liberamente rìpiglia- 
mo,quando ci piace,qucl penfìeroi 
poniamo probabilmente credere 
aver'originedaprincipo intrinfe- 
co , e da nói . 

Se il princìpio di quel penfiero 
non è in poteftà noftra , ne facil- 
mente ci riefce impedire , che patii 
avanti ; overo , che Sorprenda la 
mente ali* improvifo , fenza di 
avergli noi precedentemente data 
occauone alcuna : polliamo pru- 
dentemente conietturare , che ab- 
bia avuta origine da caufa eftrin- 
feca , e dal Demonio . In oltre 

Se cominciano a rifvegliarfi 
brutte immaginazioni nella mente 
-. 1 P"' 



Digitized by Google 



prima , che fi ferita cofa alcuna nel 
corpo j è manifefta fuggeftione di 
, colui, il quale > fecondo, che ftà 
fcrirto in Giobbe, col fuo fiato fa 
ardere le brace. Haiti a fuopruuai 
ardere facit ■. (c4t.1t.) 

Se poi il fecondo al primo pre-i 
cede jCioè prima è il fentimento 
nel : corp 0) chela brutta immagi- 
nazione nella mente ì il filo princi- 
pio viene dalla pravità. della natu- 
ra^ dalla concupifcenza, la quale, 
fecondo il detto di S. Paolo, regna 
nelnojlro corpo mattale . Con tale 
argomento S. Filippo Neri. co r 
nobbe elTere fiata caufata non dal- 
la carne ; ma da,l Demonio certa 
impura tentazione ,; che fentì ri- 
svegliarli in fc alla vifta,di,Un pove- 
raccio ignudo , che in Roma , 
pt^fTo l'Anfiteatro ,mentre di not- 
te andaua alle fette Chiefe , fe gli 
Dd fece 
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fece incóntro , effendo quello , 
non un Uomo : ma un Demonio 
in forma di povero . 

La Seconda ragione per'cui non 
fappiamo talora diftinguere così 
perfettamente fe abbiamo , o nò 
confentito alla tentazione , è per 
ragione del noftro modo naturale 
di conofeere , mentre con minore 
difficoltà arriviamo le cofe mate- 
riali,perche più vicine a i fenfi, che 
nonpenetriamole fpirituali , per 
effer quefte<la i fenfi medefimi più 
lontane. Il confenfo della concu- 
pifeenza nel compiacimento, o di- 
letto del peccato , effendo nella 
tporzione animalefca , corporea , 
e materiale ; lì rende fenfibile . IL 
confénfó, odiffehfo della volontà 
nel peccato , effendo nella parte 
fuprema , e fpirituale dell'anima i 
non così agevolmente fi compren- 
di de 
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de per là fua fottigliezza ; maflìme 
quando dalla vemenza della paflì- 
one , e confufione de* fantafmi al- 
terati j ingombrate reftanole po- 
tenze anco fnperiori '■ nella manie- 
ra, che il fole ingombrato rimane 1 
tiaHé nuvole , che ófcuranòT'aria ; 
E ficcome il Sole , non oftant-é 
qifalfifia turbaménto d r aria l fa .il 
fuo torio j e manda 1 li Tuoi imfilra 
■fópra della Terra'; còsi la; volontà 
Superiore , anco 'nel 'mezzo delle 
-piu'fetre tempefte delle tentazioni 
-follev^te dalle DàfEoni , e dal De- 
srìòn-iò ifénza ne 5 ffrJrià : alteraziòne i , 
-ò violenza, e deliberà,' e acconfen- 
-te,e diffente con tutta' la fua HtìèfUt 
-a gli oggetti , che dall' ititeìletto 
-parimente fpirituale , come da fuo 
'Configgerò , rapprefentatt le ven- 
%òrìo . 

— ■ Permeglio poi fare intendere 

•V ■ P ■: " Dd 2 3 in 
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in che confitta quello pieno, e de-, 
liberato confenfo della volontà , 
che fi ricerca nel peccato mor- 
tale , accio fia tale » mi vaglio del- 
la fimilitudine addotta da S. To- 
maio, [a] EiTendo, che il confen- 
fo aduna cofa porti feco un certo 
giudizio , che fi forma intorno alla 
medefima cofai è da confiderai, 
che ficcome ne i Tribunali civili 
vi fono due forte di Giudici ; al- 
cuni minori , che fi chiamano 
delle prime inftanze , e hanno fa- 
coltà di ricevere le caufe , di efa- 
minare, procenare^e fare altri atti; 
altri fono Giudici maggiori , e fu- 
premi y à quali tocca ilriefamina- 
re , il rivedere , annullare ,o ap- 
provare con ultima difinitiva fen- 
tenza il giudicato da i minori y 
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così fegùe appunto nell* interno 
Tribunale dell' anima. Si pro- 
paone j a cagione di efempio , alla 
concupiicenza qualche bene tem- 
porale, apprefo per utile,o dilette- 
vole. Ecco fubito la Porzione in- 
feriore , quale chiameremo il Giu- 
dice delle prime inftanze, rifol- 
ve , che fi debba abbracciare , e 
però,per defiderio di eonfeguirlo, 
c per timore di perderlo, mette 
in arme gli affetti , le fperanze , 
gli fdegni , con tutto il reftante 
delle paffioni: fe ne diletta, e com- 
piace : vi fi ferma talora anco per 
qualche fpazio di tempo; s'intende 
fempre della detta porzione infe- 
riore . Un* anima timorofa in tal 
cafo fi chiamerebbe rea di pecca- 
to mortale, fupponendo , che tut- 
to quefto flato fofTe un pieno, e 
deliberato confenfo. E pure non 
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è così. Accio quefto confenfo deli- 
berato vifia , è neceflario , che là 
caufa dal giudice inferiore palli al 
Tribunale del Superiore, accio 
(prima di dare con la volontà la 
fentenza ultima, edifinitiva, che 
vuol dire il fuo confenfo intorno 
al decifo dalla porzione inferiore ) 
per mezzo dell' Intelletto, fuo prfc- 
mo ConfigHero , s'informi, efa^- 
mini, e veda fe quel tal bene ap- 
provato dall' appetito pregiudt- 
chi alla ragione, alla cofcienza,al!a 
Divina Legge , alla falute : in una 
parola , alle cofe eterne . Se dopo 
di averlo fufficientemente cono- 
fciuto tale , rifolutamente vi ripu- 
gna : fa un' azione virmofa., e di 
gran merito: quale fi raddoppia a 
proporzione delle renitenze , che 
torna afarvi. Se poi, ne genero- 
famente differite, ncdeterminata- 
men- 
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mente conferite : ma o perla ve- 
menza della paffione alterata, o 
per altra fua negligenza , vi ftà 
mezza titubante intorno, come ac- 
cade a chi fi trova tra la vigilia , 
e il fonno, quafi afcokando la ten- 
tazione, con lafciarne aftrattamcn- 
te prendere alla sfuggita dalla 
parte inferiore qualche dilet- 
to fenza prettamente impedirlo 
ad ogni fuo potere aiutato dalla 
.Divina, Grazia, che mai non 
.manca j farà peccato veniale,piu,o 
meno grave a proporzione della 
dimora indeliberata , e femipiena, 
che vi fece . Se poi pienamente ,.e 
deliberatamente condefcende , e fi 
rapporta al giudizio della porzio- 
ne inferiore, nel che confitte il 
confenfo ; farà, peccato mor- 
tale. Quefte fono dottrine così 
comuni, e certe tra i Teologi, 




che non ammettono dubbio . Da 
me qui poi brevemente s' accen- 
nano per confolazione, e conforto 
delle anime veramente fpiricuali , 
timorate di Dio, e che abborrifco- 
no il peccato. Solo avverto, che 
eflendo le Dottrine medefime per 
fe ftefle affai fottili , e non così fa- 
cili a diftinguerfì nella prattica 
maffime da perfone non dotte , in 
caufa propria ; per non foggiacere 
ad inganni , doveranno Sincera- 
mente fvelare il tutto al Padre Spi- 
rituale, accio, fecondo le regole 
de i Santi , e della prudenza , ne 
■formi il retto giudizio, e veda fe a 
forte vi fofle intervenuto qualche 
indiretto , tacito , o interpetrativo 
confenfo . 

La Terza ragione, per cui bene 
fpeflb P anime tentate non giun- 
gono a diftinguere fe abbiano 3 con- 
fen- 
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fentito y o-nòalla ruggefttone , at- 
tribuì refi può ad ua tratto amo- 
roib verfo di loro-ufato dalla Di- 
vina Providènza . Permette Ella 
ciò j e perche noninfuperbifcano 
per la vittoria quafiche. ottenuta 
con le proprie forze , e- non coli 
quelle: della- fua Grazia* e per via di 
tali perpleffità,e timoti/èmpre più 
venganaa diffidare di fe mraefimeì 
a purgare it cuore dalle macchie > 
a crefcere nella virtù contraria al 
vizio da cui fentóno impugnarli, 
ad avanzarti nella carità , e nell' 
amore di Dio . Siccome anco- per 
gli ftefli fini permette loro le- ri- 
bellioni , e contratti della carne 
contro lo Spirito , origine di li- 
mili ofcurità, e tenebre interiori 
di mente, come permife all' Apo- 
ftolo , non ottante , che ben per 
tre volte fupplicaue di eflerne libe- 
rato , 
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rato, fentendofi rifpondere . Ti 
bafiì la mia grafia , effendo che per 
UteSTTo dell' infermità , cioè a dire 
delle tentazioni , / perfeziona la 
mirtìt . 

Si rincuorino dunque, e fi efor- 
tino 1' anime in tal guifa defola- 
te, e tentate: ricordando loro fpef- 
fo la fentenza di S. Giacomo Apo- 
ftolo : Beato V Uomo , che fppporta 
la tentazione j perche , quando farà a 
hajlan^a provato y riceverà la corona 
della vita , la quale Dio hà prepara- 
ta a coloro , che V amano . 

Ecco , o Lettore , terminata I* 
Opera . Il male , che vi notafte , 
tutto/enza dubbio, è mio. Del 
bene, che vi trovafte, di tutto 
quanto è 
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QÙÌ-ÉÙM UÙÌcMlTO 

SPiRltifràJNCTO 
UNUS EST DEUS 
UNUS EST DOMINUS 
NON IN UNIUS 
SINGULARITATE FERSONM 
SED IN UNIUS 
TRINITATE SUBSTANTIJE 



EX QffO OMNIA 
PER QJJEM OMNIA 
IN QQO OMNIA 
GLORIA IN SMCULA 
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